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14SA15DO 21, 
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memorie magnetiche per computer. 
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Si nel Air amen te vostro/! a posta 
Interroghi amo la tastiera 

(Giovanni liti i j n b j 
Libri /recensioni 

Carta, penna e bussai a/^Ji advefitiir « 
(Giuliane} Boschi > 

Assentò ly con lo Spectruro 

(Giani u.ca Cirri J 

I valori musical i /computer music 
(Guide Grilli 1 
Noti zio 
Software 

Conto corrente 
/la ai ixx atore dì spettro 
La torre di Hanoi 
Sfogli* 1* margherita 
"F1LL* ri locati la 
1 listati 

La ri locabi lita r nel 1 ing* macchina 
( Giovanni Mei l inai 
l messaggi del lo Spectrum 

(Stefano Furiami 

Dallo 2X31 alio Speetrum e ritorno 
i /R.Serri ] 

volta 
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LA POSTA LA POSTA LA POSTA LA 


STA LA POSTA LA POSTA LA PO£ 



Leggete quìi 

Anno nuòvo, raccomandazioni 
vecchie: 

— non inviale francobolli, non 
possiamo dare risposte private 

— siete brevi e precisi nel porre 
le domande: possibilmente espone- 
te un solo problema per volta 

— non possiamo continuare a ri- 
peterci: se alita vostra domanda è 
già stala baia risposta., segnalere- 
mo su quale numero detta rivista si 
trova 

— riguarda al malfunzionamenti 
del computer, nella maggior parte 
dei casi, a distanza si possono solo 
Fare ipotesi, che lasciano il tempo 
che trovano 

— stiamo cercando di evadere 
tutta la posta: qualcuno troverà ri- 
sposte a domande ohe forse s era 
dimenticato... scusate il ritardo- 

Buon anno a tulli. - 



16 K dispettoso 

Il mio Speci rum tùk durante il ca- 
ricamento di aicuni programmi si 
azzera, come peT un NEW. Anche 
cambiando negislratore l'inconve- 
niente permane. \G. Martini - M Ha- 
noi 

Se accade solo con alcuni nastri, 
due possibili cause sono, copie pr- 
illa duplicete irregolarmente; o 
programmi che non entrano nel l6k 
anche se dichiarati tali: una ULA, 
era non più mentala, dà qualche 
problema di questo Tipo, e runica 
soluzione e l'espansione delle 
RAM, 

Il BEEP in cuffia 

Si può danneggiare lo Spoeti um 
staccando il registratore dopo il ca- 
ricamento e inserendo la cuffia? e 
quando posso riattaccare il ragi- 
slralore? (Q. Di Giovanni ■ Roma) 

Sicuramente no; una cuffia o un 
amplificatore non inviano nessun 
segnale allo Spiaci rum. Il registrato- 
re può essere ricollegalo io qualsia- 
si momenlo, quando debba essere 
nuova meni e ui i lizzato. 

Colpa dei televisore? 

Come mai riesco a caricare alcu- 
ni programmi (hs. tennis P Situi) so- 


la Sul tv in b'n e non sul tv cofov? (M, 

Deflorian - Roma) 
i programmi vengono caricali nel 
computer e non nel televisore, per- 
ciò s-embra motto improbabile che 
la causa risieda noli apparecchio vi- 
deo, Tultevia, il tv produce disturbi 
che possono anterferire con jì cari- 
camento: prova ad allontanar^ il più 
possibile rpgistralore e computer 
dal televisore ed eveniual mente 
usare cavi con una migliore schei - 
matura. 



Computer al 'classico’ 

Come posso implementare l'alfa 
Peto greco? Mi servirebbe una ses- 
santina di caratteri, mente lo Spec- 
ulimi ne ha solo 21. {F, Antigrrani - 
Famigliati t> NA) 

I cara 11 eri grafici (i cosidetti U DCSJi 
sono soltanto» 21. ma è possibile 
memorizzare diversi da neh l di UDG 
e utilizzarli in modo abbastanza 
semplice; 

a) si memorizzano j primi 21 ca 
raiterl; 

b) si modifica la variabile di sigle- 
ma UDG, che si irova alle locazioni 
23675F6, e che punta l'indirizzo dal 


primo carattere grafico (tasto- «A*, 
65366 al l'accensione per il 48k), ar- 
retrando (ale indi rizzo di 165 byt-es, 
pari a 21 caratteri; ricordano che il 
primo byte è sempre II meno signifi- 
cativo, dovremo ingerire 176 e 254 
(infatti 254*256 + 176 = 65200 ^ 
65368-168); 

0 ) si memorizzano con il solito si- 
stema altri 2T caratteri grafici: 

d) si ripetono I punii b) e c) ffnohè 
q opriti caratteri non sono esauriti 
Per usare i diversi banchi di UDG r 
nei programma si Inseriranno come 
sobroutines: 

10 ROKE 23675. 176: POKE 
23676.254: RETURN 

e aure simiEr per ogni blocco di 2t 
caratteri, e 

20 PGKE 23676,68: ROKE 
23676.255: RETURN 
che ri pristina lo stato di de fault 
Jn'aitra soluzione è la sosti tulio- 
ne dell'Intero set di caratteri {punta- 
lo dalla variabile GHAflS. 33606/7): 
occorre perù trascrivere §6 caratte- 
ri, e il normale alfabeto non può più 
essere usato simultaneamente. 


Fare musica 

È possibile modificare MIC efo 
EAFt tì usare qualche inter faccia per 
avere suoni non composti di soli 
BEEP, o trasformare lo Spectrum in 
un sintetizzatore? (G. Balde?! - Ro- 
me.) 

MIC e EAR sono «porte* di uscite 
e ingresso di segnali: non si posso- 
no modifi care in sò. Col log andò a 
MIC un amplificatore si possono in- 
viare ì suoni prodotti dallo Spec- 
Irum a un altoparlante: la modifica 
cosi attuabile riguarda soid il volu- 
me ed eventualmente ti tono, 

Una migliore gestione dei «hip» si 
pub avere programmando in | lin- 
guaggio macchina., quante a tra- 
sformare id Spectrum in un sintetiz- 
zatore.. occorrerebbero schede di 
espansione apposi (amente proget- 
tate (vedi i vari sintetizzatori vocali 
in circolazione, la cui qualità sono- 
ra è però pi ut tosi o scadente), Più 



ronfisi; ica può essere i‘i dea (giù 
messa in pratica, almeno a l l'estero* 
di usare lo Speolrum per pilotare un 
Sintetizzatore; l'operazione non pre- 
senta particolari difficoltà, soprat- 
tutto se lo stfumenio dispone di 
una porla standard di ingresso dati, 


Approssimazione 

é normale che nella routine che 
segue la I i nea 36 non venga presa in 
considerazione e non venga stam- 
palo il valore i = 17 
10 FOfl i =? . 01 IO 1 STEP .005 
20 PR1NT 

30 IR i = . STH-EN BÈEP 1,20 
40 NEXT i 

(L. CamiiH ■ Massa M. PG) 

Non sarebbe, in apparenza, nor- 
male, ma. operando con uno STEP 
cosi piccolo il risultato è prevedibi- 
le. infatti, il calcolatore in tloating 
point (virgola mobile) ha una preci- 
sione di calcolo, tipica di ciascu 
computer, ideniiiicata dalla cosi- 
detta epstVon di macchina (ne ab- 
biamo già parlato sul n. 03), cioè II 
più piccolo numero ohe riesce a ri- 
cce oscere- come diverso da zero. 
Per lo Spectrum (ale numero è poco 
più di 2E-10. Nel programma il valo- 
re di 5 viene raggiunto dopo 9 1 cicli 
a 1 dopo 1 91 : La somma di tanti pic- 
coli errori porta a valori che nel con- 
fronto non vengono più riconosciuti 
uguali: quando I raggiunge il valore 
di 0J5 circa, anche at video poi ran- 
no apparire decimali indesiderati. 



Dove sta Parray 

Come determinare la locazione di 
memoria da cui parta un array? (A. 

NicoletH - Roma) 

Utilizzando l'analizzatore di hea- 
der, che ripubblichiamo nuovamen- 
te (a grande richiesi a...) nelle paga- 
ne di Malati; dopo aver salvalo l’Ar- 
ray con 

SAVE «nome* tJATA A& 
dove A è il nome dato con il co- 
mando DIM, si lancia il lettore di 
freàdàr. 


N file verrà tdenfi ficaio come *by- 
105" e verranno forniti indirizzo di 
partenza e lunghezza. Bisogna perù 
tenere preseni e che l'area variabili 
è dinamica: r dati ottenuti si riferi- 
scono al momento lo cui l’airay ù 
stato salvato -Su naslro. 



Suggerimenti 

Inserendo in Manie Minar, mentre 
si gioca, i numeri 6 0-3- 1-7-6 9, pre- 
mendo i numeri da 1 a 7 ai può cam- 
biare schermo. r<3, Trambini - Crema 
OR) 

Provare per credere 

Senza BREAK 

Esista un metodo par annullare il 
BREAK, in modo che premendo 
CAPS SHfFT +■ SPACE il program- 
ma non si interrompa e non succe- 
da niente, o venga stampalo uno 
spazio? (G, Sentii io - Bari , e altri) 

Rimandiamo al l'articolo di G. 
Melirna «interroghi amò la a astierà", 
in questo slesso numero, che tratta 
proprio questo argomento. 

Il BEEP dalla tivù 

É possibile sentire i suoni dello 
Spectrum attraverso il tv? (7. Afelio ■ 
Milano). 

Si, prelevando il segnale dalla li- 
nea MIG(odal beeperl, per portarlo 
alla sezione amplificatore audio del 
televisore; il lavoro è facilitato se il 
tv possiede un ingresso audio o un 
connettore per video-tape, 


Risposte brevi 

(A, Giusta - Alessandria) Spia- 
centi, ma non possiamo acconten- 
tarti: questa rivista si chiama Sin- 
clair Computer. E SU tufi! i numeri è 
scritto di non inviare francobolli, 
porchù non dianvo risposte prrvate. 


Sirttlair Computer - 5 


(G- Rimondano - Orbassarro TO} 
Programmi di strategia ionica So- 
no, per es.. APOCA LYPSE e BAT- 
T LE OF BRITAIN. Rimandiamo co- 
munque al «Software Directory** in- 
serito nel n. 00 della rivista. 

(A. Carbon e - 5.G. Gatormo CT) 
Trovi urta risposta nella seconda 
parte del l'ari icolo «Dallo ZX8t atto 
Spectrum e ritorno», In questo stes- 
so numero. 

(F, Flusso - Metti) L'argomenlo 
■espansione RAM' è stato 1 rettalo 
sul n. 05 a pag. 8 e sul n. DA nelle po- 
sta. 

(L Villa - CiniseHo MI} Lo ZX&1 è 
ormai fuori produzione, e anche gli 
accessori si vanno esaurendo: chie- 
di presso i punti vendita GBC e con- 
sulta i nostri piccoli annunci. 



(A. MangiarQtti - Milane) Perchè 
non siamo una rivista di videoga- 
mas. E por., i record di che cosa? Per 
lo Speci rum circolano almeno 3bQ 
giochi a punteggio. 

(A. Gentile - Ritento &A) Trovi una 
risposta netfarticolG »l retar roghia- 
mo la t astierai, pubbli sa tq in que- 
sto numero. 

(G. Simboli - Pianure N&) Da come 
è descritlo sembrerebbe un proble- 
ma èqio di connessione: lo spinotto 
dell'alimentatore che non stabilisce 
un contatio cosi ani e. 

(t. Ve i lucci - Latina / L'espansione 
RAM può essere ordinata per eorri- 
spondeiua alia Exelco ivedi £0 n. 
03 pag. ti): di qu-el libro, secondo 
noi, si può fare a meno, è solo una 
ripetizione del manuale. 

( isabella Pagano - Catania) Esi- 



£ - Sindwr CnmpulRr 


stono riviste americane ohe balla- 
no software prevalentemente scien- 
tifico, ma non sinciair-dedicate: oc- 
corre - tradurre» i programmi. Prova 
presso le librerie scientifiche uni- 
versitarie. 


Posta i AdventureSi. 

(a cura di G. Boschi) 

Sono felice di vedere tinelmente 
pubblicata, su di una rivista di com- 
puter, urte rubrica dedicata esclusi- 
vamente a questo stupendo tipo di 
giochi. Ho notato, pero., delle lacu- 
ne nella ■« Adveofune Directory», rela- 
tiva anche a programmi da tempo 
disponibili. (Marce Ranella - 
Milano ). 

Per quanto riguarda l'importazio- 
ne di prog remmi ingiesi, non esisto- 
no, o sono limitati, gli accordi coni 
ca&c di distribuzione italiane. Per- 
tanto Fa presenza o meno di male- 
ri al e sul nostro mercato è dovuta 
all'Iniziativa del singoli negozi o 
delle singole persone. È quindi pos- 
sibile cne un programma, da tempo 
circolante nella zona di Milano, non 
sia presente su quella di Poma, e vi- 
ceversa. Non essendo per me possi- 
bile conoscere tutte queste realtà, 
vi sarei mollo grato se poteste se- 
gnalarmi ia presenza di programmi 
marcanti nei r^dvénfyre directory 
pubblicato finora. 

Perchè non pubblicate la risolu- 
zione completa di alcuni avventu- 
re? [Miccia BarGhi-NapOli}, 

Come- avrai letto nel l'articolo, è 
prevista, a partire dai prossimi nu- 
meri. la pubblicazione della soluzio- 
ne di un adv&ntune completo. 

Lo scopo è però sdo quelle d* 
una dimostrazione. Per il resto è 
meglio che siate voi a sforzare inge- 
gno e fantasia, eventualmente con 
qualche piccolo consiglio da parte 
mia. 

Aiuto! helpf Sosi ACCORRUO- 
M 0 ! ! ! ! Sane sull 'odo del suicidio. 

Mi trovo ormai prigioniero da me- 
si sul treno di Tlere little indÈ&ns». 


(V. Ricci - Sfumo A V) Verifica con un 
multi metro la tensione di rete quan- 
do si verifica l'inconveniente; se la 
causa è questa, occorrerà sostitui- 
re re li meritai ore con uno meglio 
stabilizzato. 


{Digital Fantasia!, a non riesco a 
uscirne. Ormai In presa alla più gra- 
ve delle tarme di claustrofobia non 
mi restale che voi. prima della inevi- 
tabile fina!!! [Giocondo Marchetti - 
Sresc-Jà) 

Non so se il sapere la soluzione ti 
può giovare o far cadere ancora di 
più- nello sconFoTto. Che cosa fai 
quando sei sul treno? 

Semplicemente aspetti la prossi- 
ma stazione. Digita allora WAIT e 
vedrai che qualcosa accadrà. 

Mi trovo completamente blocca- 
to, iioN'adventure CIRCUS. Riesco 
ad entrare net tendone, me è buio, 
non riesco a entrare in auto. Che co- 
sa devo tare? fCWshano Nlcoiini - 
Roma}. 

Arrivato, all'auto, digita OPEN 1 
&OOT. floot., in Inglese, oltre che 
stivale, vuol dire anche portabaga- 
gli. Vedrai che troverai qualcosa di 
utile. 

* * 

Alcuni ti Ioli di aggiornamento 
all elenco degli adventures già pub- 
blicalo:. 

GfLSOFT 

Africa gerdens 

LE1/£L .0 

Lord of tinte 
Srowbail 

ARTSC 

Golden appiè 
The eye ol Od in 

MELBOURNE HOUSE 
S fieri ock 



il modo pi l> semplice per fere 
gestire 3 un programma un in- 
puf da 1 asti era è la funzione IM- 
KEY S: 

10 |F IMKEY $ ^ '"- THEM GO- 
TO IO 

20IFÌNKEYS THEN... 

A quesfullimo THEM segue 
l'operazione da compiere, se- 
condo il fasto che è sialo pre- 
muto; lo condizioni da verificare 
possono essere più complesse: 

IO IF CODE IMKEY 48 
OR CODE IMKEY 57 

THEM 

e ciò rende la risposta ai lasli 
piuttosto lenia: difef '0 fastidio- 
so se stiamo scrivendo un gioco 
d'azione. 

Pei gestire le pressioni dii due 
0 più «asti con temporanea m en- 
te è indispensabile utilizzare 
l'istruzione IN (assembly} e il 
li'm; a dire il vero, è possibile fa- 
re qualcosa anche con il basic, 
ma I risultali non saranno mai 
molto buoni, quanto a ve loci là; 
si veda, per es., il programmino 
a pag. 219 del manuale italiano, 
riportalo qui di seguito 

10 FOP n = 0 IO 7 

20 LEI a = 254 + 256* (255-2 ! 
n) 

30 FRINÌ AT 14. 1G: IN a: GG 
TO 30 

in cui n indica il numero della 
mezza fila di lasM> secondo que- 
sto schema: 

3 4 

2 5 

1 6 

0 7 


Per un uso normale, esisle 
anche un 'atira possibilità: utiliz- 
zare le variabili di sistema. 
Quelle che ci interessano sono; 


FLAGS (23611) ■ contiene vari 
flag di con:rollo del basic; non 
va alierai a, pena il blocco del si- 



interroghiamo 
la tastiera 

di Giovanni M suina 

L’uso delle variabili dì sistema 
per una migliore gestione 
degli input da tastiera 


sterna. Il bi r 5 in stato ON Indica 
che é s.air: premuto un tasto 
KSTATE (da 23552, lunga fi by- 
tes) - com iene normalmente 
255. se ■■ 1 è staio premulo nes- 
sun es;.-. diversamente contie- 
ne il vah le ASCII del tasio usa- 
io (cioè ■ ■ L.'ne*o che si oitigne 
con CODE', secondo uno sche- 
ma senati fica io: 


r:MTER 

13 

SFACE 

32 

00 

48-57 

A-Z 

65-90 

e 2 

65-90 


Sempre k STATE, all'Indirizzo 
23559 e LASTK (23560) conten- 
gono m v. : ve ASCII dell'ultimo 
la sio premuto, offrendo però 
una maggiore varietà di combi- 
nazioni: 


EMTER 

13 

SPACE 

32 

0-9 

48- 57 

A-Z 

65- 90 

a-z 

92- 1 22 

, +■ SYMBOL S. 

14 


CAPS S. f 0-9 

12- 764-56-KM1-9-15 
(nel l'ordine) 
SYMBOL fì. + tasto 

CODE del simbolo corrisp, 

Verificate questa tabella con 
it segue ni g programma, che 
stampa il CODE risultante dalla 
combinazione dei tasti premuti: 

10 PAUSE 20; IP PEEK 
23556 255 THEM PRIMT PEEK 
23560 

20 GO TO 10 

Notale che, se non venisse 
interrogala anche la variabile 
all'Indirizzo 23556, il compuier 
s tamperebbe i n ini er ror : a m gnt e 
il codice dell’ultimo lasio pre- 
mulo (quello di ENTER se nGn 
toccate niente) 

Inoltre, se digna^e HUN e, pri- 
me delt'ENTER, pone'e il curso- 
re in modo "E”, po eie stampa' 
re anche i coditi dei caratteri 
non stampabili, come gli al tri- 
bù^ di colore. 

Eco: ora alcune brevi roulF 
nes rn i.'rn. relative al lasto 


BREAK/SPACE, 

Nal fiatalo 1, in conci iberna Z 
(rég. A = 32}, cioè tasto SPACE 
premuto, li programma salta a 
xxx, aitrimenii prosegue in se- 
quenza. 

La soluzione dei listato 2 è 
ancora più veloce: l’ultima istru- 
zione, per condizione NC 
{carry = 0>, che indica tasto S PA- 
CE premuto, salta al l'indi rizzo 
kxx, altrimenii prosegue con 
l’istruzione successiva. 

Per lesi are invece il BHEAK, 
cioè la pressione contempora- 
nea di CAPS. S e SPAC£, pos 
siamo sfruttare una routine esi- 
stente nella ROM, che riprodu- 
ciamo nel listato 3. 

Al termine, ritorna ai pro- 
gramma chiamante con 
carry = 1, se CAPS 5. non è pre- 
muto, o carry =0 se CAPS E- e 
SPACE sono stati entrambi pre- 
muti. 

A questo punto il programma 
principale, testando il carry 
{BREAK - carry 0 = condizioni 
NC) può eseguire una scelta 
condizionale, con una struttura 
come quella dei listato 4 
Questi Previssimi programmi 
sono facilmente inserì Pi li ovun- 
que; nelle prime due routine? 
dovete prestare attenzione 
all 'argomento del salto (JP): ri- 
cordate che il primo byte è il 
meno significai ivo. Per es. 

JP NC. 50000 
è. in codice, 

210 0d0 195 

(195*256 + SO = 50000). 

Se alta condiziono SPACE 
premuto volete tornare ai basic, 
potete utilizzare le istruzioni di 
ritorno condizionale REI NC e 
REI Z (rispellsvàrnante 2QS e 
200 in sostituzione dì JP NC e 
JP Z.C 1 


1- i 

stato 

JL 



253 

203 1 110 

7B5 

SII 5, U Y+i J 

testa tilt 5 di FLA6S 
(iv contiene 23Ó10( 

40 

250 


JR Z>TB5 

tu condì z .1 (bit 5-0) 
loop a test TB5 

253 

203 1 174 


RES S t UY+n 

ss bit 5 ■ 1 reset a 0 

55 

6 92 


LO A, 123540) 

carica nel reg.A il 
contenuto di LASTK 

254 

32 


CP 32 

e la compara con 32 

202 

il a* 


JP I,XXX 

i n candì i „ l (rsg, ft * 3 2 1 
salta a kh, 

Li stato 

2 



62 

127 


LÉ> A, 127 

vate come 127*256 

219 

254 


IN A , (254) 

legge nei reg. A dal 1 ' 
ino. 254+127*256 

31 



RRA 

sbift a dee tra dei bit 

0 reti. ri e suo trasfer, 
nei carry 

210 

aì a 


JP NC,*** 

in condìZ.RC i.carr>'=0 s 
tasto SPACE premuto) 
salta a xkh , 


L i 

stato 

3 


42 

127 

LP A, 127 


219 

254 

If! A. 12541 

! test tasto BRACE 

31 


ARA 


2U 


RET C 

torna ai pr ogr. chianan^ 


te se S-fACE non e' pre- 
muti} (contì, E a c*rry IJ T 
prosegue ss carry^&r 


62 

254 

LD A, 254 

legge nel rag, A dall " 

219 

254 

IN fl, (254) 

i nd. 254+254*256 

31 


ARA 

trasferisce nei carry 
il bit 0 del reg,A 

201 



torna al pragr , crii aman- 
te con carry=l ee CAPS 
S. r.on preeuto, carry*0 
se CAPS S. e SPriCt sono 




entrambi premuti. 


Li s t a t, » 

4 



205 94 31 


CALL 332B 

alla rouLflREtìfc in ACUÌ 

56 2 


JP CTONI 


207 


R-S T S 

equi vale a CALI B 
(rout.di errore in Rotti 

20 

com 

DEFB 20 

top. errore 21—1 ► corri- 
spondente a BREAK (LI 
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Z4 UKt bU ZA 

REOFONIA 
CON 


CONCESSIONARIA 
PER LA PUBBLICITÀ DI MILANO 

RADIANT 


CONCESSIONARIA 
PER LA PUBBLICITÀ DEL CIRCUITO 

oomfflo Molici 

& 5.P-A, 


PALAZZO CANOVA CENTRO DIREZIONALE MILANO 2 - 2Q090 SEGRATE (MI) 
TEL. 02/2155714- 2155726 2155734 


LOMBARDIA 


LIGURIA 


PIEMQNTE VAL D AOSTA 

TOSCANA 


Milano 95.9-92.8-97.1 

Genova 

96.2S 

Alessandria 

1CM.3 

Firenze 

97.6-W4 

Bergamo 

99.3 

La Spezie 

99,7 

Cuneo 

9D.6-97.6 

Livorno 90.2-97.3-1 90 .6 

Brescia 

92-92.7 



Novara 

97.1 

Massa C. 

99,7 

Como 

97.1 

EMILIA ROMAGNA 




Pistoia 

97.8-1 CM A 

Cremona 

99.3 





Pisa 

97 ò 

Pavia 

95.9-97.1 

Bologna 

68.7 

Aosta 

91.8-92 

Lucca 


barese 

101.1 

Modena 

87.75 




ri 



Parma 

87.75 



LAZIO 

m 



Piacenza 

97.1 







Reggio E. 

97.75 



Roma 

&5!i 
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M. Henrot 

La pratica dello ZX Spectrum 

2 . programmazione in linguaggio m acchitta 

EPSt-EdiiSK settembre 1 984 - p. 158, s.Lfi. 

■ Quèsl 'Opera. dedicata alfa programmazione in linguaggio macchina, è accessibi- 

le a tutti coloro che abbiano assimilato a (onda ia programmazione Irt basic II mfr 
lodo seguito per Introdurre il principiante è quello di correlare II più posstblle le 
iairuziont deii'assempty con i comandi basic, con i quali si suppone che il lettore 
abbiagli una piena familiarità 

it libro, abbastanza ben impostato, riaults però un pò troppo concentrato: Chi è 
completamente digiuno di assambly può trovarsi In difficolta, almeno airinbto. 

Mon eccezionale la traduzione (l'orinale 6 francese), Con gualche avariane (vi si 
parla di *microdiechettb.l e con un qergo in Fermai iCO che man è sempre quello 8 
cui giamo abituali 

Sommarlo; Introduzione e richiami (sist. dì numerazione, operazioni, lo 
Spectrum). Operazioni di basa (USR, RET, -I caricamento t,D, le operàz. aritmetiche, 
eie], Odi di prova e di cperaz. complesse (salii e deli, op logiche, istruz, di con- 
trollo e confronto, rotazioni a slil [armeni i, la pila di memoria e gli scambi), Tecniche 
applicate al suono e al colore. Tecniche per la 1 astierà e fo schermo, L'animazione, 
Il Supervisore, Appendici. 

C.A. Street 

La gestione delle informazioni con lo ZX SPECTRUM 

Me Grsw ■ Nifi, maggio 1984 - p. 136, L 16.000 

Con i testi che presentiamo in questa pagina (e con altri eroghi dedicali a dige- 
renti computer), ta McGraw-Rill si è presentata Cùn autorità Sul mercato ilariano 
deH'ediloria informatica. Gon autcrilà . ma con la classe Ché la compete, essendo 
|se qualcuno ancore non la conoscesse) una de ile più prestigiose case americane, 
soprattutto per quanto riguarda l'editorìa scientifica: libri ben curati nella veste 
editoriale, accurati nella traduzioni e. soprattutto. con qualcosa da diro, non banali 
rigovernai uro dei manuali delie macchine, 

Guasto libro, dichiara l'autore, è deai Inaio a Chi vuole usare II computer per ap- 
plicazions d 'archivio personale- In reali è. per quanto si possa essere li tosi dello 
Spectrum, se ce un 'applicazione per cut questo computer è poco adatto è propr io 
la gestione dell informazioni, soprattutto senza Microdrives (il libro è staio scriitc 
prima delia loro apparizione). 

La validità del libro noo vien* per quéste sminuì la- senza addentrarsi nella pro- 
cedure solisi leale dei grandi sistemi, introduce il principiarne ai fondamenti dada 
gestione dei dati con esposizione piana e ordinala. 

Uno -sguardo al sommario: programmai, strutturata, pseudo-codice, loop; IF. sal- 
ti con esprass. Oooleane; l'indicizzazicna e ricerca: immissione dei dall, controllo 
dei dati, convalida dalla dal a, convalida di valori numerici, immagazzinamento, 
confronta, ordinamento, ricerca per array ordinali, nrdmam. di Sftell-Mctmer, file 
indice; manutenzione del fila, lista di ram-, li si a cono atec al e, lisla delle variabili, 
inventario di magazzino. 

A. Peri nell 

Guida allo ZX Microdrive e all'Interface 1 

Me Graw - Hift. novembre 1934 - p. 144. L. 16,000 

£ opinione di chi scrive che l'interface- f sia slata un po' sottovalutata dar ain- 
ctairistf, principalmente (crediamo) per la scarsa docum*ntazkirro che racoonspa- 
gna al momento dell'acquisto 

Mena ma^gi-oranza del casi Viene vista Soltanto tome scheda di collegamento 
tra ^0 Spectrum e Ì Microdrivéi; i quali, dal canto loro, sono utilizzali coma un regi- 
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snaturo veloce, dirteli! icando (0 non sspeftdo.1 ete ec*ta disponibili comandi molto 
più polenli (tei soliti LOAD fi SAVI 

Oueslo libro si rivela al proposito di grande Ul lillà. UluBtrando le reali potenziali- 
l 'i delie periferie ha Sinclair. 

In evidenza particolare Sre argomenti: i Mierodrives e le cesi ione de» Idea (da 
■questo ponlo di vista a naturate comptemenlc al libro precedente): l'uso dall'Inter- 
faccia HS232. l'uao dei canali ledici e Usiti. Oltre a Olà, una serse di trucchi, pre- 
cauzioni. roulines di servizio e informazioni assenti dal manuale ■‘dell 9 caia’ : 
Ingomma, on Udrò da non perdere. 

Dai sommarlo: cenali logici e fisici; i Mierodrives, come lunzlonano, protezioni, 
precauzioni. formattazione, programmi, array e FiOg.maCCtiind: gestione del fUes. fi- 
le sequenziale, (piedi letture e di scrittura, PRtNT e INPUT, MOVE, eie; protezione 
dei programmi; l'interfaccia RS23av cenale "t" □ canale “b", pilotaggio di una 
stampante, Copra dello schermo | uso delle retelocele; il codice macchina, la ROM 
pmdra, i cenali, roulines di servizio, gli Hook code; comandi basic supplementari; 
gli inconvenienti della ROM. 


N. Williams 

Propellanone di giochi d’avventura con lo ZX Spectrum 

Wc Graw - Hill, novembre 1984 - p= 216., L. 20.000 

Che cosa Siano gl» sventura gameS. 0 glOCh» d"ewantura. va lo Sta raccontando 
(a puntale) il nostro Giuliano Boschi, atFronl&ndP H problema sopra! tu Itd dal Salo 
pratico: carne evitare là fine del topo, una volto, entrati nei labirinti elettronici di 
Hobbit odi Lungo Ritorno (Il nostro avventure in italiano, pubblicato su i &'4B) 

Oi vuole Cimentarsi con un lag Ilo più teorico, troverà r»l libro delta McGr&wHHl 
tutte le Inlormazioni e gli strumenti necessari. 

Lo scopo dichiarato è di ai utare l giocatori a diventare buoni programmatori a i 
programmatori a progettar* giochi migliori. Il libro esamina tulli I passaggi della 
realizzazione di un sdventwre. dall'Idea al debugging del programma, sia con una 
visiona globale istruiti* aziona, intreccio, strategia), sia scendendo alio singole roy- 
: in bs impvi menti, comandati, movimenti casuali. ccmbaitirr,enio. tesii esiodea, 
eie.). 

I capitoli: Introduzione, Le componenti degli adv gamea. Tecniche di pianifica- 
zione, Visualizzazione, Movimenti, Il combat game, 14 testo, Cbrpme. Enigmi 1 Truc- 
chi, L,3 grafica. 


B, Blshop 

Progetti hardware con lo ZX Spectrum 

Me Graw - Hill, settembre 1984 - p. 176, L 17.000 


Un libro evidentemente molto diverso dai precedenti, 0 che si rivolge ad un pubbli- 
co diverso e. oggftttivamenle, piu limitelo: gli nhaiflwsrlStW sono annegahilmente 
u-na minoranza... e Forse 6 meglio cosl- 

Queato libre potrebbe tuttavia contribuire ad allargarne la schiera, polche pre- 
senta una serie di progetti mollo sllmolanli per l'hobbi&ta e per Chi da Uè anni si 
Sta Chiodando a che còsa servo uh computer, ai di là del tautologico .iper-ìmparare- 
A-progrAmmara*. 

Tutti I progetti sono stati pensati per la realizzazione nella forma più pratica e 
cm un occhio ai portafoglio )rari i componenti eostc-sil. Ncn si dovè preoccupare 
nemmeno chi lame di perdere le garanzia, lo Spectrum non viene toccalo. 0 tutte 
le schede si inseriscono net connettore posteriore, 

□ài sommario: ('hardware dello Spectrum; il sollwere, codice macchina ù basic 1 ?, 
conversione analogicodig Itale, particolari costruì [Ivi, collaudo, 1 joystick, un misu- 
rai ore di luce, una penna ottica, gn lermometrd; conversione digii ale-analcgiCa, là 
scheda lalch, costruzione d collauda, luci, subroutine timer, generatore di Ferme 
d'aeda : progetti AD-C-DAC. altri progetti: appendici. 
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Il “mapping” 

II principale fascino degii ad- 
venfures è quel io di creare uh 
mondo totalmente nuovo e sco- 
nosciuto, all'Interno dèi quale 
sono disseminati tesori e peri- 
coli.,. ma ohi si avventura per la 
prima volta in un luogo, corre M 
rischio di perdersi, o di non sa- 
per trovare la strada del ritorno. 

inoltre, in Questo tipo di gio- 
chi, può succedere di dimenti- 
carsi di andare a visitare dei 
luoghi che potrebbero, invece, 
contenere oggetti Indispensabi- 
li a completare ì’adv&àtufe. 

Se poi si aggiunge te necessi- 
tà di ricordarsi re particolari tra- 
si che servono a superare le più 
strane si tu azioni (per poter ri- 
prenderò In seguito il gioco), ec- 
co che risulta indispensabile te- 
nere un promemoria dii ciò che 
stiamo facendo, 

Tn poche parole dobbiamo 
mappa re radventure. 


La mappa 

Le tecniche che si possono 
utilizzare per raggiungere i risuE- 
tab desiderati sono molte, e 
possono anche rispondere a gu- 
asti personali di grafica e pratici- 
tà. 

4 Per prima cosa, cerchiamo di 
capire guati sono gli elementi 
che dobbiamo tener presenti 
per ogni luogo delt’adventure; 
PV descrizione del posto; 

via di uscite {ed eventuali fra- 
si particolari per poterle usare; 
es. go door, fump, entep etc ); 


oggetti presenti: 

' (rasi particolari da usare (es. 
.push biitton, kWguard iv/fh 


mP' oggetti che bisogna avere o 
^^indossare per poter effettuare 
^^Huna certa azione in quel luogo 
^HF(es. avere la chiave per poter 
aprire Fa porta, ' indossare un 

V 
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e scrivere, 
otti gli eie- 


palo di guanti per poter racco- 
gliere un braciere ardente), 

Il sistema più usale per m ap- 
pare è Quello di disegnare dei 
grandi quadrati, ognuno raDore- 
sen tante un luogo 
afi 1 interno di esso, litui 
menti che vi si trovano e/d che 
ci servono (fig. 1). 

Per co negare tra di ioro i luo- 
ghi, faremo partire da ogni te! 
del Quadrato delle linee, nelle 
varie direzioni di uscita possibi- 
li, rispettando \ punti cardinali 
geografici. 

Quando ci recheremo nelle 
zone contigue, dovremo sempre 
verificare se vi è te possibilità di 
tornare nel luogo 
partiti. 

Se questo avviene, te 
sarà aperta in entrambe i 


zioni, e potremo " 
linea due frecce, ohe indicano i 
due versi opposti. 

Se il passaggio è permesso in 
un solo senso, disegnerem 

freccia che indica il verso 
cui è consentito ìJ passaggio. 

Nella maggioranza del casi, ri 
passaggio è transitabile nei due 
tensi, e si può quindi semplifi- 
care il disegno inserendo solo 
le frecce che i ndicano orridi ra- 
zionalità. 

Problemi di mappa possono 
sorgere quando, con su e giù 
(up. dotvftj, si cambia if livello su 
cui si svolge l’azione. Queste di- 
rezioni possono essere indicate 
una linea curva 
descrizione def luogo deve 
3 molto sintetica e, a se- 
conda delle preferenze, può es- 


Adventures/llt 


Carta, penna 
e bussola 

Per orientarsi lungo il percorso di 
un adventure spesso è utile 
affidarsi a un metodo molto 
tradizionale: prendere appunti 


sere scritta in inglese o tradotta 
in italiano, 

La trascrizione degli oggetti 
presenti può essere integrate d 
limitata a quelli che Interessano 
razione: per questi ultimi. è uti- 
le associare una parola o una 
breve fase che ricordi l'uso che 
ne deve essere fatto, o l’altro 
oggetto a cui va abbinalo (es. 
OPEN ÙOOR - RED KEY), 

Un consiglio: disegnare le 
mappe con una matita, per po- 
ter facilmente correggere gii 
inevitabili errori, frequenti so- 
prattutto in quegli adventures. 
mar strutturati, in cui si ha so- 
vrapposizione d< luoghi, in alcu- 
ni posti,, inoltre, ie informazioni 
da inserire nel quadrato posso- 
no essere molte, e potreste es- 
sere costretti a ingrandire il 
quadrato stesso. 

Questo metodo, anche se 
permettete un buon colpo d'oc- 
chio delia zona che stiamo visi- 
tando, può presentare degli in- 
convenienti nelle situazioni piu 
complicate. 

Per ovviarli si pqò adottare un 
altro sistema, decisamente più 
pratico: rappresenteremo ì vari 


luoghi con piccoli quadrati, uni- 
ti tra loro come visto preceden- 
temente, al rinterra dei quali 
scriveremo un numero progres- 
sivo per ogni nuovo luogo visita- 
to. 

Su un all ro foglio, potremo ri- 
portare i riferimenti necessari 
per ogni Stanza (fig. 2}. 

Questo metodo permette di 
avere più spazio per le informa- 
zioni che ci interessano, che ri- 
sulteranno chiare e complete. 


I labirinti e,„ 

Pollicino 

Ma non tutto # cosi semplice: 
molto spesso, negli adventures 
sono presenti dei labirinti, 

Per labirinti di Intendono quei 
luoghi in cui posti diversi hanno 
la stessa identica descrizione: 
non riusciremo quindi a capire 
se, digitando NORD, oi siamo in 
effetti recati in quella direzione 
o se slamo rimasti nel luogo di 
partenza. 

Inoltre, nei labirinti a volte 
non vengono rispettale le dire- 
zioni geografiche, e le mappe ri- 
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suderanno inevit abilmente con- 
torte e al! 'apparenza inestrica- 
bili. 

Per quanto complessi; agiste 
però un metodo per m apparii 
correttamenìe: il metodo di Poi- 
ficino. 

Se è vero che lutti i luoghi di 
un labirinto hanno la stessa de- 
scrizione, è anche vero che 
l'eventuale presenza in uno di 
essi di un oggetto io rendereb- 
be, inequivocabilmente diverso 
dagli altri. 

Si «ratta quindi dì raccogliere 
il maggior numero possibile di 
oggetti e di entrare nel primo 
luogo del labirinto. Qui lagnere- 
mo, per esempio, la spada. 

Digiteremo quindi NORD Se 
In questo nuovo luogo, descrit- 
to in modo uguale, ai preceden- 
te, troveremo una spada, vuol 
dire che In effetti non ci siamo 
mossi a che NORD è una falsa 
direzione. 

Se non vi è la spada, allora ci 
troveremo in un luogo diverso, 
fasce remo un altro oggetto e 
continueremo cosi sino a com- 
pletare l'intera mappa del labi- 
rinto. 

É importante visitare tutti i 
luoghi n Message tram Andro- 
meda, per esempio, in una stan- 
za di un lungo e complicato labi- 
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rinto, vi è un muro su cui è scrii- 
la una parola, indizio indispen- 
sabile per risolvere l'advenlure. 

Un esempio di labirinto m ap- 
paio &« pub vedere in fig. 3 

Nei prossimi numeri mette re- 
mo in pralica quanto imparato, 
risolvendo totalmente un adven- 
ture. rn modo da aiutare chi non 
si è mar avvicinato a questo ge- 
nere di giochi o chi non è mai 
riuscito a completarne uno 



Per qualsiasi quesito, 
richiesta di aiuto, idea o 
collaborazione inerente 
gli ad venture {e solo 
questui scrivete diretta- 
mente affautore , Le (at- 
tere più interessanti ri- 
ceveranno risposta su 
Sinclair Computer. 

Giuliano Boschi - via 
F. Massi 12 - 00152 Ro- 
ma. 


Arrow of Desto (pari V 



- SrKlair Compili* 




P et asamplo, um'istttizfcine come LD 
A,|9QOQh) datine» m motto imptelto 
crie il numero da memorizzane nel regi- 
stro A deve essere prelevato dalla loca- 
zione di memoria 9000h 

Per ognuna deBe famiglie di istruzioni 
dello Z80, è possibile indicarle la pascio- 
ne dei dati da usare in vari modi, Essi 
sono definiti modi di Ànd^àzaronto. Un 
microprocBssore è tanto più potente 
quanto più efficiente risultano i modi tS 
Indirizzamento che usa. 

Descriveremo ora I vari modi di indirti- 
lamento dello 260, facendo riferimento 
all istruzione LD. Nessuna istruzione 
può operare con tutti I madidi indirizza- 


una parte, o solo unoi 


(Inherwt addressrng) 


Programmazione 
in Assembly 
con lo Spectrum 

di Gianluca Cani 


dati da uno dei raggiri dispon^iii 
(SVB,C É D,E..HI.L} ad un altro, istruzioni 


modo immediato sono r seguenti- 

LDB.30 (LETB=3£1) 

LD HL, 45000 (LET HL=4ÒOtX0 
ID IX,D (LET IX=Ó) 


Non si tratta di un vero e proprio modo 
di indirizzamento: in questo modo, il mi- 
croprocessore sa esattamente che cosa 
eseguine e da dove prelevare eventuali 
dati. Per esempio, istruzioni come re r 
oppure NOP rientrano in questa catego- 
ria; l'istruzione è completa in sé, e nes- 
suna ulteriore informazione è necossa- 
ria, in quanto l'istruzione non ha 
Operandi. 

Alcuni classificano come indirizza* 
mento i mp/icto questo modo, includen- 
do nella categoria arterie le istruzioni 
che usane il modo di indir zz-amenlo de- 
scritto di seguito. 


LD, A.A 

sono disponibili ma sono ovviamente 
mutili. 

Si noti ohe non sono previste istruzioni 
ooo effetto su coppie di registri: esempio 
LD HL.flC 

non è un-'islruzione permessa. E' co- 
munque possibile simularla con due 
istruzioni' 

LDH.B 

e 

LDLC 

oppure 

PUSH HL 
e 

POP BG. 


Indirizzamento dei registro 

(Regtstér addressing) 


Da alcuni classificato come rrite'rizzs- 
me/to mpitetis. La maggior parte delle 
istruzioni dello Z80 può essere usata in 
questo modo; in questo caso, gli ope- 
randi usati sono J registri dal 


Per esempio, un 'istruzione come 
LD A,B 

rientra in questa categoria., in quanjo 
muove un dato da un regislro ad un altro 
(LET A^B) , l'Istruzione LD può, in que- 
sto modo di indirizzamento, muovere 


Indirizzamento immediato 

( immediate addressing) 

I due modi appena visti non richiedo- 
no l'uso della memoria per prelevare r 
dati da usare, in quanto non necessari, 
eppure perette si irò vane già all'interno 
dèi registri. Questo modo di mdirizza- 
mento usa invece dati provenienti dalla 
memoria Un esempio è dato 
rfaii'isiTutione 
LD A. 100 

equivalente ad una più familiare 
LET A= 100. 

Altri esempi defTlstruzioneLD usate in 


Come vadale, LD usata in modo im- 
mediato può scrivere dati in registri sin- 
goli; in coppia, o nei registri indice, Il 
massimo numero memorizzabjie in un 
singolo registro è £55; usando una Dop- 
pia di registri (16 bit), si arriva al massi- 
mo a £563£ (FFFF esadecjmate). 

I n di rizzarti ento di retto 

(Direct add ross ingf 

In crosto modo, l'operando si trova 
malia locazione dr memoria indicata dai- 
l'Istruzione. Questo modo <15 indirizza- 
menlo è specificabile nel linguaggio A&- 
semWy racchiudendo tra parentesi Hn- 
dtrizzo deila locazione di memoria. Per 
esempio l'istruzione 
LD A , (40000) 

scriverò nei registro A il numero conte- 
nuto nella iocazròne di memoria 40OQQ 
(LET A=PEFK 40000). Vedremo altri 
esempi di LD usate in modo diretto. 


UHLfiZUlBi OéUt^B&if llùifl 
+ Z5à-*pteic 23*191 

l)i D£,f23éUH tilt dfpMk 2UÌB 

+25«BMt Ili)?] 

□ ipoke 23ttf,al 
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Ipclct dl|l! 


Irriflhzzamentcr stacfc 


L& I23Ì1SML ipoti 234l8,hl-2ié 
tuitM/Zttlt pur 
J3Alt t intMilrtSi>l 


LO I23A1ÌI.K ip*r ìì*li,ii-2S* 
<li*(k/Z&l pati 
Z3Alt t ut tarsali 


Notate cerne rindlrcoamenip diretto 


lo consulte i'uso d coppw d regtìSrr pef 
prelevare o nwiwiiun numeri 9 18 
bit 

Un numero a 16 M A rappresentato in 
memoria come due bylas consecutivi, 
del quali 8 prvnv A /f meno sfgnttìcaavo 
[le alfe più a destra) MerrvjnzjaiTtto crer 
europi J numera esadecmato 5F4E a 
perire ctafla tccaivrn ai memora 
30000, otterremo’ 


30000 4 E {78 decimale) 

30001 5F (35 decimale) 

(78 + £56*95 - 243 08 - 5F4EJ1) 

Usando in seguito un'istruzione irtvw- 


LDHL(30000I 

avremo nuovamente M numero SF4E noi 
repstro m_ 


Indirizzamento Indi retto 
( tndlred eddreeslng) 

m questo morto dì Mnxzmmrm.rrh 
drfizjD detta locazione d memoria che 
cornane l'operando e oortenttìo n una 
coppia (t registi Esempio 
LO A, (DE) 

(LET A=PEEH DEI 
Sono possibili le seguenti terme defi- 


Eruzione LD 

te modotediraito- 


a 

G. Mi 

0#t C1»i 

hi) 

LI 

E,i«U 

Chft f x prei 

hi.' 

LO 

LJHU 

Utt J’P’Hk 

hi 1 

L0‘ 

'(), IjE.i 

Uff 4 A pUk 

A») 

Lì 

a, -;bc: 

lift a>«*tk 

fici 

ii' 

1 HLj t L 

Lpcrfe* Si «ti 


ti 


1404 * el.ti 


LO 

(ILI.L 

vpott 11,11 
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L& iDEj,A 
LO ifiCl r A Ipokg bc,ji 


5< noti che, usando HL come coppia di 
registri contenente rtodtozzG dett'ope- 
rando A possiate usare guatatesi fOOi- 
Biro ira due* disponi* ( a. Sì. C , D H E r H 
Oppure L} come secondo operando, 
usando invece BC 0 0 € (r possittee usa- 
ne solo il registro A. 

Con lo Z80 non è possibile caricane 
una coppia di registri indirettamente: 
noi # cioè disponibile un'istruzione 
come 

LDIHUDE 

odoure 

LODE.(HL). 

E' possibile simularle con: 


LD (HLI.DE 

LD (HU,E 
INCHL 

U> (HDD 

LO DE.(HL): 

LDE.jrtJ 

INCHL 

LDD,{HL) 


Indirizzamento indicizzato 

(Indeied addrostegl 

te questo modo. nnJftaxo dela teca- 
rione » memoria che oonttefw I 'operan- 
do A dato della somme del contenuto dei 
registro indice IX ( 0 IV) con un byte forni- 
to dall' Istruzione. Eaampwt 
LO A, (IX +10) 
equivale a 

LET A=PEEK (IX+10) 

Questo modo d tef*naaimeniioè mah 

10 utile por accedei A teOflolt dementi 
ali'utorm di una lista. Por «ampio. il 
registro Indice ry è usata dai sistema 
operativo dai lo Spedrum per accedere 
alte variabili di stetema, sKcome IY con- 
itene sempre linctalzjro 5C3A esaòed- 
meiè (oomopondente ala vadabte di si- 
stema EflRXR). por teggve 4 cartoni- 
lo delta variabile ERRAR sarà aulte 
cianta usare 

LDA.(lY+0); 

per scrivere nella variatwkj MODE sarà 
gufforiente usare 
lQ(tY+7}A 

llrflgBtrafYnondBVemai««fefi«+ 
pitica to aJtnrrero ss ha un crash guardo 

11 programma n tffn restitume 4 eontnx- 
te tà BASIC con estrazione RET. | regi- 
stro IX A invece e disposizione del 
programmaicire. 


(Stick BddniBsing) 

L'ultìnte modo di incteizzemento è 
gueito usate tote tairuzktoi PUSH e 
POP. già viste in precedeva 5* PUSH 
Cile POP possono nspeUrvaroente me- 
morizzale 0 prelevare dato sue* una 
coppia te registri af. BC. DE , hl M. IV 


Registri disponibili 

I ragtetn (Asporto® sullo ZBO «tea 22, 
compreso >1 registro dr tiag F (ritantevi 
atte figura ripasso a pag. ifiaSCnB). 
Al Kjrerario di akn rtegruproCMKirt più 
evoluii come n 68000. non si imita di 
registri Htflft ma ognuno di rtó* ha 
alcune carartariaijdhe che lo rendono 
più efficiente di altri nell effettuare ceda 
opereztero. 

I registro prwiiegsaiD è 4 registro a. o 
eccvnuteiore. Il neme deriva da gutìta 
usalo por designare i réjjStTO prosante 
nel computer della vecchia qtvwazc- 
ne, dova 1 ritoltali vanivano accutmiilaP 
in osso. SI tratta di un registro pwilegia- 
lo mi guanto la maggior parto delle istru- 
zioni dello ZBO ne fa uso. 

innanziftjite, è Pirt» smgote regtetro 
che può essare u$a» m modo f» «ndriz- 
zarneoto dretto, A vieffro l'teiìoo seigoio 
reffflro ohe può essere comptomertiato 
o negato usando una eote istruzione, 
memorizzato in mode indretto usando 
le coppie di registri BC 0 DE; maitre è i 
registro sorgente e dt destlrnazlone per 
tutte le istruzioni aritmetiche 0 logtehe a 
6 bM. ad eccezione d MC & DEC 

1 registri 8 C. 0, E. H. L. sano registri 
d uso generala appoiwtorrwme nre 
tì, ad eccezione dei registro B, ùMzze- 
tNte oome ayitatore dAH'tetroaonB 
DJNZ ’.J'iando tali registri In coppia, vi 
sono detie dtflsfanze: 

1. La coppia di registri HL A conside- 
rala come accumufetara a re bk. in 
guanto è le coppia di regsi7i[yr/iksg*a la 
E' te sote coppa (die può essere usata 
nei modo a npinzzsTiereQ infreno oon 
te riniZHftì ADC. ADO, ANO, CP, DEC, 
rNC, OR SBC. SUB, XOR 
E usato come Indirizzo * sorgente 
dallo istruzioni spedali I.PIR, LDOR, 
CPIR. «te 

E ' uaeto aitine come sorgente e dp^i- 
nazione perle tsbuzteni ADC. HL, ADO 
HL SSC, HL Vi sono pò elee 
parftodtemà 

2 La coppia di regism DE A rateate 
p et comenere doti 0 puntatori prove- 
nienti dotte coppia HL, grazio alta epe- 
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Ogni anno circa due milioni di persone 
visitano la Fiera Campionaria di Milano. 
Dal 1 985, ad attenderle, ci sarà 
COMPUTER SHOW 
il nuovo Salone interamente dedicato 
alTinformatica per i giovani, la scuola, 
la famiglia moderna. Sicuramente sarà 
il più grande appuntamento dell'anno. 


Perché non esserci? 


Segreteria: 
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Via Morochettir 27 - 20139 Milano 
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Computer music/lll 


I valori musicali 

di Guido Orassi 

Come determinare il parametro 
durata di un suono 


Abbiamo visto ngl Rumerò scorso 
i concetti fondamentali rei al ivi 
all'altezza di un suono, Sìa nel lóro 
aspetto, 1 corico, sìa nella forma di 
istruzioni relative al computar. 

Passiamo ora a vedere l'altro pa- 
rametro fondamsntate sui quale in- 
tervenire per descrivere all'elabora- 
tore un brano musicale: la durata, 
In musica le durate dei singoli 
suoni non vengono mai espresse in 
tempo reale, ovvero non viene indi- 
cato se II suono di altezza y dovrà 
essere eseguito per un secondo, 
mezzo secondo, un'ora, un'eneo, 
eie., bensì la sua durata relativa ad 
un suono assunto come campione 
Da qui la ragione per cui i valori 
musiceli vengono espressi sotto 
forma di frazioni (1^, ÈR etc,): 
si veda per maggiori chiarimenti ri 
programma allegato. 

Affinché questa notazione frazio- 
naria assume un significato esatto 
e possa tradursi in una sequenze di 
azioni atte a produrre un suono di 
durata desiderata, è necessario fa- 
re riferimento al metronomo. 

II metronomo è uno strumento 
che esegue dei battiti regolari e di 
frequenza variabile. Generalmente 
a forma di piramide irono a, è forma- 
to da un meccanismo a molle, 
un' astucci coi a mobile con innestato 
un peso scorrevole e una piastrina 
con numeri da 40 a 206. Questi nu- 
meri indicano il numero dei battiti 
che lo strumento produce in un mi- 
nuto; le frequenza è modificabile 
spostando if peso in corrisponden- 
za dei numero desiderato. 

È evidente la stretta relazione tra 
il metronomo e i velcri musicati. Se 

stabilisco che v {1f4)= 60, avrò 
necessariamente che tutte le note 
(Indi pendentemente dall'altezza) In- 
dicate con II segno * dovranno 
durare un battito di metronomo alla 
vp| coita dì 60 battiti ai minuto. 

Poiché 60 battili ai minuto corri- 
spondono ad un battito al secondo, 
ne consegue che; 




i. Cassa con movimento a orolo- 
geria; 2, asta del pendolo; 3, mas- 
sa spostabile per regolare le oscil- 
lazioni ; 4 r scala graduata dei tempi 
musicali; 5, chiavetta per la carica 
della molla motore del movimento 


Sinclair C-wnpu te? - 19 


La durata di un suono è Inversa- 
mente proporzionale alf a grandézze 
dal valore (del metronomo* che la 
esprime. 

L'indicazione ohe si riferisce alla 
velocità di un brano si trova all'Ini- 
zio delia partitura, a sinistra sopra il 
primo pentagramma, nella forma; 
valore musicale = numero di riferi- 


mento dei metronomo, Es : J = 

m 

Spesso però ques! a rigorosa indi- 
cazione viene sostituita con un rife- 
rimento meno esatto che lascia più 
spazio all'interpretazione dellese 
autore: Andante, Moderato, Allegro 
me non troppo, etc. sono indicazio- 
ni di questo tipo. 

Altre indicazioni che si riferisco- 
no alla durata sono. Il punto di valo- 
re e la legatura dì valoer (dà non 
confondersi con la legatura di fra- 
seggio). 

Il punto di valore aumenta la nota 
della metà del suo valore, per cui: 


jH ’f 

T-YÌ 


Presso una nota si possono tro- 
vare più punii di valore, ma genera 1- 
menle mai più di due; il secondo au- 
menta la nota della metà del primo 
punto- E&: 


J-J 4 J 1 

U . J 


La legatura di valore unisce due o 
più note vicine & di uguale altezza e 
addizione il valore delia prima con II 
valore della seconda: 

fr~r*r 

La legatura di fraseggio non ha 
nessuna relazione di reità con te du- 
rate, collega noie lontane e non ne- 
cessariamente di uguale altezza. 

Poiché à spesso necessario indi- 
care oltre a un suono con la relativa 
altezza e durata, anche un’assenza 
di suono con la relativa durata, so- 
no stati codificati a questo scopo 
dei simboli detti pause. 


Ritornando ora aria nostra funzio- 
no BEEP a, y, sappiamo dal manua- 
le cbe in x dobbiamo tnlroeturre va- 
lori che aspri mono la durata reale dr 
un suono, come 1; 0.5; 0.8; etc. 

Un modo alquanto scomodo e 


fungo per trasferire i dati al calcola- 
tore potrebbe fissare quello di rica- 
vare la durata effettiva di ogni nota 
operando sul valore del metronomo 
e la durata della nota Stessa, Do- 
vendo trasferire: 



si potrebbe operare come segue: 
a) sì calcola la durala reale di 
ogni noia del valore di un quarto: SO 
■(unità di tempo in sec.tfl 20 (numero 
battiti metronomo nell'unità di tem- 
po* = 0.5 (durata effettiva di ogni 
nota deE valore di 1J4); 



I. Cassa con nrcmmfcn ro a ùiuLù- 
Ir 9514 dcì pendolo; ], mas- 
sa spostabile p*f reiftlarc le OBCil- 
lezioni ; 4. scafa graduati dd tempi 
musiteli ; 5, citi* vetu per la carica 
della motta Enoraf del Ift 0 vi nitrito 


b) si assegna ad ogni nota, la sua 
durala effettiva in (unzione del suo 
valore con una tabella del tipo: 


NOTA 

¥ VALORE T. REALE BEEP 

00 

0 1/4 

0.5 

0 . 5.0 

MI 

4 ir® 

0.25 

0 . 25.4 

FA 

5 Iffl 

0.25 

0 . 25,5 

SQL 

7 1 rt+ 1 t 8 

0.5 + 0.25 0 - 75,7 

LA 

& IjB 

0.5 

0 . 5,0 

SOL 

7 2 M 

1 

1,7 


Appare chiaro come questo sia 
un modo alquanto scomodo per ri- 
cavare i dall di ciascuna nota. 

È possibile invece compilare un 
programma che esegua tutte que- 
ste operazioni: questo sarà regget- 
te del prossimo articolo, in cui pre- 
senteremo un music-editor com- 
mentato. 

Altri Simboli ohe si trovano In ge- 
nere su una partitura sono le indica- 
zioni dinamiche che &i riferiscono 
aJj’inlensità: ]> sta per diminuen- 
do e sta per crescendo. 

È Impossibile però definire que- 
ste Istruzioni per lo SPECTRUM, In 
quanto questo computer non preve- 
de un'istruzione per indicare l’Inten- 
sità 

Infine, l'indicazione O incoro- 
na") stabilisce che la durata della 
nota sulla quale si trova è a piacere 
dell'esecutore. 
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QTIZJE NOTÉZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTI 


Dieci Sincl air QL Da vincere 

11 settimanale Panò ramni «ette ir r palio dieci personal 
computer QL come premi intermedi del mese di gennaio per il 
concorso "Vota la pubblicità'”, il cui premio -finale e un'auto 
Lancia prisma. Per partecipare e sufficiente inviare i 
tagliandi pubblicati sulla rivista, espr i menda le proprie 
preferenze per i messaggi pubbl icitar i che vi compaiono. 


Un robot ti no domestico 

Volete cimentarvi nella programmazione di braccio meccanico? Sui 
mercato inglese sono disponibili piccoli robot pilotabili dal 
vostro personal, computer, sia asso Spectrum, BBC* Commodore. Uno 
dei modelli piu economici e it rtEMTDR* desk-top robot* sei assi 
di movimento, servo-controllato* progr ammabi 1 e in basic. Prezzo 
indicativo 50® sterline, compreso il cavo di collegamento allo 
Spectru.ni. Cybernet ic Applications Ltd * Portway Trading Estate* 
Andover* Hants SPI® 3PR. 


Attorno al QL 

Come era accaduto per lo Spectrua, anche il Quantum Leap ha 
messo in movimento un prol ii ico mercato " indotto " di accessor i e 
periferiche. Sfogliare le riviste inglesi e urta sofferenza , nel 
vedere prodotti che "fanno gola", senza .sapere quando (se. , J 
sara possibile averli m Italia. Per esempio, una port 
2 ££e>4SèJ per pilotare strumenti scientifici s e prodotta dalla 
Cambridge Systems Tecrtology, lavora con QL-bas ic , Pascal, C, 
forth e assembler. 170 sterline > VAT* La stessa, casa ha 
un'interfaccia QL-Cen tr un ics t per stampanti! a 5# st. 

Una schede di espansione della PCML supporta il CP/M-B0 per il 
G!t: comprende Uf'U a 4MH? e 64k di RAM, ed e provvista di 

due porte programmata! 1 i a 0 bit* una delle quali destinata a 
stampante parallela. 2SE sterlina f indi cati voi . PCI4L Ltd, Rayal 
Mills, Esher , Surray K7 10 SAS, 


Un computer p er cercare le stelle 

Lo Skysensor Vixen e un m igrocomputer destinato all'astronomia 
amatoriale. £ previsto per essere collegato direttamente al 
telescopio , ovviamente motorizzato, ed e' in grado di eseguire 
il puntamento automatico di qualsiasi corpo celeste ii 
principali sono in memoria, gli altri da tastiera), 
dna delle caratteristiche dello Skysensor e la presenza di 
una porta fì$2J2£ , che ne consente il collegamento ad altri 
computer, rendendo possibili interessanti applicazioni 
didattiche. 


JOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTIZIE NOTÌZIE NOTIZIE NO 
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IL WORD— PROCE. SS INO CON LO S P| CJ RUM 
e LA S j AMMP ANTE .EPSON FX“B0 " 


Questo testo e J stato scritto con un programma dii 
word-pr ocessi n g per lo Spee truffi ed e" stato trasferito su 
carta da una stampante Epson FX-&&, col legata al computer 
mediante la porta RS232 dei 1 r Interf ace I* 

L interfaccia della stampante, datata di un buffer proprio 
di 2kbytes di capacita', consente di inviare i dati dai computer 
a una velocita' di 96BB baud tricordo che la velocita' ■ 
pr ogr ammab ile con 1 1 i st r uz i one FORMAI ) * 

Elencare qui tutte le funzioni di cui il word-praceasor e 
dotato sarebbe lungo e noioso: vediamo perciò' di -fare qualche 
esempio. 

Come ho già' fatto con il titolo, con il comando apposito 
posso 

centrare 

nella pagina quanto ho scritta su una riga (tutte le opzioni si 
eseguono premendo sequenze < brevi ) di tasti). 

Il tasto viene automaticamente 
giusti ficaio a destra, 
inserendo spazi tra le parole: 
ara ho disattivato la giustificazione. 

Posso disattivare anche il w£jrd“«r app mg , cioè' l'accapo 
automatico, che mi risparmia la divisione sillabica a fine riga. 

Desiderando la bandiera a sinistra, 
si esegue il comanda allineamento 
a destra, che allinea tutto il testo 
al margine destro della pagina. 

Con i cursori (s u/giu'/d est r a / a j n 1 st r_a > posso manovrare a 
pieno schermo, per inserire aggiunte o correzioni in qualsiasi 
punto. 

Quando arrivo al margine superiore o inferiore, il testo 
scrolla automat i camen te. Mediante altri comandi passo muovermi 
su e giu' rapidamente (una pagina per volta), andare con un 
balzo solo all inizio o alla fine del programma, inserire uno 
spazio o una riga, cancellare una riga, rigiustif icare un 
paragrafo (dopo un inserimento), che viene individuato da una 
riga vuota o dal rientra del capoverso. Eccetera. 

Le possibilità' della stampante sarebbero ancora piu' lunghe 
da elencare. Avete già' notata che nel testo vi sona alcune 
parole in corsivo (italici s questa opzione, e la maggior parte 
delle altre, si ottiene inserendo un codice prima della parola. 

Il word-processor prevede 1 'inser i mento di questi codici 
passando in moda GRAPHICS e usando un tasta della prima fila. 

In questo moda passo ■scrivere -con den sito tearuteftS'fizjl , 
espanso t &r-t 3. <g ed > , cambiare carattere dal 
pica (questo) Jll elite iquesto) , cambiare interlinea (vedi 
paragrafo precedente) , e combinare queste e altre possibilità'. 

P&r attenere una buona resa tipografica, tutto il testa e' 
stampato nel modo evidenzi ato (empitasi zed) , come a dire in 
neretto, a in doppia battuta. 
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Un (ungo programma per la ge- 
stione completa di un conto corrente 
bancario; date le dimensioni def li* 
stato, lo abbiamo suddiviso in due 
parti: la seconda vena pubblicata nel 
prossimo numero, 

Nel programma ha evidentemente 
messo le manr un addetto ai lavori: 
tutte le opzioni a le operazioni sono 
indicate nel gergo tecnico bancario 
più "professionale", un po ? ostico 
per chi ha solo qualche vaga idea 
scolastica sugli interessi e i tassi di 
sconto. 

Al primo RUN (che non dovrà più 
essere dato, per non perdere i dati) 
si esegue l' inaiai dazione, definen- 
do una serie di variabili: tasso debi- 
tore,. tasso creditore, commissioni, 
ritenute fiscali, onen diversi: rispon- 
dendo solo ENTTÉR vengono assunti 
valori standard, conformi agli accor- 
di interbancari - che però subiscono 
frequenti variazioni: dovrete verifica- 
re il vostro contratto. 

Il menù principale è formato da 
quattro voci: 

0. SAVE - per registrare la situai 
zsOrte attuale su cassetta [chi pq^ 
siede il microdrive non dovrebbe 
avere difficoltà a modificare le p^cng 
istruzioni relative - è chiaro chepri^ 
gestione con i buffer e i li le, aperti 1 
comporterebbe la riscritiugfeaà^fé , 
dei programma. C 

\ . NUOVO CONTO 
quanto precedentemen^ttantàriz- 
zato. eseguendo un nuovo 

2. INTRODUZIONE DATI -è Top* 
zmne principale, per introdurre le 
òper azionr effettuate. 

3. VISUALIZZAZIONE - stampa 
(al video o su carta) della situazione. 

Il salvataggio prevede due 
possibilità: 

- normale SA VE di programma e da- 
ti, con autostart dal menù al succes- 


Spectrum 


Conto corrente 


n Bla ckwb, 

■ Én *W o«| 

Iprtjsse, con verifica d« eventuali 
inazioni dei tassi, etc. 
L'introduzione delie operazioni 


questa opzione, non bisogna -asma- 
re il programma, pena la perdita fle 
dati. ^ 


sivo caricamento: 

- salvataggio protetto: viene chiesta 
una chiave d' accesso, senza la qua- 
le i dati non potranno essere riletti 
dopo il LOAD: mentre si eseguo 


La visualizzazione è preceduta da 
un elaborazione dei dati: selezione 
delle operazioni in scadenza (trime- 
strale), ordi namento dette operazio- 
ni per valuta., calcolo dei numeri d 


comporta fa digitazione di un codice- 
operazione, iF cui elenco viene mo- 
strato con HELP: Si tratta di tre 
schermate, per un totale di 33 diver- 
se operazioni. 
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Videomusic 


Analizzatore 
di spettro audio 



Un visualizzatore di spettro 
audio è costituito da un insieme 
di colonnine di LED affiancate 
una all'altra: ciascuna rappre- 
senta una porzione di spettro 
(un «taglio* di frequenze) e si 
accende proporzionalmente 
all'ampiezza. 

L'effetto finale è quello di 
uno schermo a bassa definizio- 
ne, che visualizza il suono con 
un grafico avente la frequenza 
sull'asse delle ascisse e l'am- 
piezza su quello delle ordinate. 
Per simulare sul computer un 
analizzatore dì spettro audio di 
questo tipo è necessario un 
convert rtore an alogico-d I gitale, 
che possa leggere le variazioni 
di ampiezza del segnale in In- 



grasso, masi può ottenere un ri- 
sultato interessante evitando 
complicazioni hardware, se ri* 
nunciamo a leggere l'ampiezza. 

Utilizzando la porla EAR dello 
Spectrum, poniamo sull "asse 
verticale del grafico la durata 
del suono: l’ef fatto è ugualmen- 
te spettacolare. 

Digitale il breve listato basic: 
l'istruzione DATA contiene i co- 
dici del programma in ling, mac- 
china, listato anch"esso di se- 
guito al basici controllateli at- 
tentamente e tate un SAVE pri- 
ma di dare il HUN (altrimenti in 
caso di errore dovreste ribattere 
tulio). La routine è dislocata nel 
buffer stampante, a partire 
dall'indirizzo 23300, e non è ri lo- 
dabile. 

Con il cavo EAR normalmente 
collegato (come per un LOAD) 
Inserire nel registratore una 
qualsiasi cassetta musicale, 
date RUN (li Ifm viene caricalo 
in poco più di un secondo) e av- 
viate li nastro. 

Se volete visualizzare la musi- 
ca durante l'ascolto, col legate 
in parallelo l'ingresso EAR del 
computer con l’altoparlante o 
con una delle casse dello ste- 
reo. 

Il programma si ferma con 
BREAK e riparte nuovamente 
con RUN. 
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La Torre 
di Hanoi 

di Dsnteia Gagnoli 

L’antichissimo gioco solitario 
in una colorata versione video 


La storte di Hanoi* (nome as- 
segnato dagli occidentali) e un 
Boti taf re (decidete voi se sia an- 
che un ptal&ir) molto antico, di 
origine orientale. La tradizione 
vuole che sia praticato dal mo- 
naci buddisti come esercizio 
manuale durante le medi! azioni 
ascetiche: con il tempo diviene 
una pratica meccanica, e la 
mente ha modo di giungere alta 
massima concentrazione. 

Dubitiamo che vi interessi 
questo tipo di pratica; un pò vi- 
vace lo diventa giocando in due 
o più, a turno, con l'obiettivo di 
impiegare il minor tempo o nu- 
mero dì mosse. 

Éd ecco in cosa consiste: 
avete tre pali, sul primo sono In- 
filati 7 dischi di diametro decre- 
scente (7 è il solito numero sim- 
bolico, se siete sufficientemen- 
te mastichisi! aumentateli); do- 
vete spostarti tutti su uno degli 
altri 2 pali, in modo che al termi- 
ne siano ancora In ordine decre- 
scente dal basso in alto. Le re- 
gole da rispettare sono: 

a) si pub spostare gn solo di- 
sco per volta 

b) non si può mettere un di- 
sco sopra uno di diametro iofe- 


m\ 



riore. 

Facile? Aspettate a dirlo: se 
lo prendete di petto, senza ra- 
gionarci, dopo 200 mosse sare- 
te sull’orlo della crisi di nervi. E 
non cercale di barare, il pro- 
gramma è pensato in modo che 
le regole vengano rispettate. 

I tasti da usare sono 1-2-3, 
corrispondenti all'ordine dei pa- 
li da sinistra a destra sui video; 
si digita prima il numero del pa- 
lo da cui togliere il disco, poi 
quello su cui deve andare. 
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Sfoglia la 
margherita 

di Paolo GoglM 


Trovare le margherite in cntà 
e con il Ireddo polare con cui è 
inizialo questo 1985, è pra|ica- 
mente impossìbile, perciò ab- 
biamo deciso di far svolgere al- 
lo Spec t ru m U ruo lodi, s regi I a- 
lore della margherita. Anzi, del- 
le margherite: ne staglia un in- 
tero marzo, lanciandole eoi pra- 


to. tino a darvi il sospiralo re 
sponso vi ama o non vi ama? Il 
programma è in versione bissa:, 
Solo un consiglio: non pren- 
dete alla leu era il suggerimento 
finale, nel caso di responso ne- 
gativo Alio Spectrum qualche 
volta diletta un pò il senso della 
misura. 


Appendice a “FILL" 

"FILL" 

rilocabile 

Perfezionamenti al programma 
apparso su SC n. 07 


Su Sinclair Computer n. 07 è 
siala pubblicata la routine 
«FILL*, che esegue il riempi- 
menio di una figura chiusa sul 
video. Il breve programma che 
pubblichiamo ora esegue la ri lo- 
cazione della routine In linguag- 
gio macchina, che diviene cosi 
molto più versatile 

Per eseguire tale ri locazione, 
caricale snziiuiio la versione 
16I<. Se desiderale trasportare i 
dodici ancora più In basso nella 
memoria, abbassale PAM TOP 
Còn gn ulteriore comando 
CLEÀR 

Quindi baie in INPUT la nuo- 
va locazione di partenza: Il pro- 
gramma basic provvedere alla 


trasposizione, eseguendo le 
piccole modi Fiche necessarie. 

N9f tasto retar a «FfiL* 
(SC n, 07 pag, 22) ci So fto un 
paio di imprecisioni : 


- riga 8@ leggete *225 òyfes di 
i/m* 

riga I2b: anziché «gli al) ri- 
bull correnti*, leggete «Il colore 
di inchiostro corremo 


Lettore 
di "header” 


LE REM 

i E1 CjCC l'IÌDC 

20 FGR l -23/60 TO 237 72: READ 
as POKE i ,ai NEXT i 

30 DATA 321,33,4,91,17,17*0, 
175,55,205,86,5,20* 

40 CLS ; PRINT "Infierisci la e 

assetta da esaminare nel regia 

tratare e premi ”j BRIGHI 1; F 

LASH 1* 13 PLAY" 

50 PRINT : RANDOMIZE USR 23760 
60 1F PEEK 23300 >0 THEN GQ TO 
120 

70 CLS i FRINÌ FLASH 1 ; "Pragr 

aroma BASIC" 

80 00 SUB 10001 FRINÌ ' ' H Ti tol 

° 90 LE T *“PEEK 233l3+256#PEEK 2 
3314: IF a >9999 THEN 00 TG 100 
95 PAINI "Autastart LINE * " 


?4 

100 FRINÌ x j “Lunghezza : ";PEEK 
233 1 1 +256*PEEK 23312;" bytes": 
STOP 

120 CLS E FRINÌ "Blocco di F 
LASH 1 ; " BYTES" ' 

130 OD SUB 1000 e PRIMI "'Titolo 

i. " ; a£ 

140 PRIMI r Ini zio alla locasi 
cne FLASH 1 ; PEEK 2331 3+256 #PE 
EK 23314 

130- PRIMI "'Lunghezza : FLA 

SH IjPEEK 233il+256*PEEK 23312;“ 
bytes": STOP 

1000 LEI a$~" J, E PUR 1=23301 IO 2 
3310! LEI a$“Jt*+CHR* PEEK ìe NEX 
T il RETURN 


l valori 
musicali 

10 BO SUB 0666; LET CQ^i LET 
C 1 = 0 

15 POKE 23658,8 
20 CLS 

30 PRIMI AT 1,13; BRISHT 1 ; l ‘ME 
MU ' " 

40 FDR n-5 TG 26 
50 PRIMI AT 6,n*GHR* 134 
60 PRINT AT 14 ,m; CHRf 134 


70 NEXT n 
80 FOR n-7 TO 13 
90 PRINT AT n,5;CHR* 134 
100 PRINT AT n,26;CHRS 134 
110 MEXT n 

120 PRIMI AT 8,7; "1* TABELLA VA 
LE3R I " 

130 PRIMI AT . 11,7; "2? ESERCIZI” 
140 PAUSE 0 

150 IF INK£Y*-"Ì |J THEN 00 TO 1 
80 

160 IF INKEY$="2 M THEN GG TO 1 
540 

170 GO TG 140 
1 80 CLS 

19B PRINT AT 1,9; BRIGHI 1; H TAB 
ELLA VALORI" 

200 PLOT 42,1401 DRAW 162,0 
210 PLOT 42,124: DRAW 162,0 
220 PLOT 42,01 DRAM 162,0 
230 PLOT 42,0; DRAW 0,140 
240 PLOT 90,0: DRAM 0,140 
250 PLOT 146,0: DRAW 0,140 
255 PLOT 204,0: DRAM 0,140 
260 PRINT AT 5,6? "SUONO"; AT 5,1 
2; "VALORE"; AT 5 „ 1 9; “PAUSA" 

270 PRINT AT 7,8*CHR$ 147jAT 7, 
13; "4/4"; 

280 PLOT 160,120; DRAW 24,0 
290 PRINT AT 7,21;CHR* 131 
Zm PRINT AT 9,8; CHR* 147 
310 PLOT 64,08; DRAM 0,12 
320 PRIMI AT 9, 13; "2/4” 

330 PLOT 160,104; DRAM 24,0 
340 FRIMT AT 8,21 ; CHR* 140 
350 PRINT AT 11,S;CHR* 146 
360 PLOT 64,72; DRAW 0*12 
370 PRIMI AT II ,13; "1/4" 

300 PRINT AI 10,21; CHR $ 145 
390 PRIMI AT 11,21; CHR$ 144 
400 PRINT AT 13,8; CHR* 146 
410 PLOT 64,56; DRAW 0,12 
420 PLOT 64,56: DRAM 3,4,1 
430 PRINT AT 13,13; " 1/S" 

470 PRINT AT 15,8; CHR* 146 
480 PLOT 64,40: DRAM 0,12 
490 PLOT 64,40; DRAW 3,4,1 
500 PLOT 64,43; DRAM 3,4,1 
510 PRINT AT 15,13; "1/16“ 

520 PRINT AT 13,21; CHR* 150 
530 PRINT AT 15,21 ; CHR* 151 
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540 PRINT AT 17,8} CHR* 146 
550 PLOT ù4,23s DRAM 0,12 
560 PLOT 64,23 ì QRAW 3,4,1 
570 PLOT 64,26* DRAW 3,4,1 
530 PLOT 64,29i DRAM 3,4,1 
590 PRINT AT 17, 13} " 1/32" 

600 PRINT AT 17,21 } CHR* 152 
610 PRINT AT 19,0}CHR* 146 
620 PL.OT 64,3s DRAW 0,15 
630 PLOT 64,3* DRAM 3,4,1 
640 PLOT 64,6* DRAW 3,4,1 
650 PLOT 64,9: DRAW 3,4,1 
660 PLOT 64,l2i DRAM 3,4,1 
6/0 PRIMI AT 19,13} “ 1/64" 

6B0 PRINT AI 19,Zt;CHR* 140; AT 
20,2UCHR* 149 

690 PRIMI #0 3 "pruni un tasto pe 
r continuare' 1 
700 PAUSE 0 
710 CLS 

720 PRIMI AT 0,1 2( BRISHT 1|“RE 
60LE"“ 

730 PRIMI 
740 PRIMI 

750 PRIMI INK 2} “Il punto di v 
«loro -aumenta, 1» no" 

760 PRIMI 

770 PRINT INK 2} "ta della meta 
‘ del suo vai ore 41 
7S0 PRINT AT 0,2}CHR* 14?|% ,h 
790 PLOT 16,96* DRAM 0,12 
000 PRINT AT B f 4i’» M 
310 FRINÌ AT 8,3} “2/4+1 /4-3/4=" 
020 PRIMI AT 0,17|CHR* 147} “■ + 
“tCHRi 146 

330 PLQT 136,96* DRAM 0,12 
040 PLOT 168, 96: DRAM 0,12 
850 PRINT 

860 PRINT INK 2f"H secando pu 
nto di valore aumcn " 

070 PRINT 

000 PR1NI INK 2}“t.» la nota de 
Ila meta del primo" 

090 PRIMI AT 17,1} CHR* 147} " . , “ 
900 PLOT 3,24: DRAM 0,12 
1000 PRIMI AT 17,4} 

1010 PRIMI AT 17,3l "2/ 4+ 1/4+ 1/8= 
7/B*“ 

1020 PRINT AT 17,21} CHR4 147} " + 
' ; CHR* 1 46 ; 11 + “‘ ; CHRt 1 46 
1030 PLOT 168 , 24 : DRAM 0,12 
1040 PLOT 200,24? DRAM 0,12 
1050 PLOT 232,24* DRAM 0,12 
1060 PLOT 232,24* DRAM 3,4,1 
1070 PRINT #0; "premi, un tamia pe 
r continuare 1 ' 

1000 PAUSE 0 
1090 CLS 
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1100 PRINT AT 0,12} BRIGHI 1 1 ““RE 
SOLE" 

1110 PRINT 
I 120 PRINT 

1130 PRIMI INK 2}“"La legatura d 
i valore aggiunge' 1 
1140 PRINT 

1150 PRIMI INK 2} alla nota il 
valore della nota" 

1160 PRIMI 

1170 PRINT INK 2* "legata." 

1 130 PRIMI AT 1 1 , 3 j CHR* 147 
1190 PLOT 24,72* DRAM 0,12 
1 200 PRINT AT Ìl,òiCHRÌ 146 
1210 PLOT 43,72* DRAW 0,12 
1220 PLDT 48 , 72 s DRAW 3,4,1 
1230 PLOT 28,92* DRAM 24,0,-Ì 
1240 PRINT AT 11,3} M - 2/4 * 1 /B" 
1250 PRIMI #0; "preai un tasto pe 
r continuare" 

1260 PAUSE 0 
1 270 CLS 

12B0 PRINT AT 0,12} BRIGHI 1}"RE 
GOLE" 

1290 PRINT 
1300 PRINT 

1310 PRINT INK 2} “"Quando due o 
piu 'note di valore" 

1320 PRINT 

1330 PRINT INK 2} “inceri ore al 
q uar to tono str i t - M 
1340 PRINT 

1350 PRINT INK 2}"te vicino &t 

■crivano unite . u 

1340 PRINT AT U,3}CHfi* 146} IH " ; 

CHR* 146 J" "}CHRt 146;“" "iCHfi* 1 

46 

1370 PLOT 24,72 * DRAW 0,12 
1380 PLQT 24,72* DRAW 3,4,1 
1390 PLOT 40,72* DRAM 0,12 
1400 PLOT 40,72! DRAW 3,4,1 
1410 PLOT 56,72i DRAM 0,1 2 
1420 PLOT 56,72* DRAW 3,4,1 
1430 PLOT 72,72* DRAW 0,12 
1440 PLOT 72,72* DRAW 3,4,1 
1450 PRINT AT "jCHR* 14 

61 “' "iCHR* 146* ‘(CHRS 146} " " ; 
CHRÌ 144 

1460 PLOT 104,72* DRAW 0, 12 
1470 PLOT 120,72* DRAW 0,12 
14B0 PLOT 136,72* DRAW 0,12 
1 490 PLOT 152,72* DRAW 0,12 
1500 PLOT 104,72* DRAW 48,0 
1510 PRINT #0; "premi un tasto pe 
r continuare" 

1520 PAUSE 0 
1530 GG TO 20 
1540 CLS 


1550 PRIMI BRIGHI 1;AT 0,il;"ES 
ERO I Z I " 

1560 PRINT 
1570 PRINT 

15S0 PRINT 'indica il vaiare del 

la seguente nata; 11 

1590 LÈI *= 20+1 NT <RNB»25> 

1595 LET C1=C1+1 

1600 ED TO a*100 

2000 GO SUB 9250 

2005 PRINT AT 12,U;CHR$ 147 

2010 LET a $="4/4" 

2020 SO SUB 9210 

2030 SO TO 9350 

2100 GO SUB 9230 

2105 ED SUB 9250 

2110 PRINT AT Ì2,11;CHR* 147 

2115 PLOT GS,64i DRAM 0,12 

2120 IP 6-1 THEN LET a*- H 2/4 l 'i 

SO SUB 9210t ED TO 9350 

2125 PRINT AT 12,12*". H 

2130 PRINT INK 2; FLASH 1;AT 4, 

6; “in quarti " 

2135 LET a* ="3/4 " 

2140 GO SUB 9210 

2150 GO TO 9350 

2200 GO SUB 9230: GO SUB 9250 

2210 PRINT AT 12,U;CHR* 146 

2220 PLOT B8 , 64 : DRAM 0,12 

2230 IP b-1 THEN LET a*^"l/4": 

GO SUB 9210; GO TO 9350 

2240 PRINT AT 12 t 12|' H . n 

2250 PRINT INK 2; FLASH IjAT 4, 

6j "in ottavi" 

22*0 LET a*="3/S" 

2270 SO SUB 9210; SO TO 9350 
2300 GO SUB 9230: GO SUB 9250 
2310 PRINT AT 12,U;CHR* 146 
2320 PLOT SS ,64: DRAW 0,12 
2325 PLOT BB,64: DRAM 3,4,1 
2330 IF b-1 THEN LET a$« ,, l/S ,, a 
GO SUB 9210: GO TP 9350 
2340 FRINT AT I2,12j" . " 

2350 PRINT INK 2; FLASH 1;AT 4, 
6; "in sedi cesi (iti " 

2360 LET af^ ,l 3/16 M 
2370 GO SUB 9210: ED TO 9350 
2400 EO SUB 9230; GO SUB 9250 
2410 PRINT AT 12,n;CHR* 146 
2420 PLOT 00,64: DRAW 0,12 
2425 PLOT GB, 64; DRAW 3,4,1 
2430 PLOT SS, 67: DRAW 3,4,1 
2440 IF b»i THEN LET a$*" I/16"i 
SO SUB 9210: SO TO 9350 
2450 PRINT AT 12, 12; “ 

2460 PRINT INK 2; FLASH 1;AT 4, 
6^ "in trentaduesimi" 

2470 LET a^‘3/32" 



24S0 EO SUB 9210; EO IO 9350 
2500 GO SUB 9230: GO SUB 9250 
2510 PRINT AT 12,U;CHR$ 146 
2520 PLOT SS, 60: DRAW 0,16 
2522 PLOT SS, 60: DRAW 3,4,1 
2524 PLOT SS, 63: DRAM 3,4,1 
2526 PLOT SS,ó6s DRAW 3,4,1 
2530 IF b=l THEN LET a*=' 1/32": 

SO SUB 9210: GO TO 9350 
2540 PRINT AT 12,121“." 

2550 PRINT INK 2; FLASH 1 ; AT 4, 
6 i "in 5B5 santaquat t r es i m i " 

2560 LET a$= " 3/64 " 

2570 GO SUB 9210: SO TO 9350 
2600 BD SUB 9230: GO SUB 9250 
2610 PRINT AT 12,H;CHR$ 147*“.. 

2620 PLOT SS ,64: DRAW 0,12 
2630 PRINT INK 2; FLASH 1;AT 4, 
6; "in ottavi " 

2640 LET a^"7/8“ 

2650 SO SUB 9210: GO TO 9350 
2700 GO SUB 9230: GO SUB 9250 
2710 PRINT AT 12,1Ì;CHR* 146;“.. 

2720 PLOT BB , 64 : DRAM 0,12 
2730 PRINT INK 2j FLASH 1 ; AT 4, 
6; "in sedicesimi" 

2740 LET a^ '7/16" 

2750 GO SUB 9210: SO TO 9350 
2000 GD SUB 92301 GO SUB 9250 
2010 PRINT AT 12,il;CHR* 146; ,r . , 

2020 PLOT QB, 64; DRAM 0,12 
2825 PLOT BB , 64 ; DRAW 3,4,1 
2830 PRINT INK 2f FLASH IjAT 4, 
6 ; " i n trent ad ue s i mi " 

2940 LET a*= M 7/32" 

2B50 GO SUB 92101 GD TO 9350 
2900 GD SUB 9230; GO SUB 9250 
2910 PRINT AT 12,11; CHRf 146;".. 

2920 PLDT SS, 64: DRAW 0,12 
2930 PLOT 08,64: DRAW 3,4,1 
2932 PLOT SS, 67; DRAM 3,4,1 
2940 PRINT INK 2; FLASH IjAT 4, 
6; “in eeasantaqu&ttresimi " 

2950 LET a*="7/64" 

2960 GD SUB 9210: GO TO 9350 
3000 GG SUB 9230; GO SUB 9250 
3010 PRINT AT 12,11 ;CHR* 147 

3020 GQ SUB 9750 

3021 IF d=l THEN Ep SUB 9410: P 
RI NT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
quarti": LET a*=“6/4“i GO SUB 92 
10: GO TD 9350 

3022 IF d^2 THEN GD SUB 9450: P 
RINT AT 4,6; INK 2j FLASH l;"in 
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quarti " i LET a*- “5/4" s GQ SUB 92 
Ito; SO TO 9350 

3023 IF d=3 THEN GQ SUB 9490! P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;”in 
ottavi"! LET a**"7/B": GQ SUB 72 
10: SD TD 9350 

3025 IF d-4 THEN SD SUB 9S40! P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;" r in 
sedicesimi”: LET a*= rl 17/16” : GD 
SUB 9210: G0 TO 9350 
3027 IF d>5 THEN GQ SUB 7600: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH 1; 'in 
tr en t adu es i mi " : LET jf» " 33/ 32 N ! 
SD SUB 9210; GO TO 9350 
3030 IF d^à THEN SO SUB 9670: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l; H in 
ses aantaquat tr e s i mi " t LET a *- " 65 
/64"; GD SUB 9210; SO TD 7350 
3100 SO SUB 92301 SD SUB 9250 
3110 PRINT AT 12,11; CHR$ 147 
3120 PLOT 08,64: DRAM 0,12 
3125 GO SUB 9750 

3130 IF d»i THEN GO SUB 9410! P 
RINT AT 4,6* INK 2; FLASH l;"in 
quarti”! LET **-"4/4"! GD SUB 92 
10: 00 TO 7350 

3135 IF d~2 THEN GO SUB 7450: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l; ,l ir» 
quarti"; LET **="3/4": DO SUB 72 
10: GD TO 9350 

3140 IF d-3 THEN GO SUB 7490: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
ottavi ": LET a**"5/0": SO SUB 72 
10: 00 TO 9350 

3145 IF d«4 THEN GO SUB 7540; P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH 1; "in 
aedi rasimi LET a*-"9/16 M : GO S 

UB 7210: GO TO 9350 
3150 IP d=5 THEN GO SUB 9600! P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;”in 
trentaduesimi - ; LET a*-” 17/32" s 
GO SUB 9210! GO TO 9350 
3155 IF d=6 THEN SO SUB 9670! P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
sessantaquattrc-si mi "t LET a*="33 
/64": GO SUB 9210: GO TD 9350 
3200 GO SUB 9230: GD SUB 9250 
3210 PRINT AT 12,U;CHR$ 146 
3220 PLOT 80,64; QRAW 0,12 
3230 GD SUB 7750 

3235 IF d-1 THEN GO SUB 7450: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
quarti"! LET **="2/4" t GO SUB 92 
10; GO TO 7350 

3240 IF d~2 THEN GD SUB 7490: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;'"in 
ottavi": LET ft*-"3/B"; GO SUB 92 
10: GO TO 7350 


3245 IF d=3 THEN GO SUB 7540: p 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH ij'ìn 
sedi rami mi"i LET a*- "5/ 16"; GO 3 
UB 9210: GD TO 9350 
3250 IF d«4 THEN GO SUB 7600: P 
RINT AI 4,6; INK 2; FLASH t E "in 
trentaduesimi": LET *** "7/32”: 6 
0 SUB 9210; GO TO 9350 
3255 IF d*5 THEN GO SUB 7670; P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH i;"in 
sassantaquat t r es i ip i » : LET a*= " 1 7 
/Ó4"s GO SUB 9210! GO TO 9350 
3260 IF t}=*6 THEN GO TO 3230 
3300 GO SUB 9230: GD SUB 9250 
3310 PRINT AT 12,U;CHR* 146 
3320 PLOT 88,64; DRAM 0,12 
3330 PLOT SS, 64: DRAM 3,4,1 
3340 GO SUB 9750 

3350 IF d-1 THEN GO SUB 9490* P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
ottavi LET a*="2/G“E GO SUB 92 
10; GO TO 9350 

3355 IF d*2 THEN GO SUB 7540; P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH 1; "in 
sedicesimi"; LET a$-”3/ió B : GO S 
UB 9210! GO TD 9350 
3360 IF d-3 THEN BD SUB 9600: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
trentaduesi mi "i LET **="5/32" i G 
0 SUB 7210: GO TD 7350 
3365 IF d=4 THEN GD SUB 7670: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH i;"in 
sessantaquattrasiffli 11 ; LET a** N 9/ 
64”! GO SUB 9210: GD TD 9350 
3370 IF d >4 THEN GO TO 3340 
3400 GO SUB 7230: GD SUB 7250 
3410 PRINT AT 12,11;CHR* 146 
3420 PLOT GB, 64: DRAM 0,12 
3430 PLOT 88,64; DRAW 3,4,1 
3440 PLQT SS, 67! DRAW 3,4,1 
3450 BD SUB 9750 

3460 IP d-1 THEN GD SUB 9540: P 
RINT AT 4,ó{ INK 2; FLASH l;"in 
sedicesimi": LET a$="2/16"s GO G 
UB 9210: GO TO 9350 
3465 IF d=*2 THEN GO SUB 9600: P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH i;"in 
trentaduesimi"; LET a* ^"3/32": G 
O SUB 9210: GD TD 9350 
3470 IF d-3 THEN GO SUB 9670; P 
RINT AT 4,6; INK 2; FLASH l;"in 
seesar taquatt resi mi " : LET **=“"5/ 
64": BD SUB 9210: GD TO 9350 
3400 IF d>3 THEN GO TO 3450 
3500 SO SUB 7230: GQ SUB 7250 
3510 PRINT AT 12,U;CHR$ 146 
3515 PLOT SO , 60: DRAW 0,16 
3520 PLOT 88,60: DRAW 3,4,1 


So - Sflcia^COTipjlBT 


3525 PLOT 88,63* DRAW 3,4,1 
3531» PLOT BG, bài DRAW 3,4,1 
3540 GO SUB 9750 

3550 IF d-1 THEN GO SUB 9600* P 
R1NT AT 4,6? INK 2f FLASH 1* “in 
trentaduesinri Hl : LET a$=-"2/3 2" i G 
Q SUB 92101 GO TO 9350 
3555 IF d®2 THEN GO SUB 9670* P 
RINT AT 4,6$ INK 2f FLASH l?"ìn 
sessantiquattraiiun "i LET **""3/ 
64 "i GD SUB 92101 SO TQ 9350 
3560 IF d>2 THEN GO TO 3540 
3600 GO SUB 9230* GO SUB 9250 
3610 PRINT AT l2,tljCHR* 146 
3620 PLOT S0,60i DRAW 0,16 
3630 PLOT SS »ÒBi DRAW 3,4,1 
3640 PLOT 80,63= DRAW 3,4,1 
3650 PLOT 88,66* DRAW 3,4,1 
3660 PLOT B8,69i DRAW 3,4,1 
3670 GO SUB 9670 
3680 PRINT INK 2\ FLASH HAT 4, 
6 g “in seaaantaquattresirBl 4 * 

3605 LET **-'2/64" 

3690 QO SUB 9210* GO TO 9350 
3700 8 G SUB 92301 GO SUB 9250 
3710 PRINT AT 12,H;CHR* 146 
3720 PLOT 00,601 DRAW 0,16 
3730 PLOT 88,60* DRAW 3,4,1 
3740 PLOT 80,63* DRAW 3,4,1 
3750 PLOT 08,6òi DRAW 3,4,1 
3760 PLOT 00,69i DRAW 3,4,1 
3770 LET af= , 'l/64 M 
3700 SO SUB 92101 GO TO 9350 
3800 GO SUB 92301 GO SUB 9250 
3010 PLOT 80,001 DRAW 24,0 
3020 PRINT AT l2,lljCHR* 131 
3830 LET **« ,r 4/4 ‘ 

3840 GG SUB 92101 GO TO 9350 
3900 80 SUB 9230* GO SUB 9250 
3910 PLOT B0,72i DRAW 24,0 
3920 PRINT AT l2 t ÌljCHft* 140 
3930 LET a#“*2/4' h 
3940 GO SUB 9210* 80 TO 9351 
4000 GO SUB 9230* GO SUB 9250 
4010 PRINT AT 12,11?CHR* 145? AT 
13,11? C HR4 144 
4020 LET a**" 1/4" 

4030 GO SUB 9210t GO TO 9350 
4100 GO SUB 92301 GO SUB 9250 
4110 PRINT AT 12,11? CHR* L50 
4120 LET a*="l /O ' 1 
4130 GO SUB 92101 GO TO 9350 
4200 GO SUB 92301 GO SUB 9250 
4210 PRINT AT 12,U?CHR* 15! 
4220 LET a**” 1/ 16“ 

4230 GO SUB 9210* GO TO 9350 
4300 GG SUB 92301 GO SUB 9250 
4310 PRINT AT l2,ll S CHR* 152 



4320 LET a*^ lf l/32 H ' 

4330 GO SUB 92101 GO TO 9350 
4400 GO SUB 9230* GO SUB 9250 
4410 PRINT AT 12 ,U?CHfi* 148?AT 
13, 1 1 ? CHR* 149 
4420 LET 1 /64" 

4430 GO SUB 9210* GO TO 9350 
SS 10 CLS 

8520 PRINT AT 0,6? BRIGHI 1 ? "TAB 
ELLA RIASSUNTIVA'' 

8530 PRINT 

8560 PRINT kl eser c 1 z i p r op P*t i * " ; 

INK 2f cl 
B570 PRINT * 

B590 PRINT "esrciii esatti i 44 ? IN 
K2|CO| H " ? INT <CO*100/cl> ? "X" 
8600 PRINT 

8620 PRINT '"esercìzi errati*"; I 
NK Zjcl-tù 

8630 PRINT * 0 ; " premi un tasto pe 
r il menu' 4 * 

8640 PAUSE 0 
0650 80 TG 20 
8660 STOP 

0665 REM parte interior* pausa d 
a 1/4 

B670 RESTORE 9150 

8680 FOR n-0 TO 7 a READ «t POKE 

USR "a"+n,a: NEXT n 

8685 REM parte superiore pausa d 

a i/4 

8690 RESTQRE 9140 

8700 FOR n^e TO 7i READ ai POKE 

USR "b"+n,a! NEXT n 

0705 REM nata piena intera 

8710 RESTORE 9000 

8720 FOR n^0 TO 7* READ ai POKE 

USR H c"+n,a; NEXT n 

0725 REM nota vuota intera 

8730 RESTORE 9010 

0740 FOR n=0 TQ 7* READ ai POKE 

USR “d"+n,ai NEXT n 

8755 REM parte >up, pausa 1/64 

8757 RESTORE 9160 

a 760 FOR n=0 TO 7l READ a* POKE 

USR "é"+n,a! NEXT n 

8765 REM parte interiore pause 1 

/B 

8770 RESTORE 9170 

07B0 FOR n -0 TÙ 7i READ a* POKE 

USR "# "+n ,ai NEXT n 

8785 REM parte atip. pausa 1/8 

8790 RESTORE 9180 

8800 FOR n=0 TO 7j READ ai POKE 

USR ■ 0 *+f»,a> NEXT n 

B 8 B 5 REM parte aup. pausa 1/16 

8807 RESTQRE 9190 

8010 FOR n =0 TQ 7i READ a* POKE 


9n«rCenCk*er-3i 


UBR "h"+n , a; N£XT n 

B020 REM parte sud. pausa i/32 

8630 RESTURE: 9200 

8840 POR n=® TQ 7: READ a; POKE 

USR "i n +n,à; NEXT n 

8990 RETURN 

9000 DATA 60,126,255,255,255,255 

,126,60 

9010 DATA 60,66,129,129,129,129, 

66,60 

9140 DATA 255,126,6,12,12,24,49, 
96 

9150 DATA 96 ,49, 12,6,6,6, 24,255 
9160 DATA 129, 126, 130, 124, 132,12 
0,136,112 

9170 DATA 16,32,32,192,129,0,0,0 
91U0 DATA 129,126,2,4,4,9,8,16 
9190 DATA 129,126,130,124,4,9,8, 
16 

9200 DATA 
0,9,16 


129,126, 130, 124,132,12 


9210 INPUT "vai Dr§? J, ?M$ 

9215 IF a*=K$ THEN LET co=cd+1 

9220 RETURN 

9230 LET b=l+lNT (RND*2) 

9240 RETURN 
9250 LET c— 10 
9260 FUR rt**9 TO 17 
9270 PRINT AT e ,nj" " 

9290 NEXT n 

9290 IF e< 1 4 THEN LET c-t+li HO 
TO 9260 

9300 FUR n» 6 TO 31 
9310 PRINT AT 4,nj N M 
9320 NEXT n 
9340 RETURN 

9350 PRINT #0;" premi R per il ri 
epilogo" 

9360 PRINT #1{ "premi C per conti 


nuore" 

9370 PAUSE 0 

9380 IF IftlK£Y*-"R , ‘ THEN GO TD 9 
510 

9390 IF INKEY#* H C" THEN GO TO 1 
590 

9400 GG TO 9370 
9410 PRINT AT l2»l4jCHR$ 147 
9420 PLOT 112, 64: DRAW 0,12 
9430 PLOT 92,B4f DRAW 24, 0,-1 
9440 RETURN 

9450 PRINT AT 12,Ì4;CHR* 146 
9460 PLOT 112,64: DRAW 0,12 
9470 PLOT 92 , 04 : DRAW 24,0,-i 
94S0 RETURN 

9490 PRINT AT 12,14iCHR$ 146 
9500 PLOT 112, 64i DRAW 0,12 
9510 PLOT 112,64: DRAW 3,4,1 
9520 PLOT 92,84: DRAW 24,0,-Ì 


9530 RETURN 

9540 PRINT AT 12, 14sCHR4 14* 
9550 PLU1 112,64: DRAW 0,12 
9560 PLOT 112,64: DRAW 3,4,1 
9570 PLOT 112,67: DRAW 3,4,1 
9580 PLOT 92,84: DRAW 24,0,- 1 
9590 RETURN 

9600 PRINT A r 12,14*CHR* 146 
9610 PLOT 112,60: DRAW 0,16 
9620 PLOT 112,60; DRAW 3,4,1 
9630 PLOT 112,634 DRAW 3,4,1 
9640 PLOT 112,66: DRAW 3,4,1 
9650 PLOT 92,94: DRAW 24, 0,-1 
9660 RETURN 

9670 PRINT AT 12,14;CHRf 146 
9680 PLOT 112,60: DRAW 0,16 
9690 PLOT 112,60; DRAW 3,4,1 
9700 PLOT 112,63; DRAW 3,4,1 
9710 PLOT 112,66: DRAW 3,4,1 
9720 P!.OT 112,69: DRAW 3,4,1 
9730 PLOT 9Z,B4: DRAW 24, 0,-1 
9740 RETURN 

9750 LET d-l+INT tRND#6» 

9760 RETURN 


Conto corrente 


2>REM — — 

5 REM CONTO CORRENTE- 

10 REM by ENZO MAR INALO I* 

15 REM 

20 REM inizi al izzazi nne 

21 LET er=B 

22 DI M d*E7,10i : DIM m(12) 

24 01 fi c:f (33,3) 

25 DATA " lunedi '■ , "martedi M , "me 
reni edi 11 , "giovedì ,k , "venerdì “ , "sa 
bato J1 , " domenica" 

27 DATA 31,28,31,30,31,30,31,3 

I, 30,31,30,31 

29 FOR n=l TO 7: READ d$tn>: N 
EXT n 

29 FOR n=l TO 12: READ N 

EXT n 

30 FOR n-1 TO 33: READ c$*n>i 
NEXT n 

32 DATA "PCO" , H FAS“ , "GIP" , "GIT 

II , "EPA 11 , 11 EFD " , "EIN" , " A IN H T " ATI " , 
Jl EAN 11 , N £NP" , "ERF - , " COM J| , "SPE “ , ,f p 
AI", "VAO" , "VEC" ,"VAC" , "VAD" , " SCO 
" , "ANT" , "NOt 1 ' , '' R I P " , "RDI » , ”EFF" , 
" GDT " , "ED I ■■ , « VT I " , M RTR" , "RCE ", 11 A 
VA' 1 , "VAR" , "CHI " 

34 INK 7; BORDEfi 1: PAPER li C 


32 ■ SnctìrCtmpuler 


LS 

3= ao TQ 75 

40 PRINT UT rigi ( colonn*i M 

LEI a*-"" 

42 FOR n=0 TD 8 

43 PRINT AT ri ga, col annui INK 
6;CHR* 133 

45 PAUSE Hi LÉT s-CODE INKEY* 

46 IF *-13 THEN SO !□ 60 

47 IF *-12 THEN GD TD 70 

40 IF n-0 THEN GO TQ 45 

49 IF (c-on-2) AND i#<*5 DR *>1 
221 THEN GG TD 45 

50 IF (con-1) AND 1*446 OR *>5 
71 THEN GO TD 45 

51 IF <con=0) AND t*<32 OR *>1 
27) THEN BO TD 45 

52 BEEP .05,30 

53 PRlNt AT riga, cal ann * 1 CHR* 
*i LET coiocma-cal onns+1 

54 LET aS-at+CHR# * 

55 NEXT n 

60 IF LEN aF-8 THEN PRINT AT 
ri ya , colonna : 11 " 

63 FOR n.= l TO S-LEN *Si PRINT 
AT rig*,cnlonna+n— 1 f “ “( NElfT n 

65 RETURN 

70 IF n-0 THEN BO TO 45 

72 PRINT AT riga, col orinai h . “ i 
LET n-n-li LET col onn*«col onna-1 

73 BEEP -05,25 

74 LET *F=*F< TQ n)i 00 TD 43 

75 PRINT "CONDIZIONI GENERALI 
del CONTO i " s PRINT #0) H Se non 
le conosci premi ENTER. " 

77 PRINT AT 2,0* 'Commi*, mass. * 
topertoOS) “ i LET riga-2i LET coi 
□nna-23i LET con-1 1 00 SUB 40t I 
F a*=” ’ THEN LET ons^. L25i PRI 
NT AT 2,23icrn*i OD TP B0 

79 LET cma^VAL at; IF cn*>100 
THEN OC BOB 4901 GO TO 77 

80 PRINT AT 3,0; "Spesa tenuta 

conto ? — > p i LET riga-3i LET cól 
onna«23i GO SUB 40i IF THE 

N LET »tc=050i PRINT AT 3,23*st 
ci GO TP 05 

03 LET stc-VAL ** 

05 PRINT AT 4,01 “Spesa a forfa 

it — >"i LET rt©a^4i LET col 

onna-23* GO SUB 40 1 IF THE 

N LET spf —5000 1 PRINT AT 4, 23 [a 
pf: SO IO BB 

06 LET spf —VAL a* 

BB PRINT AT 5, 0< “Tasso credito 
re 7 — — >*t LET riga— 5i LET col 
orina =2 3: GQ BUB 40! IF **- MM THE 
N LET tcr-Bi PRINT AT 3 t 23(tcri 



GO TO 90 

89 L£T ter- VAL ili IF ter >100 
THEN 60 SUB 490i GO TO 88 

90 PRINT AT 6,0t “Tasso de&itnr 

e LET riga=òi LET col 

onna-231 0G SUB 40 i IF a*-"" THE 
N LET tde=24i PRINT AT 6,23 S tde 
i GO TO 95 

92 LET t de— VAL #*; IF tde>100 
THEN GO SUB 490 i GO TO 90 

95 FRINÌ AT 7, Or'Ritenute fise 
ale 7 — — >"s LET riga-7i LET Cól 
canna- 23 1 80 SUB 40 s IF a»-"" THE 
N LET ri t— 25i PRINT AT 7,23|rit 
I PAUSE 40; GO TO 115 

90 LET rit-VAL a*i IF ri t >100 
THEN GG SUB 490 t BD TD 95 
100 PAUSE 40! BO TO 115 
105 PRINT AT 2,ii ,hy u** rendere 
il programma iniC- cassidi 1* ad 
estranei “i LET riga-3s LET colo 
nn*-22i LET COO-2i BD SUB 40ì IF 
A**'"’ THEN GQ TO 105 
107 IF OR a*U>-"N H T 

HEN LET cadice**0t RETURN 
100 IF ilUIOV AND aHllO-S 

- THEN GO TO |0S 

109 LET codi ce- li INPUT H Codice 
d' accesso? " \ LINE n*i IF nf- ,p 

- THEN LET codiee-0 

110 RETURN 

115 DEF FN i lK t y,l>-y+z-L£N STR 
• K-U00 AND LEN STR* k >z > 

120 DIN h< 120)1 DIM h*<l20,3>! 
DIM f$U20,S)! DIM f C 1201 t DIM v 
F f 120 ,B> z DI li q (1 20 > : DIM w(20) 
122 LET intfi-0! REM interessi 
maturati trimestralmente (capii 
al izzati al 31/12 di agni anno 
125 DIM pF(20,3)i DIM p C20J ; DI 
M i (20) i DIM iF(20,Sl! DIM yF(20 
,8)1 DIM y (20) 

120 DIM l(12B)t DIN q(120> 

130 LET op=0; REM operazioni e 
f f ettuate 

133 LET api -0i REM opera*, post 
. effettuate 

135 LET fi se o-0i LET saldo-0: L 
ET max**— 0 

148 LET snii-0E LET snue-0i LET 
smid-01 LET int2-0J LET int3-0 
145 LET ch-0 

158 LET tdei-tde; LET ter 1 -ter 
160 IF *r< >0 THEN LET er-fli GO 

450 CLS i PRINT AT 1 ,0p “Data di 
stipula*! one del conto i " I LET 
riga-3i GO SUB 5060 

BMie Ijmun* I Tl 


450 LET annoili 00 SUB 5000 
460 LET Li«it«-gg+l 
465 LET scad-E275 AND qg>-275)+ 
(184 AND gg>-lB4 AND gg<275)+<92 
AND gg >—92 AND gg<184> 

405 SO TO 500 

490 FOR n=30 TO -30 STEP -I 
495 8EEP ,02,n-10 
49B NEXT ni PAUSE 50: RETURN 
500 REM menu J 

505 POKE 23609,201 BRIGHT li BQ 
RDER li PAPER li INK 7 
510 CLS ; PRINT PAPER 6; 11 

,r i RE 

M 32 spazi 

520 PRINT AT 21,0; PAPER 6?" 

"e 

REM 32 spazi 

530 PRINT AT 2,0* INVERSE 1 ; ,r M 
E N U'ì"j INVERSE 0; AI 4,0;" 0- 

SAVE DEL CONTO 1- 

NUOVO CONTO 2- 

I NTRQDU 1 1 ONE OPERA Z I ONE 3- 

VISUALIZZAZIONE CONTO" 

542 PAUSE Ss PAUSE 0i LET a$*IN 
KEY*a IF CODE *$<48 OR CODE a$>5 
1 THÉN GO TO 542 
545 IF a*>="i" THEN RUN 
550 SO SUB ( 560 AND a$="B H )+(60 
0 AND a$™"G"}+t950 AND a$="2"> 
555 GO TO 500 

560 REM save 

561 CLS : SD SUD 105: IF codice 
=1 THEN SO TO 580 

562 CLS 

565 PRINT AT 10, 3* "Attendi , sto 
memor i z z and o . " : BEEP . 3 , 20 : BEE 
P .3,30 

570 BAVE H C/C ,r LINE 500 
575 RETURN 

580 REM save protetto 

581 CLS : PRINT "Con il SAVE pr 
□tetto rendi inac^cessibi le il p 
rogramma a chi nonconosce il cod 
ice d'entrata. Se si tenta di 

bloccare il prò- granirne nell' i 
ntroduzione del codice {cesi coni 
e nella fase 1 di LQAU) si otti e 
ne un RESET. 11 

5B2 PRINT "Terminata la regi atr 
azione sari "necessariamente ri eh 
ieete il codice di entrata, ccm 
b se avessi appena finito il car 
i cemento." : PRINT "Con questo ti 
po di BAVE inoltre, il programma 
viene marnar i z z at □ ap par en t amen t 
e come ^bytes' 1 ' ed andrà' lètto, 
quindi, con l'istruzione 


LOAD "CODE. " 

583 PRINT #1;" PREMI UN TASTO P 
ER CONTINUARE": PAUSE 0: CLS : P 
RINT AT 10,3; "Attendi , sto memor 
i zzando. ";AT 21,7; FLASH 1; "NON 
DARE IL BREAK ! ! " 

505 POKE 236 i 3 , 23728—256* I N T 12 
3728 / 256 > : POKE 236 1 4 , 1 NT 1 23728 
7256) 

590 SAVÉ "C/C-CÙDE 23552, PEEK 2 
3653+236+PEEK 23654-23552: OD TO 
9990 

600 REM stampa 

605 CLS : 3 F opl<>0 OR opO0 TH 
EN 80 TO 610 

608 PRINT AT 10,0? "NON CI SONO 
OPERAZIONI DI COMPE TENZA DEL IR 
IME SIRE IN ESAME ! ! ! " I GO SUB 490 
: RETURN 

610 IF op>6 THEN PRINT AT 10,1 
0? FLASH 1? "ATTENDI PREGO?" 

612 IF Op 1-0 THEN GO TO 625 
615 FOR n-1 TO capi 

617 IF tj EnXsradl OR <*cad-0 A 
ND j tnì >2751 THEN SO TO 623 

6 18 LET op^op+1; LET h(nJ=n 
620 LET h<op)«ptn> : LET hf <op)« 

p$En>: LET v $(op^y$(n>* LET g(o 
p>= j <n) i LET f*Kop>»j$<n) a LET 4 
<n>"y <n) 

623 NEXT n: IF op*>0 THEN 00 TO 
60 B 

648 REM metodo dubbie sort per 
ardi nere le operazioni 
in ordine di valuta 

650 IF op-1 THEN GO TO 671 

651 FOR i*l TO op-1 
653 FOR s^i+1 TO pp 

655 IF glzIOglil THEN GO TO 6 
69 

658 LET k=h (ìli LET h<i>=hlz>a 
LET hÉzXk 

660 LET k-gEii: LET gtU-gtJ!>E 
LET gtzl-k 

662 LET a$=h*(ÌJ: LET h$(i)=h$< 
zi a LET h$(zJ =a$ 

665 LET avvilii: LET 
zi: LET v*(z)^a$ 

666 LET a*-f $ ( i ) : LET f * ( i ) — f % ( 
zi : LET f*(zì»a$ 

668 LET k=f U ) : LET 
LET F<zi~fc 

669 NEXT z 

670 NEXT i 

671 CLS : PRINT TAB 13; INVERSE 
1; "STAFFA": PRINT AT 2,0;"CÙD. 

VALUTA IMPORTO NUM, / 100" a PR 

INT " — — — — — -™ 


- SincJgir Compir 


672 LEI s*l ««aldo 

673 LET ri ~4 j LEI a=B; FQR rW 
TO op 

674 LEI ri-ri+1; IF ri =20 THEN 
GO SUB 5120 

675 IF g in 1 >1 i ni te THEN SO TO 

900 

676 IF h*lnl=“VAR e ' THEN GO TO 

BBB 

677 IF h$ Én J = 11 CHI " THEN GO TO 
S50 

678 LET s*ldo=»Mldo+h(n> 

679 LEI gg=g <n) -g (n+i 1 : IF SGN 
Sai do* 1 THEN LEI q (rU*INT (gg*s 
aldo/ 1001 : GO TO 686 

680 LET 1 <n ) *INT ( gg*sal do/ 1 00) 
686 LET i rck=2+ < 2 AND SGN h(n)=l 

1 : LET a$=<"D" AND i nk=2? + i '-A' 1 A 
ND ink*4>: LET ink2“2+12 AND SBN 
saldo=l?: LET z*=("D'' AND ink2* 
27+ < AND ink2«4> 

637 IF n*op THEN GG TQ 693 

638 LET a=(qin) AND q in? OBl+O 
ini AND l(n)O0) 

6B9 PRINT h* in.) ; TAB 4;v*(n);TAB 
13; INK ink;a*;TAB FN i(h(rO,l4 
|S) ; h (ni ; TAB 23; INK ink2;*$;TAB 
FN i ( * , 24 T B? ;a 

' 690 IF SGN sai do*- 1 AND saldai 
ax^a THEN LET iraK5a,=salda 
691 NEXT n 

693 PRINT h* in); TAB 4; v$ Cnl ; TAB 
13; INK ink; a$; TAB FN i(h<n),i4 

,8) f h in ) 

694 LET vv-n 

695 PRINT AT 21,0; "CAP I TAL I ZZO 
?"i LET riga“21: LET eoIcsnna*13; 

LET can=2i GD SUB 40: IF a$^ MFI 
THEN 00 TG 695 

696 IF a$ 11 1 < >- 9 " AND a$il>O l, n 
" THEN GO TO 69S 

697 PRINT AT 21,0;" 

,p : REM 22 spazi 

698 IF a*il)«"n ,r THEN GO TG 60 
00 

700 LET gg^givvJ-Ecad; IF SBN 5 
al do=l THEN LET q ( vvì »INT ( gg + s 
aldo/LBBl: LET a=qtvvl 

701 IF SGN 5aIdo*-l THEN LET 1 
( w) *INT (gg*saldo/100? : LET q(v 
v )*0 

703 PRINT AT ri-1 ,23j " " ; TAB FN 

i la, 24, 8) ; a 

705 FQR x»l TG np: LET anud H trtu 
d + I Ix) : NEXT x 

70B FOR x=l TG op: LET snua>snu 
a+qtxj: NEXT x 


710 LET int* 2 NT Onua/INT < <365 
00/ ter > / 100+0, 51 ? 

713 LET fi sco*lNT (rit*int/ ÌBBÌ 
715 LET id*INT (snud/INT 1(3650 
0>/tde/10B)+»5ì 
71 S LET cenmrn9*em5*fltaxsa/100 

720 LET sp“*te#op 

721 GO SUB 6050 

723 IF ch=0 THEN PRINT TAB 24; 

724 GO SUB 5120 

730 PRINT 11 PROSPETTO COMPETENZE 


731 IF snuOB AND SGN snu=l THE 
N LET int2-INT tsnu/INT < 136500 
/tori ? / 100) +B.5? : PRINT -INTERE 

SSI A CREDITO - ; TAB FN Uint 

2,24,81 ;int2 

732 PRINT ‘INTERESSI A CREDITO 
“ ; TAB FN i ti nt ,24 , B1 ; i nt 

733 PRINT "Ri tenuta fiscale... 

";TAS FN i if i acci, 24, B? jf i se 

□ 

734 PRINT TAB 24;- 1 "i PR 

INT -'TOTALE A CREDITO- /')T 

AB FN i (int-f Ì9ca,24 ,B) ; int-f iac 
□ 

738 PRINT TAB 24; "========“ 

740 SO SUB 5120 

741 PRINT "PROSPETTO COMPETENZE 


742 IF srm< >0 AND SGN snu=-l fH 
EN LET i nt 3= 2 NT (snu/INT 1(3650 
0/t de I / 1 00? +0 . 511: PRINT INTER 

ESSI A DEBITO TAB FN i (int 

3,24,81 ;int3 

743 PRINT --INTERESSI A DEBITO. 
,f ; T AB PN iUd,24,81;id 

744 IF cominsK >B THEN PRINT ' ih C 

QM. MAX SCOPERTO ,";FN i (comm 

5,24,8) icntnm^ 

745 IF 5pO0 THEN PRINT "SPE5 

A TENUTA CONTO * H " 5 TAB FN 4(5 

p , 24 , S 1 ; ap 

747 IP spfOB THEN PRINT ' "HPE 

SE A FORFAIT ,fc ; TAB FN i l 

5pf ,24,8) ; apf 

748 LET g-i d+i nt3“CDmma-*p-5pT 

749 PRINT TAB 24; M PR 

INT "TOTALE A DEBITO. ."|T 

AB FN i (g,24,8) ;g 

750 PRINT TAB 24; ■****«=**" 

751 SD SUB 5120 

752 CLS i LET int*int+int2-f i «c 
o 

753 LET sa I do^sa 1 do+g i LET int+ 


&rda)r Computer -35 


i-intf i+int 

754 IF eh*l TH EN RETURN 

755 PRINT AT 10,0? 11 ATTENDI U 
N ATTIMO, PREGO H 

756 DIM q<120): DIM 1(120): EIM 
61120): DIM h* C 120,3) i DIM g{12 

0)s DIM t*i 120,8); DIM F(120); D 
IM vÌ<12B,S> 

758 LET op^l 

759 IF scacM3 THEN LET limita 
366; LET annD=annci+Ì : LET se ad =2 
75 1 LET vi top) -”31/12/" + BTRÌ lari 
no-1900): LET g top >=366: LET sai 
do=saÌdo+intfis LET mtTi=0: GO 
IO 765 

760 IF scad^27S THEN LET limit 
e- 276: LET scad-i04i LET vitq>p> = 
"31/03/^+STRÌ t anno- f 900 >j LET 9 
top) =275 1 GO TO 765 

761 IF acad*l.S4 THEN LET limit 
e-1053 LET scad-92: LET vi top)* 1 * 
30/067" +STRÌ <anno-l900>i LET gt 
op>“184i 00 TO 765 

762 LET 1 i mi te=93s LET scad=0; 
LET v* top > = J ‘ 30/09/ "+STRÌ (anno -1 
900) : LET g top) -92 

765 LET h top) -sai do: LET hi top) 
- ,M ’i LET itop)*0[ LET vÌ(op)* ,f RI 
PORTO": LET saldo=0 
76B LET snud*Q: LET Bnua=0 
770 FDR x*l TO 201 IF w(m>=0 TH 
EN GO TO 780 

775 LET pit*)*"": LET p(xi=0s L 
ET jitx)*" LET jtx)^3: LET ytx 
>*0i LET yi^>i)- ,, ' , 

7 00 NEXT x 
781 POR x-i TO 19 
702 IF pU)=0 AND pUHlOfl THE 
N LET p(x)=p<*+lJ: LEI pitx)^pi 
(x+1)ì LET jÌ<x)*jÌU+l> : LET j ( 
x)^j <*+!>: LET y<x>=ytx+n : LET 
yi tx)*yi (x+ 1 ) 

784 NEXT x 

785 RETURN 

GQ 0 REM variazione del tasso 
801 IF nM THEN LET tergerli 
LET tde-tdel 1 GO TO 691 
002 LET sgn=t-l AND tde<>tdel)+ 
i l AND tcrOtcrl) 

803 IF sgn«l THEN POR x-1 TD n 
1 LET snu-snu+q tx) : NEXT ki GO T 
0 006 

805 FQR x=l TO n : LET 5 nu=*snu+l 
( x ) 1 NEXT x 

806 LET x=td*i LEt tde=tdel 1 LE 
T tdel=“x 

807 LET x-tcri LET tcr-terls LE 
T tErl=K 


808 IF SGN saldoOsgn THEN GO 
TO 828 

810 LET gg*gtn)-g<n+l> 

811 IF 3GN saldo*! THEN LET qt 
nl^INT tgg*salde/i00) ì LEI a=q tn 
> 

812 IF SGN *aldo^-Ì THEN LET 1 
(n>^lNT <gg*saldo/130 ) 1 LET a=l t 

n> 

914 LET ink=2 + 12 AND SGN h(n)^i 
ìt LET ai* t "D" AND i nfc-2> + ( lf A" A 
ND ink*4 ) e LET ink2-2+<2 AND SGN 
sai do- 1 ) : LET zÌ=r D ,c AND ink2*= 
2) + t J ‘A" AND 
815 GO TD 028 

020 PRINT TAB 24 j " " 

□21 FRINT TAB FN i < snu , 24 , 8 ) ; sr 

u 

B22 PRINT TAB 24 j "^=^^==="* LE 
T ri «ri +3 

824 IF 8GN saldoOsgn THEN GO 
TO 691 

826 PRINT hi tn) ; TAB 4; vi (n); TAB 
13 S tNK ink ; ai; TA@ FN i(saido t l 
4,8) ; Baldo? TAB 23; INK ink2;sÌ?T 
AD FN ita ,24, 8); a 
027 LET ri=r i+I : GO TD 69Ì 

828 IF a-q tn) THEN FOR x-1 TO 
fi- li LET q <x ) -0; NEXT x 

829 IF a-1 tn) THEN FOR x»l TO 
n-1; LET 1 <x)^0; NEXT x 

833 80 TO 818 

B50 REM chiusura del conto 

851 IF op 1 -0 THEN GD TO 858 

852 FOR x-n+1 TO opl+n+ls IF m< 
x -n ) < >0 THEN GD TO 855 

853 LET h Cx )*p tx-n) : LET gtx)=*j 
<x-n ) 3 LET hi (x) *pi tx-n) : LET vi 
tx ) *yi t x-n) : LET op*op+l 

855 NEXT x 

858 FOR x*m+l TO op: IF ht*)*0 
THEN GD TO 866 

859 LET gg=g tn) -g t x ) : IF scad-0 
THEN LET gg*365-gtx) 

860 LET saldn-saldo+htxì ; IF BB 
N sai do* 1 THEN LET q{*)“-INT (g 
g+ABtì h(x)/100); LET a = q(x): 80 
TO 862 

861 LET l(x)=ABS INT (gg*h(x)/i 
00) s LET 

062 LET ink=2+f2 AND SGN h(x)=i 
)i LET ai" t "D" AND ink-2) +■ t “A" A 
ND ink*4): LET ink2=2+t2 AND SGN 
htx>=l) t LET zi* t "D " AND ink2*2 
) + t " A ,J AND 1 nk2"4 ) 

963 PRINT hitx ) ; TAB 4jvÌtx);TAB 
13; INK i nk ; ai ; T AB FN i(htx),14 
, B) j h tx) | TAB 23; INK ink2jzi;TAB 


36 - Sndwr Ccrìpr.^r 


FN i <3,24,0) ; a 

064 LET ri =ri+l h IF ri -19 THEN 
GO SUB 5120 

065 NEXT x 

B66 FOR x*l T0 opi LET Snud=anu 
d+1 in ) : NEXT x 

B67 FQR x*l TO api LET snu^snu 
a+q(x) : NEXT x 

060 PRINT TAB 4;v$<n>?TAB 24 S 

— “i PRINT "TOTALE NUMERI A 

VERE " j T AB FN i <snua,24,S) ; I 

NK 4jsnuas FRI NT TAB 24 j 

06? FRI NT ■TOTALE NUMERI DARE.. 
».. ,h jTAB FN i (®nud,24,S>f INK 2j 
snudi PRINT TAB 24* 

070 LET Ch^l: 00 SUB 710; PRIMI 
''RENDICONTO FINALE: " s PRINT : 
FRI NT 

B71 IF SBN salde^-i THEN PRINT 
"SALDO VS/ DEBITO, 11 ? TAB FN 
i <»aldo t 24,0> ; INK 2;S*ldoi GO T 
D 073 

072 FRI NT "SALDO VS/ CREDITO-., 
* i TAB FN i (sai do, 24,0) j INK 4; sa 
1 do 

073 PRINT '"interessi vs credit 
o " j T AB FN i (tnt,24,S> jànt 

S75 PRINT '"interessi a ve/ deb 
ito" | TAB FN i<*d,24,e>iid 

H76 PRINT TAB 24;" ” 

077 LET a-saldo+ìnt+id 
070 IF SGN a— 1 THEN PRINT "TQ 
TALE A VS/ DEBITO.,.. "i TAB FN it 
a ,24,0) ; INK 2*a 
07? IF S0N a=l THEN PRINT "TOT 
ALE A VS/ CREDITO. . . TAB FN ita 
,24,0 ) i INK 4*a 
000 PRINT TAB 24 1 "™ « 

0S5 GO SUB 5120 

390 FRINÌ AT 2,0f "VUOI CONTINUA 
RE CON UN NUOVO CONTO 7" 

091 LET riga-3i LET colonna-7: 
LET cortes 00 SUB 40 

092 IF THEN 00 T0 091 

093 IF iJCIXV'i 1 ' AND 
" THEN 00 T0 091 

094 IF a£t 1 >*"n" THEN CLS : FR 
INT AT IB, 13; INVERSE lj FLASH 1 

"s STOP 
096 RUN 

099 REM operazione an targata 

900 POR v=l TO op: IF v*(v>«"Rl 
PORTO H THEN LET sal»h<v>; 00 T 
0 903 

901 NEXT vi CLS i LET er-1 

902 PRINT "Hai inserito de 

Ile operazioni con valuta ante 



ri ore alla data di stipulazione 
dei conto corrente!!' ,r : 

GO SUB 490; PRINT "Non potendo e 
■ff attuar e le oppor — tune correzio 
ni provvedo a cari- celiare tutte 
le operazioni finoad ora efiFett 
uate. "s PAUSE 1000; 00 TO 120 

903 IF SGN h fn) =ABS sai THEN G 
0 TO 670 

904 IF ABS h tri) >sal THEN SO TO 
920 

905 LET sai do-sal do-i-h (n) 

906 LET gg=g<n)-gtn+l) : IF SGN 
sal-1 THEN LET qtn) — INT <gg*AB 
S htn)/100); LET a-q(n): GO TO 9 
00 

907 LET Knì=ABS INT tgg*h<n)/l 
00> s LET a=l in) 

900 LET ink-2+C2 AND SGN h(n)-l 
>i LET a*-<-‘D" AND ink*2>+("A" A 
ND ink=4) i LET infc2»2+<2 AND SGN 
*«1-11 8 LEI z4= ( 11 D" AND ink2^2? 
+ f ,p A ,p AND ink2^4) 

910 FRINT h*tn) jTAB 4jv*{n>;TAB 
13i INK i nk t ai j TAB FN i(h<n>,14 

, 0) jh £nl ; TAB 23$ INK ink2;zÌjTAB 
FN i <a,24 ,0) ; a 

911 ED TO 691 

920 LET gg-g <n>-g tn+l ) 

921 IF SGN sal-1 THEN LET q tnl 
-“INT tgg*sal/100) f LET a=qtnls 
LET ltn)-ABS INT (gg-Msal-ABS h< 
n))/100); LET b-l(n) 

922 IF SGN sals-l THEN LET 1 in 
)=ABS INT <gg**«a 1/100) i LET a^l ( 
n)i LET q < n 1 — INT Ìgg*sal-AB5 h(n 
>/ 100) r LET b—q tnl 

fednijnufl sul prossimo numero) 

Analizzatore 
di spettro 

0>REM 

ANALI 22 ATORE DI SPETTRO 
by Antoni □ Russo 
MCMLXXXIV 

5 RESTORE 

10 DATA 033,104,091,006,032,06 
2,001,119,035,016,252,022,007,01 
4 , 000 , 006 1 040 , B62 , 027,061 , 032,25 


&rd»r Computo - ST 


3 .21 9. 254 . 203 . 1 19.040 .001.012.01 

6.242.033.103.091 .009.126.254.02 

3.040. 002 . 052 . 052.021 . 032 . 224 . 03 
3,104,091 ,006,032, 175,190,040,00 

1 . 053 . 035 .016. 249 .017 . 104 . 091 . 03 
3,000 , 000 , 229,213, 026 ,017, 032 , 00 
0,006,024,054,001,194,056,002,05 
4, 032 ,025, 016, 246, 209, 01 9, 225, B3 

5 . 062 . 032 . 189 . 032.229 . 205 . 084 . 03 
1 , 056 ,171*201 

30 F8R ì =23300 TO 23396 
40 READ xi POKE i ,x 
50 NEXT i 

1000 BQRBER 0: PAPER 7* INK 0e C 
LS 

1010 FQR n-0 TD 22 

1020 PRINT #0;AT n,0; PAPER 0; I 

LLLLLL " ; OVER 1 » AT n , 0; " 


l03Ì"NEXT"p” 

1070 RANDQMIZE USR 23300 


5804 

216058 


LD 

HL , #5869 

5807 

0620 


LD 

8 '#20 

5B09 

3E01 


LD 

A, #01 

5806 

77 

LSB0B 

LD 

(HL* ,A 

500C 

23 


■ INC 

HL 

5B0D 

10FC 


DJNZ 

LSB0B 

580F 

1607 

L5B0F 

LD 

D , #07 

5811 

0E00 

L5B11 

LD 

C,#0W 

SEI 3 

0628 


LD 

B'#2e 

5B15 

3E1B 

L5B15 

LD 

A,#1B 

5817 

3D 

L5B 1 7 

DEC 

A 

5810 

20FD 


JR 

NZ , L58 1 7 

SEI A 

DBFE 


IN 

A* (#FE> 

5810 

CB77 


BIT 

6, A 

5B1E 

2801 


JR 

Z,L5B21 

5B20 

0C 


INC 

C 

5B21 

10F2 

LSB21 

DJNZ 

L5B15 

5B23 

216758 


LD 

HL , #5867 

5B26 

09 


ADD 

HL,BC 

5827 

7E 


LD 

A , ( HL ) 

5828 

FE17 


CP 

#17 

582A 

3002 


JR 

NC , L562E 

SB2C 

34 


INC 

(HL) 

5B2D 

34 


INC 

(HL) 

5B2E 

15 

L5B2E 

DEC 

8 

5B2F 

20E0 


JR 

NZ,L5B11 

5831 

21 6858 


LD 

HL,#5B6B 

5834 

0620 


LD 

B , #20 

5836 

AF 


XOR 

A 

5837 

BE 

L5B37 

CP 

(HL) 

5838 

3001 


JR 

NC,L5B3B 

5B3A 

35 


DEC 

(HL) 

5B3B 

23 

L5B3B 

INC 

HL 

5B3C 

10F9 


DJNZ 

L5B37 


5B3E 

1 16858 


LD 

D£'#5B6B 

5E41 

210059 


LD 

HL , #5800 

5B44 

E5 

L5B44 

PUSH 

HL 

5845 

D5 


PUBH 

DE 

5846 

1A 


LD 

A, (DE) 

5847 

112000 


LD 

DE , #0020 

5B4A 

0618 


LD 

8, #10 

5B4C 

3601 

L5B4C 

LO 

(HL) ,#01 

5B4E 

88 


CP 

8 

5B4F 

3802 


JR 

C'L5B53 

5851 

3620 


LD 

(HL) ,#20 

5853 

19 

L5B53 

ADD 

HL , DE 

5854 

10F6 


DJNZ 

L5B4C 

5856 

Di 


POP 

DE 

5857 

13 


INC 

DE 

3B58 

E1 


POP 

HL 

5059 

23 


INC 

HL 

5B5A 

3E20 


LD 

A ,#20 

5B5C 

ED 


CP 

L 

5850 

20E5 


JR 

NZ , L5B44 

5S5F 

CD541F 


CALL 

#1F54 

5B62 

5B64 

5865 

5866 

3SAB 

C9 

00 

00 


JR 

REI 

NOP 

NOP 

C,L5B0F 

Torre di Hanoi 


1 RÉ» "TORRE DI HANOI “ 

di Dani eia Gagnoli 

2 FRINÌ AT 6,7; "TORRE DI HANO 
I " j AI 0,6; "di Dani ela Gagnoli 1 " 

3 BEEP - 02,33: DEEP .03,34 

5 BEEP . 04 , 35s DEEP ,02,33 

6 LET x=5: 88 SUB 10! PAUSE 3 
00: CLS 

9 BO TO 62 

10 FOR f=0 TO 7: POKE USR ,r a"+ 
f , 60: NEXT F 

20 LET a*=CHR* 32+CHR* 32+CHR* 
32+CHR* 133+CHR* 143+CHR* 130 
23 LET b*=CHR* 32+CHR* 32+CHR* 
32+CHR* 143+CHR* 143+CHR* 143 
26 LET c*-CHR* 32+CHR* 32+CHR* 
133+CHR* 143+CHR* 143+CHR* 143+ 
CHR* 138 

29 LET d*=CHR* 32+CHR* 32+CHR* 
143+CHR* 143+CHR* 143+CHR* 143+ 
CHR* 143 

32 LET e*-CHR* 32+CHR* 133+CHR 

* 143+CHR* 143+CHR* 143+CHR* 143 
+CHR* 143+CHR* 130 

35 LET ffK^HR* 32+CHR* 143+CHR 

* 143+CHR* 143+CHR* 143+CHR* 143 


sa - Smdflfr ComoiFter 


ik*+1i PRINT AT 


+CHR* 143+CHR* 143 

30 LET g*-CHR* 133+CHR* 143+CH 
R4 143+CHR* 143+CHft* 143-K>lR* 14 
3+CHR* 143+CHR* 1 43+CHR* 130 

49 REM 

50 REM STAMPA DELLA TORRE 

53 FQR f-9 TO tò 

56 PRINT BRIGHT 1?AT f+n ,25;C 
HR* 144 ; AT Hx.lbiCHfi» 144*AT f + 
w,7?CHR* 144 

59 BEEP ,005,f+xi BEEP .0i,f-* 
i NEXT f 

60 PRINT AT 10+x t 3j INK 6j*i;A 
T li+x,3? INK 5;b*|AT 12 +k *3; IN 
K 4jc*;AT l3+x,3? INK 3*d*|AT 14 
+m, 3; INK 2;e*;AT 15+x,3p INK 1| 
f»;AT 16+x,3; INK 0*g* 

61 BEEP . 04,36; RETURN 

62 REM INIZIO DEL GIOCO 


95 LET i fiossi 

21 ,27;<*0*h 

96 GG SUB 15001 SO SUB 002 

97 BO TO 67 

797 LET HC>tK4.3 

000 LET ■■C««Kfi42 

002 LET Bacasse*. 09 

003 IF I NT secU>tNT ice THEN 
BEEP *001 ,50 

006 IF ne >=60 THEN LET minami 
n+li BEEP .01,201 LET e«c-0 

009 IF min >-60 THEN LET or#«or 
*+I; BEEP ,1,101 LET iin-0 

010 LET HCl-fK 

B12 PRtNT AT 2 1 ,9 j ore-, “ i " % 61 n i “ 
i " ; INT m»C?" 

015 RETURN 
1000 FOR 4-10 TD 16 
1303 LET attrl-ATTR i*,kllj IF * 
ttr 10120 THEN SO TO c954+*ttrl 
} 


63 PRINT AT 1 ,9| "TORRE DI HÀNO 
I"|AT 21,3| "TwpB-fAT 2i,20)"tfc» 

KB 0" 

64 LET *-Bs SO SUB 14 

66 LET good=0i LET imnatf-goodi 
LET or*-goods LET min-art* LET 

LET asci -BBC 

67 LET k*-INKEY*i IF THE 

N GO SUB 002; GO TO 67 

70 IF AND k*<>"2" AND 

k*<>*Z" THEN GG SUB 797* BEEP . 
1,-201 60 TO 67 

73 LET kl^VAL k**9-2; GO SUB 0 
00; GO SUB 1000 

76 IF r*- MiP THEN SO TO 67 

79 GO SUB 802* GG SUB 1100; GO 
SUB B00 

02 LET kF^INKEV»! IF k*«" THE 
N GO SUB 002; GG TO B2 

05 IF tlOM'* AND k*< >‘ , 2'" AND 
k*0"3* THEN BO SUB 797* BEEP , 
l,-20i SO TO 82 

0G LET K2-VAL k**9“2; GO SUB 8 
00; GO SUB 1200 

91 IF *ttrl<*ttr2 AND *ttr201 
20 THEN PRINT AT 10, 0; BRIGHT 1 
t ,p Devono essere In ordine 

" ' 41 dfcreicente ! 

"i BEEP .1,-3; BEEP *1,-10; 
BEEP » l ,10i BEEP *1,0; FQR t-0 
TO 200: NEKT t; PRINT AT 10,0?" 


l POR t-45 TO 47 ì LET mln»m n+ li 

BEEP .01,55; NEXT ti GO TO G2 
94 GO SUB 1300; GO SUB 000 


1006 

NEXT Fi BEEP .3,-201 

LET r* 

"i 

1010 

u 

RETURN 

LET r*-g*i 

LET 

col «01 

RE TUR 

■X 

1011 

LET 


LET 

col-li 

RETUR 

N 

1012 

N 

1013 

LET 

rl-e$i 

LET 

col “2i 

RE TUR 

LET 


LET 

col— 3i 

RE TUR 

N 

1014 

LET 

rt=c$i 

LET 

col —4* 

RE TUR 

H 

1015 

LET 


LET 

col=*5* 

RETUR 

N 

1016 

LET 

r*-a*t 

LET 

col-6* 

RE TUR 

N 

1100 

1103 

FOA g-T TO 
PRINT AT y 

7 STEP -1 
-i,kl-4; INK col; 


r*jAT g,kl-4;“ l 11 ? AT g,kl 

? INK 0; BRIGHT 1 ] EHR* 144 AND g 
07 

1106 NEKT q 

1109 RETURN 

1200 POR Jl-10 TO 16 

1203 LET *ttr2-ATTR (h,k2Ji IF * 

t tr2< > 1 20 THEN RETURN 

1206 NEKT hi RETURN 

1300 IP kl-k2 THEN GO TO 1320 

1302 LET *t®p- Ckl<k2)-(kl>k2> 

1303 FOR i-kl TO k2 STEP mt«p 

1306 PRINT INK col?AT " 

?rf;- * 

1309 NEXT 1 

1310 GO SUB 797 
1320 FOR 1-7 TO h-i 

1323 PRINT AT 1 ,k2-4j INK coljr* 
I AT 1-I,k2“4ì" M lAT 1-1, 


k2; 1NK 0; BRIGHI i;CHR* 144 AND 
1 >9 

1326 NEXT 1 

1329 DEEP -01,attri-25: DEEP .01 

.attrl-25 

1332 RETURN 

1500 POR m=I6 TO 25 STEP 9 

1503 FOR n-10 TO 15 

1506 IF ATTR Cn,ni> >ATTR ln+1 ,m) 

AND ATTR (n,mK>120 THEN LET go 

Dd*gaDd+li GO TO 1512 

1509 GO TO 1527 

1512 NEXT n 

1515 IF goadOG THEN GO TO 1530 

1516 DEEP .1,50; PRINT AT 1B,0; 
FLASH 1; BRIGHI i|" O.K. "| RL 
ASH 0; BRIGHT Bt '■ Hai Finito. . . " 
'"Per riprovare premier® un tasto 

1521 POR t“0 TO leòt IF INKEY*<> 

MM THEN RUN 62 

1524 NEXT t: STOP 

1527 LET goad=0: NEXT jn: RETURN 


La margherita 

0>REh PAULO GGGlIG 19S4 


2 

PQKE 237 

56,0: FOR a*0 

TO 7: 

READ b: PURE 

USR "p"+a. 

,b: 

NEXT 

m 

3 

POP a=0 

TO 7: READ 

b : 

POR E 

USR 


NEXT a 



4 

POR a-0 

TU /: READ 

bi 

FOKE 

USR 

" 1 41 +a , ti : 

NEXT a 



5 

FOR a=0 

TQ 7: READ 

bt 

PDKE 

USR 

“a qi +a,b: 

NEXT a 



6 

FOR a*0 

IO 7: READ 

bi 

PQKE 


USR ,, s |i +a ( bi NEXT a 

9 PQkE 2 3650 * B: GO TU 900 

10 PAPER 4; BQRDER 2* INK 7: C 
LE ; PUR A-0 TO Zi s PAINI AT A,0 
;QHR$ 155: FRI NT AT A,31;CHR$ 15 
5: NEXT A 

11 POR A= 1 ÌO 30: FRINÌ AT 0,A 
;CHR# 155: FRI NT Al 2l,A;QHR$ 15 
5: NEXT A 

15 LEI A-15; LET B-20 

50 LET N— 0 

100 LEI *»INT < RND+40+ 13 > 

ita FOR c*l TO x; INK 7: PRINT 
AT A,B;CHR$ 159 

120 INK 0; PRINT AT A*1 , B; CHR* 
15S 

121 BEEP .01,0? DEEP .01*1: BEE 
P .01,-10: BEEP , 01,5+C 


122 PAUSE 20 

123 LET A=INT (RND*6>+10 

124 LET B=INT <RND*50+M 

125 00 TO 300 
200 NEXT C 

210 IF N*1 THEN GO TO 550 
220 IF N-0 THEN 00 TO 500 
300 IF N-0 THEN PRINT AT 19*10 
; INVERSE l;" FRANA] q, i FRINT A 
I 10, 10; M "s LET N-ls G 

0 TO 200 

310 IF N=1 THEN PRINT AT 10,10 
; INVERSE 1 ; " NON M'AMA" : PRINT A 
T 19,10; (l " • LET N^0 

320 GO TO 200 
500 CLS 

510 PRINT AT 5,5; ■COMPLIMENTI, 

512 PRINT AT 6,5;B*; " TI AMAI i \ 

513 PRINT AT 15,10:A$;AT 16,10; 
BT 

514 PLOT 110,70; DRAW -38,5,2: 
DRAW -5,-40, 1: DRAW 30,-20,1 

515 PLOT 110,70; DRAW J0 t 5*-2i 
DRAW 5, -40,-1 : DRAW -38,-20, -1 

517 DRAW -10, -5,-1* DRAW B,S 
513 PLGT 100,901 DRAW -50,-30 

519 FLUÌ 7S,38; DRAW -20,-12 

520 DRAW 5,20: DRAW 12,-25: DRA 
W -10,5 

521 BEEP .5*0: PAUSE 3: BEEP ,3 

,7 

522 FAUSE 2: BEEP -2, Sii BEEP .3 
,5; PAUSE 3: BEEP .2,3: FAUSE 2; 

BEEP .2,1: PAUSE 2: BEEP .2,-2 

523 PAUSE 3 i BEEP .4,-4; PAUSE 
3: DEEP .2, -5: BEEF .2,-4 

524 BEEP .6,0: PAUSE 2: BEEP .8 
, —2: PAUSE 2; BEEP 1,-4 

340 GO TO 2000 

550 PAPER 6: INK 2; BPRDER 3: C 
LS : PRINT Al 10,4; "SONO MOLTO S 
PIACENTE DI " 

551 PRINT AT 11,0; " DOVER TELO AN 
NUNC I ARE , " : A $ 

552 PRINT Al 12,0; "MA " ; BT ; NO 
N TI AMA PROPRIO! !l 

553 BEEP 1,-30: BEEF 1,-33: BEE 
P 1,-25; BEEP 2,-40 

554 POR A— 0 TO 10s BEEP .3,-35; 
NEXT A 

555 PRINT AT 17,14; ‘a o" t C1RCL 
E 120,30,20 

556 PLOT 110,0: DRAW 0,10: PLOT 
122,0: DRAW 0, 18 

560 PLOT 115,19: DRAW 17, 0,-1 

561 PLOT 1S9,0: DRAW -10,20: PL 


4<J - Snc&r Cnr'HHlfir 


LET 1-0 


□T 191,0: DHAM -10,20 

562 DRAM 2,4» DRAM -2,3; DRAM - 

5,01 DRAM -2,-4 

5*3 DRAM 2,-4 

570 FRI NT AI 10,20; INK 0;CHR* 
144|CHR4 162 
57 j PAUSE 20 

572 PLOT 158,321 DRAM 10, 10: PL 
□T 156,33: DRAM 3,10: PLOT 154,3 
2 E DRAM -3,10 

573 PRINT AI 16,22; FLASH 1|'BA 
NO" 

575 BEEP ,1,-10 

576 FRI NT AT lB,I9j"-"a PAUSE 5 

577 POR A* 10 TQ 0 STEP -li BEEP 
. 02,-10: PRINT AT ie t A; H - "t FA 

USE 5; NÉXT A 
570 FRI NT AT 10,0; 11 ,b 
500 FOR A=0 TO 10; PRINT AT 17, 
14; “0 Q" i BEEP .01,-10: BEEP -01 
1 5 

581 PRINT AT 17,14]". . *i BEEP 
.01,-17: BEEP .01,-7; PRINT AT 1 
7, 14] "a o ,l i BEEP .01,-5; BEEP -0 
1,0: NÉ XT A 

5B5 PRINT AT I6,22| " ,f 

590 PAUSE 50 

591 POR A- 12 TO IBi PRINT AT 17 
,A|CHR* 143; BEEP ,1,-20; NEXT A 

592 POR A— 15 TQ 2U PRINT AT A, 
ISlCHR» 143; BEEP .1,-15; NEXT A 

595 FOR A=0 TQ 5l BEEP 1,-201 N 
EXT A 

600 00 TQ 2000 

900 PAPER 6 i INK 2i BOP DE R 2i C 
LS ; PRINT AT 5,6; "CIAO. . . BEN VE 
NUTQ AL GIOCO DELL 

AMORE 1 ta 
906 LET S*=0 

910 POR A-0 TQ 21 i PRINT AT A,0 
jCHR* 155; PRINT AT A,31;CHR4 15 
5i NEXT A 

915 POR A=1 IO 30; PRINT AT 0,A 
*CHR* 155; PRINT AT 2i,A|CHR» 15 
5i NEXT A 

920 LET ltf»"6él UN RAGAZZO O UN 
A RAGAZZA 7" 

925 POR A-l TQ 30 i PRINT AT 10, 
Af h*<A) 

930 BEEP ,05,-55i NEXT A 
940 PRINT AT 12,10; BRIGHI 1 | « t 
□-RAGAZZA* " 

950 PRINT AT 13,10; INVERSE 1|“ 
IB-RAGAZZQi " 

960 BEEP . 01,0+Si BEEP .01,0+5# 
2i BEEP . Cl ,0+5*3 

961 LET S-S+J 

962 IF 5*20 THÉN LET S-0 



965 IF IMKEY9* U B" THEN 
: SO TQ 1000 

966 IF 1 NKEY4-' 1 B" THEN LfeT Z*l 
z 00 TO 1000 

970 00 TQ 960 
990 STOP 

1000 CLS ; PLOT 0,0: DRAM 255,01 
DRAM 0,175: DRAM -255,0: DRAM 0 
,-175; FOR A=1 TO 20 STEP 2; PRI 
NT AT A,l;j FOR rt-0 TO 14; PRII^T 
CHR4 155; 11 Ji jz NEXT m: NEXT As 
PRINT AT 10,2; 'INSERISCI IL TUO 
NOME * 

1005 PRINT AT 9,1;“ 

1006 PRINT AT 11,1* “ 

1010 INPUT A4 

1020 IF Z=1 THEN PRJNT AT 10,1; 
"INSERISCI QUELLO DELLA RAGAZZA" 
* AT 11,2] "CHE VUOI SAPERE SE TI 
ANA, , , " 

1025 EF Z=0 THEN PRINT AT 10,2] 
"INSERISCI QUELLO DEL RAGAZZO 
AT 11,2; "CHE VUOI SAPERE SÉ TI A 
HA. . 11 1 CHR* 155 
1030 INPUT B4 
1040 CLS ; SO TO 10 
2000 tiORBER 2i PAPER 6; INK 2: C 
LS » FDft A=0 TQ 21 STEP 2] BEEP 
. 02 * 12+ A; PRINT Al A,0;: FOR W~fl 
TQ ISi PRINT " " ; CHR4 155 ; i NEX 
ì w: FOR w=0 TG 15; PRINT CHR* ì 

* i NEXT m 

2010 NEXT A 

2028 INK 2; FOR Z-60 TQ U5i FLO 
T 0,Zi DRAM 255,0: BEEP .005,201 
NEXT 2 

2030 PRINT AT B,5f INVERSE 1 ] 1 AD 
ESSO COSA VUOI FARE?" 

2040 PRINT AT 9,3] INVERSE lj "PR 
EHI IL TASTO CHE DESIDERI" 

2050 PRINT AT 11,2] BRIGHT 1 ] " 11 
Rifai con gli itnii nomi 41 
2060 PRINT AT 12,2] PAPER 6; INK 
1;"2) Rifai modificando i nomi 

2070 PRINT AT 13,2; PAPER I] INK 
6; "3) Termina 1 1 gineo 


2080 

LET 

f =0 





2090 

INK 

0 





2100 

Dk 

IF 

INKEY**"1" 

THEN 

SO 

TO 

1 

40 

2110 

00 

IF 

INKEY*-"2" 

THEN 

GO 

TQ 

9 

2120 

IF 

INKEY# 3 * "3 H 

THEN 

RANDDH1 


2 E USR 0 

SOCtìr Gùri-Odfr -J I 


2130 BEEP -005,15+Tf BEEP *005,1 
7+f: BEEP «005,lG+f2 BEEP ,005,1 
9+fs BEEP ,005,21+fs BEEP .005,1 
7+4 

2131 LET 4^4 + 1 

2140 IF 1^20 THEN L£T 
2200 GG TO 2100 

5000 DATA 219,219,36,195,195,36, 
219,219 

5010 DATA 9,8,226,56,25, 10, 12,3 
5020 DATA 66,231,255,255,254,124 
,56, 16 

5030 DATA 96,255,255,63,63,0,0,0 
5040 DATA 3 , 252 , 240 , 252,252 ,32,3 
0, 15 

9000 SA VE "MARGHERITA- LINE 0 


"FILL" 

rilocabile 

10 REM Programma per ri locare 
"F LLL 11 

20 REM I strizzi udii 

..Caricare la versione 16k 
. Abbassare RAMTOP is ne- 
cessari Q 

30 CLS i PRINT AT 10,0; M Inserì 
re un numero n P M J '" Il programma 
verrà' ri locato a partire da q 
uesta 1 pcaz i one » 11 
40 INPUT "n = 

50 LEI nl=(n-90>y256 
60 IF nl<94 OR nl>251 THEN GG 
TD 40 

65 RESTORE 

70 FOR k^tà TO 224 

00 PQKE n+k , PEEK (315B2+k> 

90 NEXT k 

100 POR k“l TO S; READ a,b; POK 
E n+a , n 1+b > NEXT k 
110 DATA 2,1,6,0,19,0,22,0,27,1 
,95,0,123,0, 146,0 
120 CLS : PRINT "Programma ri Io 

tato, ‘Nuova occupazione! " ' "da 

■;n-4j- a - ; n 1*256+1 1 13; " 

Salvare con M '"SAVE GODE 

41 jnp “ ,225" 

130 PRIMI *'■ Far girare con" 

" PGKE ,xi POKE -jn-3s",yi 

RANDOMIZE USR ’ ; n 
140 PRINT r ""Prima di caricare 
dal nastro, dare CLEAR, che de 
ve essere 11 J "inferiore a ";n-4j". 


READ/DATA 

per ZX81 


10 REM 1234567S90 1234567990 123 
45670901234567090 1 234567890 12345 
67890 1 23456789012345678901234567 
890 

20 LET RESTGRE=16514 
30 LET R£AD=165B5 
40 REM NELLA PRIMA REM SCRIVE- 
RE 90 CARATTERI 

PRIMA DI USARE “READ" 

81 DEVE SEMPRE USARE "RE3T0RE ,L 
LA REM CON 1 DATA DEVE 
INIZIARE CPN UNO SPAZIO INVERSO 
50 RAND USR RESTORE 
100 REM _6 , 3 ,2,33 , Il ,4,19,6,0,5 
4,3,43,21 ,21,35,12,6, 13,7,6,43,4 
7 

110 DIM A(22) 

120 FOR »1 TO 22 
130 LET At)Q=USR READ 
140 PRINT A < X ) , 

150 NEXT X 
9999 REM STOP 


16514 

42 

12 

64 

43 

43 

6 

16530 

33 

124 

64 

£4 

12 

1 

16636 

1 

0 

24 

6 

1 

2 

16532 

0 

24 

3 

1 

3 

0 

16530 

62 

13 

66 

0 

64 

201 

16544 

35 

120 

32 

241 

36 

34 

15550 

123 

64 

203 

19 

206 

1 

16556 

6 

0 

30 

266 

42 

133 

165 6 È 

64 

123 

64 

36 

34 

123 

16566 

64 

230 

214 

26 

111 

203 

16574 : 

! 39 

66 

164 

126 

214 

10 

16680 

16666 

263 

203 

1 

$ s 

177 

16 

36 

9 

0 

|tt 3 

165S2 

: 33 

203 

16 

■ 03 

33 

ISi 

16596 

: 16 

2 

£6 

77 

24 


I listati tono prodotti 
con uhs stampante 
EPSON FX-EM3 
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Capita sovente di dover scrìverà 
roptìnes In c.m , tali che possano 
essere- caricata a qualsiasi Indiriz- 
zo, ed eseguire senza necessita di 
modifiche. in fucsie occasioni ci ai 
scontra, però, con alcune istrioni 
assembler che prevedono esclusi- 
va mente Indirizzi assoluti 

Esempi dicendo: \' Istruzione: 

JR ì dispiacement (Jump relati- 
ve) 

esegue un GOTO alla locazione 
di memoria che ai 1rova a ± byies 
dalla istruzione JR: l’indirizzo reale 
di duella locazione varia parai au- 
tomaticamente In funzione dell'In- 
dirizzo cui è siale caricata la routi- 
ne: una si If atta routine è dello *rf lo- 
cato! le-. 

Le istruzioni JP addrcss e CALL 
eddrsss eseguono (mpettivamenle 
un GOTO e un GOSUfi ad une su- 
bramine usando entrambe indirizzo 
assoluti: so la tuOrcutine davo as 
tare caricate ed un indirizzo diverso 
da quello originate, ai rendo neces 
sano n cai col are I nuovi Naddress- a 
correggere quelle Istruzioni o nas- 
■ambiare II programma; in questo 
caso II programma non è ri locati in 

Con un ertatelo 0 par* possibile 
ovviare al r inconveniente, quando 
etto si renda necessario, e oiienere 
programmi perlai limenle m oc abili 

Dato un programma in cui la su- 
brouilne B debba essere uiliizista 
In punii diversi, vi sono tre possibili- 
là: 

— riscrivere in ogni punto neces- 
sario la subrouline. con spreco di 
memoria (tecnica di programmazio- 
ne scadente, normalmente da scar- 
tare). 

— usare l'Istruzione CALI (solu- 
zione piu Lineare, ma non rilocabilel: 

PROGA 


CALI S 




REI 


Programmazione avanzata 


La rilocabilità 
dei programmi 
In codice macchina 


— usare H&lruiione JR con una 
tecnica più artificiosa, che ha per- 
ciò ii vani aggio di consentire la riio- 
catHIitù: 

Ùì disabilita la Interruzioni, quin- 


di esegue un GOSUR alLindìr SS in 
ROM cpniensnie una istruzione di 
RETURN; ha lo scopo di regi strare 
nello HSiack* l'indirizzo della suc- 
cessiva Istruzione JR; questa ese- 
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guirà un GOTO alla subrettine S, 
che In reati à dovrà estere trattato 
com* GOSUB, per rientrare In se- 
quenza alla Istruzione, successiva. 

Il doppio decremento dei reg. SP, 
puntatore dello »slSCk» r annulla 
felfeito della RET daH’indtr, &2: ora 
SP punta ai 2 byles nello siac-K che 
contengono l'indirizzo della istruz 
JB B- essendo questa lunga 2 bytes, 
occorre incrementare di altrettanto 
l'ìndlr. contenuto nello slack, per un 
conelto rientro alla istruì- succes- 
siva a JB, 

Ciò si ottiene caricando in HL i 
due bytes puntati da SP (exchange 
di (SP) con HL), Incrementando due 
volte HL e ricaricartelo In stack il 
nuovo indirizzo incrementato (se- 
condo exchange). 

El riabilita il sistema di Internet- 
(azione delle Interruzioni. 

Infine, REI esegue un GOTO 
airiodl rizzo contenuto nei 2 bytes di 
stack puntati da £P, corrisponden- 
te, come voluto, alla istruz. succes- 
siva a .JR B 

in pratica l 'istruzione JR (GOTO) 
è stala ari itici osamente elaborata 
come una CALL (GOSUR), ed il pro- 
gramma è totalmente ritocabile, in 
quanto l'indirizzo di rientro dalla su- 
broutine e quelle della sobroutlne 
Stessa non sono prefissali, ma ven- 
gono definiti dinamicamente nel 
momento della esecuzione. 

Unica limitazione; pub essere uti- 
lizzala solo per piccoli programmi o 
routinee, in quanto il massimo <ti- 
consentito per le istru- 
zioni JR è + — 127. In qualche caso 
può essere utile inserire strategica- 
mente la subroutme ai centro del 
programma, cosi da sfruttare sia il 
djsp/aceme/tf positivo sia il dfspja- 
cetn&nl negativo. 

Altrimenti, può usare un altro 
metodo (più dispendioso In termini 
di bytes... ma non c’è rosa sansa 
Spine L): quando un programma in 
codice macchina a chiamato in ese- 
cuzione con un comando USB indi- 
rizzo, il reg. BG viene caricato pro- 
prio con quel l'indi rizzo, che corri- 
sponde all'er??ry porrtf dai program- 
ma. 

Con questo valore è perciò possi- 
bile ricalcolare dinamicamente gli 
indirizzi nelle istruzioni JP e CALL 


esistenti nel programma, in quanto 
tanto fa locazione delle istruzioni 
stesse, quanto quella delle subrou- 
tines che esse richiamano, si trova- 
no ad un dl&placement fisso rispel- 
to all’enfry pomi, equivalente alla 
toro distanza in bytes dati' inizio del 
programma. 

Vediamo un esempio. 


000 LE HL , 300 
ADD HL ,BC 

LD IX, 200 

ADE IX, BC 

LD HK+n,L 
LD 

ADD IX ,50 

LD CIX+Ì>,L 
LD (IX+2),H 

SBC HL T 400 
ADE IX, S0 

LD < IX+n t L 
LD <IX+2>,H 


displacement di C 
+ indir, di caricarti^ 

- indir, di Cx 

di spi acement la i&trU2- 
CALL Cx 

+ indir, di caricarli. 

- indirizzo istruzione 
I 

{ sosti t. indir, di Cx 
nell istruz . 

indirizzo Ila istruzione 
CALL Cx 
ì 

ì sostituì se* indirizzo 
di Cx 

indirizzo di Bx 
indirizzo istruzione 
JP B* 
i 

■ sostituisce indirizzo 
di Bx 


100 

Bx 



200 


CALL Cx 

Quando il programma viene 



... 

esegui to, gli indirizzi 




di Cx e Bx verranno 

250 


CALL Cx 

aggiustati in funziona 



, * . 

del 1 J indirizzo a cui il 




programma d r stato 

300 


JP Bx 

ef Tetti vamen te cari càto - 



ret 


500 

CH 





RET 
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Lo Spectrum, a óUFerenza dello 
£X Si cne carnuti Ica solo dei codici, 
■nvia al video megsaagj espNcifr. 
Ogni volta che un programma si Ter* 
ma. Sia pe* ragioni normali che por 
situ-anoni rtcKi coirmi v. una breve 
bau ci segnala che cosa 4 succes- 
so. e dova. 

Nel la maggior pane dei casi, qua- 
si e informazioni sono sutficienii a 
Jiit.il vero lineali vanirmi©, ma alcuni 
massaggi sono s volle di dii Nette in- 
iwpf ei azione per il principiante. 

In qu*sie noie non si considera- 
no I messaggi gelati daifa ROM 
aggiuntiva detnmeftac* i, che ver- 
ranno descritti in un prossimo nu- 
mero 

OOK 

Tutto nego lare., le a eduzione è 
terminata 

I numeri che seguono il mes- 
saggio indicano la linea a cui è 
avventila l'interruzione e la po- 
sizione del comando in quella li- 
nea. 

Se dale un comando diretto 
dalla tastiera,, il primo numero 
sarli 0; le istruzioni sono separa- 
te dai due punii, ma anche quel- 
lo Che segue un THEN viene 
conteggiato a sé. 

1 NEXT without FQR 

É alato incontrato un NEXT 
senza POR; l'apertura del ciclo 
può semplicemente mancare. 
Oppure il programma è armalo 
eri eneamente r&eJ loop 

La variabile di controllo po- 
trebbe anche essere Stata usai a 
come variabile normale: ù buo- 
na norma, per evitare queslo. ri- 
servare un gruppo di nomi per le 
variabili dei FORfNEXT e ab< 
tuarsi a usare sempre quelli. 

2 Variabie poi round 

Variabile non trovata: è un er- 
rore mollo frequente a si può ve 
ri fi care nelle situazioni più di- 
sparate 

SI è incontrata una variabile 
non iniziai izzata e come prima 
Còsa bisogna accertare guat ò: 
se e da sola non ci sono proble- 
mi ma in un'espressione potre- 
ste avere molte variabili. In que- 



Dentro il compufer 

l messaggi 
dello Spectrum 

a cun di Si alano Furiant 



sio caso provale a si am parte 
sul video con un comando diret- 
to, finché bori trovate quella Mifr- 
sièienle. 

Ricordate anche che una va- 
riabile può essere assegnala In 
vari modi: LET, READ, INPUT, 
FOT, DIM 

3 Subscript wrong 

Riguarda le variabili con indi- 
ce o le solt ostri nghe, e rivela un 
indice sbagliato. Dopo aver ese- 
guito 


DI M a 112,13) 

otterrete questo errore cer- 
cando di stampare 3(14,7); op- 
pure con una stringa* dal® par 
es a % - -Sinclair*, tentando 

primi a S < 9 i 

Ricordiamo che gli indici per- 
lono da i (a differenza dei basic 
Microsoft, dove iniziano dà 0), a 
che t'indice non intero viene ar- 
rotondato all'Intero più vicino: 
quindi a (3.34.71 dà a (3,7) ma a 
(3 89,71 dà a (4,7); e ancora a 
(0.75,4) dà a (1,4}. ma a (0 12,4) 
dà errore 

Queslo messaggio può esse- 
re causato anche del numero er- 
rato di Indici- se invece l'indice 
è negai ivo o maggiore di 83535 
si ha errore 8 (vedi). 

4 Qui of memory 

E linda la memoria Messag- 
gio lem IN are a ohi possiede il 
IflK, un. pò meno a chi ha II 48k. 

Potete incontrarlo: quando ef- 
fettivamente Il programma che 
cercale di caricare è troppo lun- 
go, quando (pur essendo breve) 
dimensiona mal rici Poppo gran- 
di, quando il programma prece- 
de ni e aveva modificato RAM 
TOP per memorizzare l/m (e non 
avete cancellalo la memoria) 


Si putì quindi verificare sotto 
molti comandi, tra cui LOAD. 
DIM, LET, eie. Nel caso di LOAD 
lo MERGE), date PRINT USR 0, 
negli altri casi provate CLEAR 
USR “a" -1 o, secondo le circo- 
stanze. togliete le REM, abbre- 
viate i messaggi, usate qualche 
accorgimento per risparmiare 
memoria (vedi n,7 pag. 25). 

5 Out ol screen 

Schermo pieno: si riferisce di 
solito alla parte bassa delta fi- 
nestra video, cioè alla zona di 
editing, e viene generato quan- 
do si cerca di estendere tale zo- 
na oltre le 22 linee; 
provate 

10 PRINT 0; "Sinclair: 
GOTO 10 

eppure con un INPUT di un 
gruppo dì variabili (INPUT 
a'b'c'd'e.to. Lo Incontrate anche 
con PRINT AT 22... 

6 Number too big 

Cioè numero troppo grande: 
qualche calcolo ha incontrato 
un numero maggiore di circa 
10:38: se non trovate niente che 
generi numeri molto grandi, ve- 
rificate di non essere incappati 
in una divisione con quoziente 
zero, 

7 RETURN witho ut GOSUB 

11 computer è arrivato a un 
RETURN senza essere passalo 
dal corrispondente GO SUB, o 
perché questa istruzione non 
esiste, o per un errore di salto. 

Un altro errore possibile: ave- 
te masso la subroutine al la ti ne, 
dopo il programma principale, e 
manca uno STOP tra questo e 
quella, 

8 End of file 

Siete arrivati alla fine di un fi- 
le, che state leggendo da un ca- 
nale deli'fnlertace 1. 

9 STOP statement 

Il programma è giunto a un 
comando STOP. 

CONTINUE riprende l'esecu- 
zione dal primo comando che 
segue. 
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A Invalici argument 

Argomento non valido: lo si 
incontra con alcune funzioni, 
quando si esce dal range stabi- 
lito. SQR (radice quadrata) e LN 
(logaritmo) vogliono argomento 
positivo, ASN (arco-seno) com- 
preso tra 0 o i, etc. 

Controllate le espressioni 
che assegnano la variabile ar- 
gomento della funzione in erro- 
re. 

B Integer out of range 

Una funzione che richiedo un 
valore intero (se non lo è viene 
arrotondato) ha ricevuto un ar- 
gomento fuori scala: pud verifi- 
carsi con molte funzioni: per 
tutte quella che inviano a un nu- 
mero di linea, se trovano un ne- 
gai ivo: quello con un. indirizzo di 
memoria, se il valore eccede il 
range 0-65535; eie. 

C Nonsenso in BASIC 

Operazione priva di significa- 
to. Il caso più frequenta è quello 
di una VAL seguita da una varia- 
bile siringa, il cui tosto a un cer- 
to punto non rappresenta un nu- 
mero, o comunque un'espres- 
sione valida. 

Oppure, aJrinizio del pro- 
gramma si trova una linea REM 
con numero di linea e stai e meni 
«cancellati» (si usa spesso per 
inserire il messaggio di Copy- 
right): il RUN in questa situazio- 
ne produce il messaggio di erro- 
re. 

Caso più raro, ma non impos- 
sibile, è un carica memo appa- 
rentemente ok, in cui sia entra- 
to anche un solo cara! le re ano- 
malo (listato quasi sempre con 
un punto interrogativo). 


E Out of DATA 

La correzione di questo errore 
è sempre facile, essendo causa- 
to solo dall'esecuzione di 
READ; il motivo è il numero in- 
sù ffre lente di DATA, o il manca- 
to inserimento di un RESTGRE. 

F Invaliti file na me 

Nome del file non accettabi- 
le. Piuttosto raro incorrervi: ave- 
te usato SAVE con una stringa 
nulla o con un nome più lungo 
di dieci caratteri. 

G No room for line 

Non c'è più spazio per il ba- 
sic, Confrontato con il 4: anche i 
possibili rimedi sono gli stessi. 

H STOP in INPUT 

li programma è stato interrot- 
ta mentre il computer attèndeva 
un Ingresso da tasti era. 

Con l'input numerico, basta 
dare STOP (SYM B- S * “A”), con 
una stringa bisogna cancellare 
gli apici a sinistra, con INPUT 
LINE si deve premere CAPS 
C + "6" (cursore In giù). 

CONTINUE riporta in attesa 
dell'Input. 

I FOR wilhout NEXT 

FOR senza NEXT, ma il mas- 
saggio funziona, stranamente, 
solo in un caso particolare, e 
cioè quando il ciclo non deve 
essere eseguilo (il primo argo- 
mento è maggiore del secondo, 
per es,. FOR x =t 1 TG 0) e manca 
il NEXT. 

Se viene dimenticato in un ci- 
clo normale, questo viene ese- 
guilo una volto, quindi il pro- 
gramma prosegue. 


D BREAK ■ CONT repeats 

Questo è uno del due mes- 
saggi di interruzione di un top e- 
r azione in corso (confrontate 
con L); si produce premendo 
BREAK durante l'uso della 
stampante o dei registratore, o 
Interrompendo un LIST al video. 

Dando CONTÌNUE dopo l'In- 
terruzione. il comando viene ri- 
petuto, 


J Invaliti I/O device 

Operazione di I/O 
(ioputtoutput) non correità: ri- 
guarda l'uso dell'Interface 1 e 
dei Microdrives. 

K Invali d colour 

Colore non valido. A uno dei 
comandi che modificano gii at- 
tributi [INK, PAPER, BORE) EH, 
FLASH, etc) è stato assegnato 






Ai 
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Dallo zx 81 
allo Spectrum 
e ritorno 

dj Paolo Metelti e Roberto Serri 


□EF FN e FN sorcino, rispettiva- 
mente, per definire una funzione a 
piacere e per calcolarla con variabi- 
li assegnale. Par esempio: 

1QDEF FN g (*) = x*x*x 
20 FOR a = 1 TO 10 
30 PRINT FN g 
AÙ NEXT a 

Calcola e stampa i cebi del numeri 
da i a 10: la praticità dei comando 
DEF FN $te nel latto che può esse- 
re chiamato da qualsiasi punto del 
programma e da qual siasi variabile: 
100 LET <i = fn g (47) 


200 LET r = FN g (&*SlN a) 

Sullo 2X01 si può usare una subrou- 
tine: 

IO LET jisk'k"* 

20 RETURN 

e, par poterla chiamare da diversi 
punii del programma, una variabile 
ausiliari a: 

1«J FOR A - i 
HO LET * = 

120GO$UB 
100 PRINT x 
140 NEXT 


200 LET 
210 GOSUE 10 

220 LET Q = x 

sVSlN A 

310 casus io 

320 LET R = x 
e casi via. 


PLOT esegue formalmente la stes- 
sa operazione su entrambi i carri pu- 

I ter, ma la bassa risoluzione dello 
ZXtìl non con seni irà di avere sem- 
pre un risoliate significativo; dato 
che i punti del video sullo ZXÉ1 so- 

I no VA di quelli suite Spectrum. ge- 
neralmente si potranno dividere per 
4 {arrotondando por adì rilevo- più vi- 
cino) gli argomenti di PLOT; 

PLOT 127,67 

che pone un punte al centro dello 
schermo, diventa 
PLOT 31.21. 

Un ciclo PORi'NÉXT che racchiuda 
l'islruiterte PLOT consente di sosti- 
tuire DRAW e GIRCLE, pur con un 
notevole rallentamento del l'esecu- 
zione: 

10 FOR N = t TO 50 
20 PLOT A + N'Plf 4,7+ N J Pi, '9 
30 NEXT N 


traccia una retta, mentre 

IO FOR N = 0TO2-PÈ STEP PI, '75 

20 PLOT A + R-SIN N, B 4 fl'CQS 
N 

30 NEXT N 

disegna un cerchio centrato In 
A.B e di raggio R. Molate ohe anche 
con il massimo valore possibile por 
R(2t)è Inutile diminuire loSTEF: il 
programma rallenta ancora, senza 
poter migliorare il risultalo. 

CHRS e CODE hanno su entrambi 
i computer lo stesso uso e signifi- 
cato. ma variano i risultali: la tabel- 
la dei caratteri dello Spectrum è in 
buona parte conforme allo standard 
ASCII, quello dello ZX81 no. 

UHI izza rido la tabella comparati- 
va riprodotta a parte, potrete effet- 
tuare Fe correzioni necessarie a ira 
sport are un programma da una 


macchina all'altra. 

Riguardo a PEEK e POXE il di- 
scorso è simile, almeno quando sr 
tratta di andare a leggere o modifi- 
care una variabile di sistema: molte 
di queste hanno fo stesso significa- 
to, ma si 1 rottene a un indi rizzo di {fe- 
rente. Nella tabella trovate un elen- 
co di quelle che possono (in genere! 
essere usate nello stesso modo. 

READ. DATA, RESTO RF per si- 
mulare queste ire istruzioni esl sto- 
no varie soluzioni. SI possono scri- 
vere i dati in lunghe siringhe, e leg- 
gerli uno per volta, usando even- 
tualmente VAL, se si tratta di nume- 
ri. Oppurre ricorrere a espedienti 
più sofìsl itati, cerne quello già pub- 
blicate Sul n, 07 (p. 43|, cha ripren- 
diamo, 
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CODE Sptc.tr ni U*1 
UHtDjgr=car-,gfiTten 
L-iJitfffsef 


nu SFACELI 

ali jfJ 

riti gr 2 

nu gr 4 

nu gr9 

nis gru 

«rgU <I>PJLINT grl 0 

cur*.i ini str* 

curt.diitri 

ClirS, 

curs.iJto 


2 

3 

4 

5 
4 
T 

a 

? 

11 
LI 

12 
13 
E 4 
1 $ 
Ih 
U 
10 

19 

20 
ZI 
22 
21 

24 

25 
Ih 
22 
20 
Z 9 

30 

31 

32 

33 

34 

35 
34 
37 
34 
34 
4 « 

41 

42 

43 

44 

45 
4 6 
47 
40 

49 

50 

5 v 

53 

54 

55 

r.c 

57 

55 

59 

4 C 

il 


DELETE 
ENTÉS 
n muro 

BLL 

Etìntr. INK 
conte. PAP£0 
cani r. FLASH 
tonte. 3PI4HT 
conte. INVERSE 
conte. ÙVEA 
toni r. A? 
conte. TAB 


grt 7 

¥ 

r 

f 

E 

f 


9 L 2 A 

2 125 

HMD 130 

LHKEVt 131 

PI 132 

nu 133 

rw 134 

nu 135 

oiì 13 à 

nu 137 

nu 138 

co 139 

nu l<0 

nu 14 L 

n ii 142 

nu 143 

nu 144 

nu 145 

nit L 4 n 

147 
HO 
149 


v\ 

flr3 

V* 

gr5 

gri 

r j 

grfl 

jr 9 

grll 
grtl 
gr L2 
grtJ 
grit 
grL5 
gr Ls 
udgft 
udqB 
udgC 
ucEflO- 
-JdgE 


gr L-i 
grJ 4 
gr L 5 
gr !3 
gru 
¥\ 
n 

gr 5 

gr 

¥ 

1 

£ 

ti 

si 

?i 

U 

li 

>i 

<1 


194 

195 
L94 
197 
IVO 

199 

200 
20 L 
202 

203 

204 

205 
2ti 
217 
20B 
209 
21 * 
211 
212 
213 
2L4 


tHRt 

HOT 

SIN 

OR 

m 

<* 

>■ 

o 

line 

THÈ* 

TO 

STÉP 

DEF FN 

W 

FOMAT 

nove 

ERASE 

mnt 

■MÙSEE 

NEREi 

VtRlFY 


CODE 

VAL 

LEM 

SIN 

CQB 

Tft# 

A 5 H 

ACS 

ATM 

LA 

EIE 

INI 

Sii 

SfiN 

ASA 

FÉEK 

m 

STRt 

im 


94 

T 

nu 

L 5 tì 

udgS 


?Lù 

ClRlLt 

it 

05 

U 

nu 

151 

ufgK 

ti 

217 

INK 

DA 

u 

9 

nu 

L 52 

udgl 

/ i 

2 LA 

PAPER 

AliD 

07 

u 

Rii 

153 

uóg-J 

fi 

jl 

219 

FLASH 

<> 

SA 

X 

nu 

L 54 

urigH 

221 

SBIShT 

>■ 

09 

9 

Rii 

155 

ungi 

.1 

li 

221 

IJÌVWSE 

O 

il 

ì 

Oli 

L 54 

migli 

222 

OVÈft 

7 K£N 

91 

[ 

nu 

157 

utìgN 

li 

223 

Dii! 

rs 

92 

1 

nu 

tu 

irigD 

2 i 

224 

LPfllNI 

STEP 

93 

3 

nu 

159 

udgf 

31 

225 

LLIST 

LPB. 1 NT 

94 

* 

nu 

ita 

udgQ 

41 

224 

sm 

ELISI 

95 

1 

nu 

ili 

udgR 

Si 

227 

READ 

STDP 

9 * 

nu 

Iti 

lidgS 

41 

220 

DATA 

ALDI 

97 

£ 

nu 

Iti 

ud(T 

n 

225 

ftESTORE 

FASI 

4 S 

b 

nu 

S 64 

udoU 

BUS 

Si 

230 

NEH 

NEH 

99 

c 

nu 

Iti 

9 i 

23 L 

OOflDER 

SCRDLL 

10 B 

i 

nu 

1 66 

:k<tri 

Ai 

232 

CONTINUE 

CONT 

Li! 

e 

su 

W 

Pi 

Di 

233 

DIN 

DEH 

102 

f 

nu 

100 

FN 

Ci 

h 

234 

m 

SEP! 

L 03 

g 

nu 

369 

PC 1 NT 

235 

FOR 

FDR 

104 

ft 

nu 

170 

SCREENt 

li 

224 

SO 7 S 

DOTO 

505 

i 

nu 

17 L 

ATTft 

fi 

237 

SO SO» 

OOSìlB 

106 

J 

nu 

L 72 

AT 

Si 

23 B 

[KPUT 

INPUT 

107 

I 

Oli 

173 

IAB 

Hi 

239 

LOAD 

LOAB 

itt 

1 

nu 

174 

VAL* 

IL 

li 

24 B 

LL 5 T 

LIST 

109 

i 

nu 

175 

C 0 D£ 

241 

LET 

LET 

110 

(5 

nu 

L 7 i 

VAL 

U 

242 

PAilSE 

PAUSE 

111 

D 

nu 

177 

EEN 

Ci 

243 

NEH 

NE 1 T 

112 

P 

cjrs.iltn 

L 7 S 

SIN 

Ni 

244 

PESCE 

PDXE 

U 3 

4 

EUn.fcà&iS 

179 

C 05 

Ni 

245 

PR 1 NF 

FRI NT 

514 

r 

tufosi (Ultra 

LS 3 

TAN 

Gi 

246 

PUBI 

PLOT 

113 

& 

tars- dentei 

111 

asn 

Pi 

247 

RIM 

AON 

tefr 

t 

SRAPrllCB 

102 

ACS 

Oi 

, 240 

AAVE 

SAVE 

HI 

li 

EfllT 

LS 3 

ATN 

Ai 

249 

RANDDN 17 E 

RAND 

he 

v 

h£MLINEi>EHTERJ 

354 

LN 

Si 

250 

IF 

If 

E 19 

ri 

SJ 30 J 7 ':OELE 7 Ei 

£05 

EXP 

ìli 

25 L 

GLI 

CCS 

520 

l 

itilo K 7 L 

196 

INI 

Ut 

252 

mi 

UNPLQ 1 

121 

y 

FURCuC.N 

197 

ODA 

Vi 

253 

CLEAR 

Ci£AR 

122 

i 

nu 

100 

5 GN 

Ni 

254 

ìÉTìifiN 

RETURN 

121 


nu 

109 

A 05 

li 

255 

CDPV 

cuf ir 

S 24 

i 

IMI 

150 

FEEK 

Ti 



125 

i 

nu 

19 S 

IN 

li 




126 

127 

' INI 

copyright nu 

L 92 

Itt 

m 

STRt 

‘(ir tosta ) 
AT 


(2-con tinuaJ 
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un tasto 
per volta 

di Filippo Ventura 

Tutta la tastiera 
dello Spectrum 



NORMALE 

Premendo il tasto “fi" otteniamo 
la stampa del numera -6. 

SYMBOL SHiFT 

Premendo Symbol Slitft e poi il 
tasto "è" otteniamo la stampa del 
simbolo che sullo Spectrum ha 
soltanto un uso grafico (in ali ri 
computer, per es. il QL, serve per 
con giungere stringhe) 

CAPS SHÈFT 

Premendo CAPS SH1FT e “6' 
azioniamo it "cursore in basso'". Lo 
Spectrum è dotato di un line-editor 
cioè un programma di editing che 
consente di trattare una linea di 
programma per volta (l'alternativa 
presente in atiri computer è lo 
screen-editor, che lavora a pieno 
Schermo): 1 operazione ''Cursore in 
basso" e in reali è esterna all 'editor 
e consente sottamo di punì are ia li- 
nea che mi eresse, che dovrà essere 
richiamata con EDIT (vedi tasto 1). 

Spostare il cursore a una data ti- 
nca x** dei programma equivale a 
eseguire LIST xxx r che è evidenia- 
m ente la soluzione più veloce quan- 
do il cursore deve essere spostalo 



di più di due linee. 

Prèmendo CAPS S. +- "6" mentre 
è in esecuzione un INPUT LIME a$, 
si ottiene l’arresto del pn^gramma- 
cìb e utile perché INPUT LINE non 
riconosce to STOP. 

MODO "E ' 1 

In modo "E' (CAPS SNIFT + 
SYMBOL SH1FT) otteniamo a stam- 
pa su (ondo giallo. 

CAPS S. in "E" 

Sarai tao stampati in gialla, su 
fondo invariato. 

SYMBOL S. in L 'E" 

Funzione MOVE: è uno dei nuovi 
comandi disponiti li sul fini er face 1, 
e serve, come dice il nome, per il 
movimento di un file di- dati, ngmnal- 
menie da un Microdrive a un altro, o 
da un Mdrjve al video, o aria stam- 
pante. Per duplicare un file da una 
cartuccia a un'aura, la sintassi è: 

MOVE "nr"; mdf,' "nome /ile 1 ' TO 
"ff.i"; md$; ''nome fi le"' 

(il TO èia parola chiave. e il norme 
del file pud essere cambialo); ai pud 
esaminare il contenuto di un li le ir 
viandolo al video: 

MOVE mdli "nome file" TQ 
2 

Molate che non e necessario 
"aprile" il file Con OPEN . MOVE 
può essere usata soliamo con f’iles 
di dati 


7 

DORMALE 

Slampa il numero 7 

SYMBOL SHJFT 
Stampa dà* singolo apice (') che, 
in mancanza d'altro, svolge la fun- 
zione di accento, al ite che di apo- 
strofo. Dopo PPlNT serve per mah' 
dare il puntatore di schermo alla ri- 
ga successiva. 

CAPS SHSFT 

Si abilita il comando "cursore ir, 
allo ', il cui utilizzo è analogo a 
“cursore in basso", vieto in prece- 
denza. Questi tasli sono astivi scio 
nell'editing dei programma: se nei 
giochi gli spostamenti vengono as- 
segnali sì tasti con le trecce, é sol- 
iamo per praticità mnemonica, 

MODO “E” 

Caratteri su fondo bianca. Avrete 
capito a tiueslo punto che giostran- 
do un poto con queste possibilità 
poi eie- scrivere linee con caratteri 
bianchi su sfondo bianco, o con 
qualsiasi altro colore uguale per 
carta e inchiostro, rendendo invisi- 
bile quello che digitate" per esenti- 
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piò dopo la sequenza 
modo LL E": reste '5‘V modo "E”; 
CARS S. + tsste M S" 
qualsiasi cosa scriviate appari 
fanno salo spazi azzurri 

CAPSS. in "E - 
Cavalieri bluetti, lasciando il 
fondo inalterato 

SYMBOL S. in ”E" 

Comando EfiASE. residente 
nell interface 1 e * elativo ai Micro 
driver serve per cancellare un Irte 
da una cari uccia Va untassi è 
ERASE “nT. mal. “nome ftte" 
tmd - numero dal microrfrlva). 


8 

NORMALE 

Numero 8 

SYMBOL SHIFT 
Premendo Symt»i S con il tasto 
"6" si ottiene la slampa della paren- 
tesi landa aperta A parie l'uso nor- 
male in un lesto, quasi a è l'unica 
parentesi accedala In una linea di 
programma pm stabilire l'ordine di 

esse urlóne in un espressione 

Sietne è ovvio, alla ronda chiusa, sul 
laslo "S i. tnlalti te aloè parentesi, 
quadre ((asti “¥“ e 'U“i e "graffes" 

C ' F 1 e "G") hanno- soltanto una fun- 
zione grafica. 

Se all'interno di un 'espressione 
si verifica una di versili Ira il nume- 
ro di parentesi aperte e quello di pa- 
rentesi chiuse, lo Speci rum ricono- 
sce immedratamenTe l errore, e ia li- 
nea non mene accettala 

CAPS SHIFT 

Con Caps S. a ^8" ai esegue il co- 
mando "cursore a delira ", Anale 
gemerne al comando "cursore a si- 
nistra". anche questo è uiilmebile 
sdì tanto in una linea editala nella 
parte passa dello «berma, quando 
occorra effettuarvi aggiunte o Cor- 
rezioni. 

SO - Smduf Ccnqum 


MODO “E" 

Viene disabitato Mirila linea di 
programma l'atlrlbulo BRIGHI" {lu- 
minasi! ài, la cui al li va* ione avviene 
con 11 lasio “9 ' (vedi oltre} Equivale 
al comando esplicito BRIGHE 0, 
quando è riferila a qualcosa da 
stampare sul video, rea può anche 
essere assegnata a una parte di li- 
si aio. 

CAPS S, in "E"' 

Disabilita il lampeggio ainniemo 
di una linea di programma, coma il 
precedente, i attivazione avviene 
con il tasto *T (vedi) Se riferirò 
•il l'argomento di un'istruzione di 
slampa sul vìdea, equivale a FLASH 
0 

SYMBOL S in 'E' 

Funzione POiNT. permeile di ve- 
dere se un pixtìl solio schermo è ac 
casa ioni a spanici (affi, ossia se è, 
n speli iva mente, dal colore deli' in- 
chiostro o del colora della carta. 

Ha due argomenti, che socio le 
coordinale in. vi del pixel da esami- 
rune, e rii orna 0 ss il pixel è colora- 
lo come la caria e 1 se 0 dello stes- 
so colore deH’inchiomro 
POINT è rnoi lo utile in tutte le situa- 
zioni in cui occorre controllare 
quanto avviene sullo schermo: un 
esemplo tipico è la colorazione di 
una figura chiusa., dio procederà 
"mi arrogando" (ulti i pnel, Imo a 
incontrare ri perimetro della figura 
siessa Oppure nei giochi, quando 
occorre controllare sa è stalo rag 
giunta un aggetto (a se 6 avvenuto 
uno scemi noi, anche So Ih basic 
l'analisi di un pixel per voi la risole- 
rà piuttosto lenta. 



NORMALE 

Numero nove. 

SYMBOL SHIFT 
Srampa dona parentesi tonda 
chiusa; vale quanto già dello a pro- 
pesilo delia parentesi aperta. 


CAPS SHIFT 

Con Gaps S e "9" si entra in mo- 
do grafico, evidenziato sullo acher 
™ dal l lai lo che il cursore In basso 
ora à una "G" lampeggiante 
in Questo stalo possiamo utiliz 
rate « caraneri grafia. disunii in 
due gruppi eoi tasti dall' f ' airtr 
si irove una serie di simboli, oh uni- 
bili direi! ameni e, gli si-assi in cam- 
pa Inversa si hanno premendo uno 
"ShiH" insieme ai laali 
Molate che mentre si è in modo Q 
Il lesto "(T lunzione comò DE LETE 
senza prèmere lo stufi 
Il secondo gruppo si ottiene con i 
'jsii de "A‘ r a "LT, che in modo G 
carri spendono ai cadici da 144 a 
164.0 consiste di 21 cara LI ori dehni- 
i ili • alalo di (tefatot Mll'aceensio- 
nò), viene stampala la Leti era corri- 
spnndenle al tasto. 

Un carattere è costi) mio da 8 file 
di 8 bn, stabilito che tot uno corti- 
spónde a pi*ei acceso (Inchiostra- 
to} e tot zero a pixel spento, si può 
del in Ire un carotiere a piacere 
usando una "maschera 

Miti 100 
01111110 
limili 
limili 
mimi 
mimi 
omino 
00111100 

Leggendo- ogni riga Pome un nu- 
mero binarie! (trasformabile m deci- 
male con PftlNT SIN »|, Il carattere 
grafica viene costruita con ufi grup- 
po di Istruzioni come il seguente: 

10 FOfl I = 0 TO 7 
20 READ COrtf: POKI USR 
"a" + 1. coni. 

30MEXTÌ 

40 DATA BIN 0011110Ù 

éun omino, -eie 
MODO 'E - 

Passando Irt modo "E" si pub in- 
serire nella linea di programma Tal- 
irltmlo di luminosilà (BRIGHI} $i 
irai la di un carattere- Invisibile che 
la si che I ulto quel lo che segua ven- 
ga mostralo sul video in campo più 
bri I lan te. tq u i va le all ‘esecuzione di 
BRIGHI 1 



DISTARE 

STANCA 



;i Un'iniziativa condotta con§ 
i; la nota rivista Computer | 



irófenfeHttfe di Wtórifrie 

pflsg i SO (t, tì.MCj 
tìUfll? ■ ìidé ! lt. SWgtlete Ira ni 
olite 605 computer 
cnrrninrci? m llalip'? La 


in r>;uHaglo rnaocmna- La 
dimensione [sai programmi è 
dd Chn nlimidiace 
ma^itmifrìie l 'razzatore 
medio di Commodore' aiutato 
da questo tefflo chtgnqun pòri 
Stlinjntera senza prrtilerrii i 
processe di MKItUte di on 

prsgrarrwne. 


'#* t votemi, otte sono ;c“Tiiirqi..o in vr-iiMe nelle migliori I tofane d- -utla lìalia 
** F tìSSÉ,,|ù ««t» essate rfcHvtii mreiiamenriB sredtof*. 



" m Edizioni ACANTHUS 

VIALE GRAN SASSO, 23 - 2Qt3t MILANO 
Inviatemi i seguenti votemi: 

“ilac. auavilj 0f*trù urilBfie 


spuse pL siali 


£.WQ 


Pnywjró ccrtlraisagne il dOHItO SlUL 2.D0G fser CCfrintulD spuStì pttKflH al rtOflVfcTtWTlO 
Poiri mali beila i listi enlroBgiofn s« non s orari nodi rute ^redimenta e suste :i rimer- 
ei- immediato 


COCSMPME 

NOI* 

VW 

N. 

C.A.P. CITTA 

FIRMA 


DATA 


S&iVene , ; .n srampurttìto a SiWoVe io ùi/sis rtwsa. 

T?_ 


Ecffvara , : .n srampurttìto a sf&dve in hu&'A thkisa. 





La ROM dello zx 81 


ELABORAZIONE DI UNA CIFRA 

Si sottopone ad alcurn test una cifra fri forma sspooen- 
' r: sintassi, confroffo della forma esponanziste, ricono- 


JA NZ , 108r 
CRLU 1404 
P5T 10M 

feLEW 

INC HL 
LD(HL) > 7E 
INC KL 
EX DE , HL 
LD HL, t401C> 
LD C,é5 
AND H 
SBC HL.BC 
LD [ 40 IO ,HL 
LDIP 
EX DE t HL 
DEC NL 
CALL 004 C 
JR 1033 
RST 20H 
CP 7 E 

JR Nl,105F 
INC NL 

40 LD DE , (4010 
CflLL 19F6 
40 LD ( 4-010 , DE 
LO (4H16J , HL 
F6 5ET 6, (HL) 
BST lèM 
CP 10 

JR NI , 1093 
7& BIT fl , (HL) 

JR Mi . 10EC 
ChLL 1263 
R5T 2BH 
JR IBS» 

LD BC-00C3 
CP 12 
Jft C,10BC 
SUB ie 
JR NC , 18A7 
RQD A,0v 
JR 1065 
CP 03 
JR CjIBB- 5 
SUE C2 
JR CilBÉC 
QP 06 

JR NC,10BC 
PCD R P 03 
AOD fl>C 
LD C , A 
LD HL / 104C 
RDD HL ; BC 
LD 6 , (HO 
POP DE 


sctmenfo flet numeri. 


1017 

co 

A6 

@0 

104A 

28 

53 

104C 

CD 

D0 

14 

1 04 F 

DF 


1030 

81 

06 

00 

1053 

DO 

SE 

02 

£§11 

23 



1057 

25 

7E 


1050 

33 



105R 

£6 



1055 

2fì 

10 

40 

105E 

8E 

05 


1060 

R7 



1061 

ED 

42 


1063 

22 

1C 

40 

1066 

ED 

80 


1058 

EB 



1060 

§£ 



10&R 

Cl 

4C 

80 

106D 

16 

14 


10&F 

E? 



1070 

FE 

7E 


1072 

&a 

FB 


1074 

22 



1075 

60 

5B 

1C 

1079 

CD 

F6 

12 

107 C 

ED 

5 3 

1C 

1(580 

32 

16 

48 

1053 

FÙ 

ce 

01 

1067 

DF 



1083 

FE 

10 


ISSA 

ai 

H 


106C 

Pi 

SE 

01 

1090 

20 

2h 


1092 

DD 

63 

12 

1095 

E7 



1098 

18 

F0 


1098 

01 

C3 

30 

1048 

FE 

12 


1090 

33 

IO 


109F 

05 

16 


10 Al 

38 

04 


18A3 

06 

li 


1DA5 

£g 

§É 


10 A ? 

Fi 

n 


10A9 

28 

8R 


10 AB 

Df 

C2 


10HO 

38 

OD 


10RF 

Fi 

86 


10Bi 

30 

|5 


1083 

C6 

03 


1055 

61 



1085 

4F 



10S7 

21 

4C 

10 

108A 

8 - 



1886 

48 



l&BC 

01 



mt 





10BD 

7A 



LO AhD 

18BE 

66 



CP B 

10&F 


ac 


JR C,10ÉD 

1BC1 

R? 



AND A 

:■ fi 

Cfl 

1S 

30 

JP Z,0013 

1&C6 

C5 



PUSH BC 

1B C 6 

D5 



PUSH DE 

1&C7 

CD 

N6 

0D 

CALL 0OB5 

18CR 

si 

09 


OR Z . 18D5 


72 



LD fl,C 

1SCD 

te 

3F 


ANO 3F 

10 CF 

47 



LD B > R 

10 DO 

EF 



RST 28H 

1001 

37 



DB 

1002 

3 4 



D8 

1003 

16 

09 


JR 18DE 


TEST DI SINTASSI 

1005 7S 
10D6 FD RE 01 
10D9 E6 40 
10D8 C2 9fi 00 


LD fi > E 
XORUY +011 
AND 40 
JP NI ,8D9A 


POSIZIONAMENTO DI FLAG 


10 DE 01 
1BCF 21 01 40 
1052 CB F6 
10E4 CB 7B 
IDE 6 £0 03 
10E3 CB 86 


OPERAZIONE SU BC 


10CR CI 
10EB 16 CF 


POP DE 
LD HL .4001 
SET (HO 
BIT 7, E 
JR Ni , 10EH 
PES 6 , (HL) 


PGP BC 
JR 10&C 


TEST DELL’ALGEBRA BOOLEANA 


pusn de 

LD RjC 
BIT 6 , (HL) 
JR NZ,110fl 
RNO 3 F 
RDD R,06 
LD C,é 
CP 10 

JR Ni j 1102 
SET 6 , C 
JR 11® A 


10ED 

05 


10EE 

79 


10EF 

fd 

CB 01 76 

18F3 

C:C 

15 

10 F 5 


3F 

10F7 

C5 

03 

10F9 

4^ 


10FA 

FE 

10 

18FC 

20 

84 

10FE 

CB 

Fi 

1108 

16 

08 


Snellir Compili et -33 


TEST DELLE ISTRUZIONI DI CALCOLO 


UG2 33 D7 

1104 FE 17 

1105 £5 82 
11Q8 08 F9 
1100 CE 
110B £7 

ii0c C3 59 cr 


JR C,10DB 
CP 17 
JR 2. t 1 10 A 
SET 7 ,C 
PUSH BC 
R5T 20H 
JP 0F39 


TABELLA DELLE CLASSI 

Qui è memorizzala la gerarchla eh priorità delle varie 


opetfaffloni. 




11DF 

08 

D6 

_ 

1110 

08 

li 

* 

un 

08 

DB 

/ 

1112 

0R 

DB 

** 

1113 

02 

DB 

RND 

1114 

03 

DB 

E 

1115 

05 

DB 

= 

1Ì16 

05 

DB 


1117 

05 

DB 


1118 

05 

DB 


1119 

05 

DB 

9 

fili 

05 

DB 

+ 

1118 

06 

DB 



RICERCA DELLE VARIABILI 

La routine viene chiamala ogni volta che nell'area varia* 
bili si incontra una variabile. Come prima cosa, si prova sa 
la variabile Ste alfanumerica. Poi si controlla se il nome sia 
composto da più di un carattere se si, si ricercano tutti t 
caratteri, tino alla compieta Santificazione del nome, 

Se la variabile non dovesse venire trovala; 
a) Si gefla il CARRY FLAG 

b|i si setta ri FLAG ZERO, se la variabile oarcata è 
pluridimensionale 

c) la coppia H L punta 51 primo carattere del nome, nel caso 
di nome pluridimensionale. 

Il big 6 del registro C è sedato quando si cérca un'area 
numerica. Il bit 7 indica il modo di ricerca che seguo imma' 
diatemente. se avviene, il test rti sintees: à settato, eon 
l'eseouzton& di un numero di lìnea viene al contrario 
resettato. 


111G 

FD 

C8 

01 

F6 6 ET 6, ( HL ì 

1120 

1F 



FrST 16 H 

1121 

CD 

ce 

14 

CRLL 14CE 

1124 

Zi 

9A 

0D 

JP NG t 00 jR 

1127 

55 



PUSH HL 

1128 

i? 



LD G>A 

RST 20H 

1129 

E7 



USA 

lì 



PUSH HL 

1128 

R9 


RE6 5 j 0 

112D 

f| 

LB 


CP 1® 

U2F 

23 

17 


JR Z t 1148 
SET 6/C 

1131 

:.è, 

PI 


1133 

FE 

00 


CP 80 

1135 

26 

Se 


JR 2 , 1 143 

5 ET 5,0 

113? 

..3 

55 


1139 

:o 

02 

14 

CRLL 14D2 

113C 

30 



JR «0,1148 


U3È 

1140 

1141 

1143 

1144 
1143 
1149 
1140 
1 14 E 
114F 
1181 

1153 

1154 

1 155 

un 

lise 

USE 

115F 

1161 

Usi 

1163 

1166 

1168 

1169 

116A 

U6& 

116C 

1160 

use 

116F 

1171 

1172 
1174 

1176 

1177 
1179 
1 17A 
117D 
117F 
1160 
1131 

1184 

1185 
1135 

ìir» 

1163 

118C 

ÌÌU 

1192 

1194 

1195 
1195 
1197 

ìilt 

U9P 

URI 

11R2 

USI 


r 61 
lì " 

FD CB 
41 

CO R6 
20 03 
79 

E8 £0 
CB FF 

4P 

13 34 
SR 10 

7E 

E 6 7F 
£3 2A 
39 

20 1F 

17 
37 

F3 95 
33 20 
DI 
03 

I! 

IR 

13 

R7 

ì! FB 

ac p 7 
P6 6-0 

SE 

20 06 
IR 

co oa 

30 15 
E 1 

C5 

CD P2 

M 

CI 

la DI 
m p© 

DI 

% 10 
aa li 

CB C3 

18 80 




CD 02 
30 03 

II 


PS 


RES 6 . C 
ftST $£§ 

JR 1139 
R6T 20 M 

01 66 RES 6, i hL ) 

LO B,C 

00 

LO fl . C 

mo e® 

SET 7, A 
LD C,fl 
JR USA 

4® LD HL , ( 40101 

LO RjCHLl 
AND 7F 
JR 1,1186 

JR N2 ., 1130 
RLR 

ADD fi,P 

Il JP P , 1195 

JR C , 1195 
PCP DE 
PU3H OE 
PUSH HL 
INC HL 
LD fi, (DEI 

inc 6e 

RND A 
JR Z,U6C 
CPtHLJ 
JR 2 j 1166 
DR 80 
CP (HL* 

JR N2 , 117F 
LO A, iD£l 
CRLL 14D2 
JR NC ,1194 
PQP HL 
PUSH BC 
CRLL C2F2 
EX DE.HL 
POP BC 
JR 1159 
SET 7 a B 
POP D £ 

R8T 1SH 
CP 18 
JR 2,1109 
SET 3 , S 
JR URI 
POP OE 
POP DE 
POP DE 
PUSH HL 
RST 1BH 
CRLL 14D2 
JR NO, URI 
RST Seri 
JR 1190 
POP HL 
RL B 
Gir 6,B 
RET 


RICERCA DI PARAMETRI 

In guasta sezione vengono ricercati i parametnche defi- 
niscono tjpia stringa neirareavatiabiS; Alle fine della routine 
nella coppóa Hi si trova l'indirizzo di inizio di un campo 
variabile numeriohtì. Sa si proviene da una chiamate della 
routine DIM, si esegua solo un test di sintassi. 


ài - $i‘>£lfli f Caire uter 


11A7 

AF 


X0R 

A 


1 Lh6 

47 


LD 

E> jR 

I 

iing 

si 

79 

BIT 


C 

Ì1RS 

20 

4B 

JR 

NZj 

UFa 

Ì1RD 

H 

7E 

BIT 

7 , 

l HL J 

11BF 

il 

OC 

JR 

HI, 

11BF 

UBI 

K 


INC 

A 



, Iti 

1166 

116* 


m 


il lì 


20 sa 

or 


ss 


U£> C. ihl» 

INC HL 

HL 

SOS 


CA L<L i n 

dall ia 

RST 1«H 

ft 1 " 


LD 

INC HL 
E* DE 
DAL 
RST 
- 1!S 
HL 

HL 

INC HL 
LD B, < HU 

bit é.c 
JR IjliOl 
Dee é 

Jfl Z , L 1BÌ 

Ìr*Ì*F 

CP 13 

Jft ni, 126 l 

ex gi.Ht 

EX DE .ml 

lira 



STii 

« 

jr m.iaas 

A ET léH 

UdS*|S|) ,HL 

3 £*L. 

§fi£ 

ìì! 



1306 
ADO HL , OC 
POP DÌ 
POP 1C 
DvNZ llD* 



MV* 

JR NZ j 1230 

a !:É 

RST Ì«M 
CP li ^ 
jr z.iass 

&5T 6 

DB 

R$T POH 
POP HL 

-- HL jBC 


§|? ' 

call 


isff 




i2*a ab 
1240 5® 
ia*R Cd ca li 
1S4D or 
1P4E rt 11 

mi || fg 

ligi aa od 
lisa co sa ia 

un n » 

lise 2S Fa 

isse fd cd ai aa 

laaa ca 


Iall U 
pop se 

ROO HL j SC 
INC HL 
LO BhO 
LO C, E 

!£u£ é iSfe a 

RST 10H 
CP 11 

$ 

jp Nz.iaai 
call lata 
par a«H 
CP IO 
jr z.iaaa 
RES 5 . tHL) 
RET 


PARTI DI UNA STRINGA 

Serve per suddivide ™ 1 una stringa. Anzitutto al ha un lesi 
di sintassi, poi viene memortuatH la lunghezza drHl intera 


elrtfiga nella coppia BC. 



Nall'invio delle parti richwsie. controlla ogni carattere, 
llncfié nor incontra la parentesi tinaia. 

12&3 

CO 

AB 

ao 

DALL 90 R6 

12ÉS 

L4 

F6 

16 

DALL NI.16F0 

1269 

E7 



RST 20H 

12 É A 

FE 

II 


CP 11 

136C 

al 

se 


JR Z , 12 DE 

PUSH DE 

126E 

DB 



i&tr 

AF 



XQR A 

- i : I 

Fi 



PUSH RF 

1271 

m 

CS 

11 

: c 

91 

09 

PUSH OC 

LO DE , 0001 

RÒT léH 

1276 

E 1 



POP HL 

1277 

FE 

OF 


CP DF 

1279 


17 


JR 2,1302 

1276 

Fi 



POP AF 

127C 

CD 

06 

12 

CALL 12DE 

127F 

F5 



PU6N Rr 

1260 

li 



io o,e 

LO E ,C 

1261 

69 



■ 

Fi 



PUSH HL 

RST 10H 

12S4 

E * 



POP HL 

- 

re 

DF 


CP DF 

1267 

26 

M 


JR 2.1292 

CP li 

1269 

FE 



12 se 

C2 

9A 

00 

JP NZj 0D0R 

LO H , 6 

1266 

62 




SmcJar - Sé 


1JÈ&F 

tisi 

1*93 

1294 

i|9B 

lag? 

1299 
129 R 
129 D 
122 E 
129F 
12A0 
ISftl 
12R3 
1205 
12R& 
12R? 
liflS 
Ì2R0 
12 HR 
12RE 
12RD 
1260 
12B2 
1263 

m 

up 

ia&R 

ìaBe 

12C1 


66 

1S 13 

E5 

e? 

E1 

FÉ 11 
ÈB OC 
FI 

CD DE, 12 

f 5 

SS 

69 

FE 11 
20 £6 
FI 
E3 
12 
n 

E3 

fi? 

ED £8 
«1 00 OO 
33 O? 

“ . 

rfi 31 13 

44 

40 

rè cs oi 

CD R& OD 

ca 


LD L,e 

OR 12 R 5 

push ml 

RST 20H 
POP HL 
CP li 
JR Z,13RS 
POP flF 
OH Li. 120 E 
PUSH flF 
RST ISH 
LD H,B 
LD L,0 
CP li 

Jft N2,12BB 
PQF flF 
exiSPi , 

HDD HL, 

DEC HL 
EX^SPi , 

RND R 
SBC HL *DE 
LD &C,0 
OR j 1369 

IÈ 8 L a „ 

OP M , 1231 
LD B h H 
LD CrL 
POP DE 
. RES S, IHL1 
GRLL 0DR6 
RET Z 


,HL 

,DE 


pHL 


ROUTINE DI TRASFERIMENTO 
DEL BYTE 5 

Questo sodopregranima può essere utilizzato per tra- 
sformare i numeri esponenziali, oppure pot trasportare le 
variabili di una siringa. Nei rag. A si memorizza su i para- 
metri appartengano a una stringa completa oppure a lina 
sua parte, il hit 6 settato del reg, A indica se un numero sia 
•stalo rilocato. 


12C2 

RF 



XQR fi 

12C3 

CE 



PU6H BC 

18C4 

CD 

EB 

10 

CfiLL 19EB 

12C7 

CI 



POP BC 

12C8 

2fl 

1C 

40 

LD HL , U01CI 


77 


LDiHLI j R 

12CC 

23 



INC HL 

v. a v ... 

73 



LDthL) ,1 

12CE 

23 



INC HL 

13CF 

72 



LD (ML) , D 

12D0 

23 



INC HL 

LDtHL) ,C 

1201 

12D2 

71 



23 



INC HL 

ili 

Ì5 



LD (HL) ,B 

INC HL 

li 

Sa 

FD 

CB 

40 

01 

LD {40 IL ) , HL 
B6 RES 6, iHLÌ 

ÌÌBC 

cg 



RET 


VALORE E TEST 

Restituisce alla routine chiamata un'espressione atta 
guato è stato dato un vatore. Il nsullato è nella coppia BC. 
Se tl valore Fosse fuori range. setta il flag di overtlow e 
Chtama quindi il messaggio dr errore 3. 


m ss 


XOR R 
PUSH DE 
PUCtt HL 


12E0 

18E1 

12E4 

ìill 

mi 

iSee 

isIf 

12F0 

lìti 

mt 


1SFR 

ffl 

1CFE 


FS 

CD 98 00 


CRLL 0C98 

®i!w 



ROUTINE DE 

Viene caricato il DE a carattere che si trova ne»'ini}irizze 
ohe segue DE. 


m il 

i3él se 
1302 23 
1LZ3 SS 
1304 Ci 


INC HL 
LD E j tHL ' 
INC HL 
LD D h CHLi 


HL = HL*DE 

Esegue un lest di sintassi, quindi controlla che te cifre 
siano dentro il tange conserTtito;. 3e ite, saFte al messaggio 
dì errore C. Segue il calcolo, 


1305 CD RE OD 


130R 

130C 

m 
t? E 


00 00 


1314 SÌ li 

1316 17 

1317 30 04 

1319 19 

13 IR OR D3 0E 
131D 10 F3 
lllf CI 

1320 C9 


PU 3 M BC 

tl n* 


C , L 
H-r.,0 


h&D HLjHL 
JP C P 13 IR 
RL C 
RLR 

JR NC,13lD 

&T.è Sl1 



56 - Sinclair Ccr»cu5er 


IFfC A LA CLASSIFICA LA CLASSI* 



CLASSIFICA LA CLASSIFICA 


t primi dieci secondo te 
preferenze dei nostri lettori 


1 Sabre Wuil 
2. Match Paint 

а. Ani Attack 
4, Atre Atac 

5 Figger Phot 

б, Jet Set Willy 

7. Decathlon 

a. Manie Minar 
9. Chequered Ftag 
10. Psytron 


(Ultimate) 
(Pstonj 
(Quicfeslfva) 
(Ultimate) 
(Digital integration) 
(Software Projects) 
(Oceani 
(Software Projects) 
(Psion) 
(Beyond) 


La Top Ten Spectrum 
di Micro Scope (dicembre 84) 


1. Underwurlda (Ultimate) 

2. Dafey Tfo. ’s Decathlon (Ocean) 

3- Eureka (Domarle) 

4. Knight Lore (Ultimate) 

5. Tira Na Nog (Gargoylej 

6. Combat Lynx (Gorelli 

7. Pyjamarama (Mikrogen) 

8. Avalon (Hewson) 

9. Travel with Trashman (NewGon.) 

10. Sattle Cars (Games Workshop j 
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jSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSIONI RECENSÌ 


m IMM EMHH I TORNADO LOW LEVEI, ■ ÀNQROÌD ONE 

dd#iMn»V U (Vortex/Oeean) ■ (Vorte*) 

SfmKvm 40 * [ Spectrum 4fl K ■ Spectrum 16 K 


una balta «d Stogante termone del 
glOCg «Combat Zùfitì- de He Siile giochi, 

Si control I* un ca-riaTmalO in lolTe 
contro altri veicoli terrestr! ad uh* ape 
oe dii dico votante, in uno scenario fin 
tuctenlrttob « tndnnensMinite. conno 
di piramidi 0 scili l geometrici traspare^- 
li, ponti, montagne e torri radar 

La bellezza rial gioco è Culla nella gra- 
fita, chiamali dii cecntei iraffwteto. cho 
li presenta la votone «Sterna in una pro- 
spettiva ngtdantoni* maternalic* sanile 
i quella ritrovabile nei tavoli dai g*OTC 
tri o degli architetti. degna d' programmi 
seleni il igi upo «vu 30» piuttosto che di 
giochi di Simulazione. Non si pud lare a 
meno di paniera. mentre *l gioca, alte 
migliaia di calcoli Ingonomelnc» a ma- 

lunatici eh* vengono «ognidì dal com- 
putar, per ogni piccolo spostamento in 
una qualunque! direziono del nostro car- 
ro I dei carri nònne» 

Purtroppo la nostra missione e pro- 
prio di distrugge** a cannonate queste 
Stupende citazioni malernmlich* prima 

■ene 3o facciano toni, ricordano eh*, se 
BPAtiamo un colpo e questo manca il 
bersaglio, dovremo atl enetara qualche 
secando prima di poter riu LI lizzerà il no- 
stro cannone. « saremo coll ratti nel 
frattempo a evitare con rapidi 100*18 
manti eventuali repliche degli a maturi 

Man mano che si procede nel gi&cd È 
nemici divani ano sempre imi numaroei 
e «brìi a «vitato I nostri colpi (nascon- 
dendosi dietro qualche piramide! O indi- 
viduata la Itoaira pasuiqrra ripldairan- 
la 

I Comandi MOTO Simili a QuaUl s& ven 
C* marmali avanti imflelro a destra, 
avanti-indietrd a Sinistra (pr Èticamente 
per procedere m linea ratta avarili & diè- 
tro bisogna pigiare Inaieme due t astri e 
poi sparo cannone, sospensione * ripre- 
sa della pailit* * Slampa dei record su 
carta 

Sul video Hbbsamo un radili, i punii e 
l'indicazione dai carri ri masi l, nonché la 
visione Bete-ma trldimenstonate 
Grafie* veloce suggestiva * 
«ramifica io 

Comerrdr buoni «d ancora migliori 
POI joystick. Tff 

G/oc abilità Incile iniziare ma POCO 
appagarne precedendo. 7 


Boritici dii Costa P*nayi. autore anche 
di Andicud One e Android Tw, cioè sete 
di best-seller in Inghllttfr*, visto II Osto 
cesio di tenuto amene de queste sua ul- 
tima prbdLuòurie in pochi mesi 
S< manovra un 0*10 pi a ni no. la cui 
missione è di distruggere alcuni bersa- 
gli soi votandoli a bassa quota. 

La visione è del tipo 1 ridimensionala 
dall alila [à 3E4), con mirane dei ngsliù 
aeroporto semole al centra Pedo «bff 
mo La SCOmograna vltetuva £ molto 
grand* . stimabile suite 1 8 rotti te «ftar 
ma. e la grafica è malto ben realizzala 
con anche discreti alluni anneri 
li gioca neh latte saprai tutto rii tassi 
molta pronti, per «vitine di andai e a coz 
zar* contro qualch* casa o monlagna o 
aUtoto, invece di mcw?I#th a bassa Quo- 
ta il bersaglio Ci vuote anche colpa 
d 'occhio e memoria, in quanto la posi- 
zione dei bersagli viene mostrala Su di 
una mappa generala [riferita a tutta II 
««negf afiar, e non abbiamo- nessun ra- 
dar che indichi cosi a rH «manie la pon 
tiufti dal bersaglio piu vicino 
Abbiamo Invece sul video indicai ori 
rii carburarne, del lampo rimasto por 
comprare le missione, delle munizioni e 
dei punti 

□uendo stame prossimi aic'eeavn 
media dal f*O0dtenl0. dapteamo lorm* 
re eh aeieoportc ■ alterar* senza 
scrii ani arci rifinire lupM piala. 

I tasti di controllo sono pochi ed effi- 
caci picchiati., cabrata, timone a delira 
e a sinistra mappa 
Fragrate il cannotto a 360- de' far 
nano, m una ptoaptatiiva grafie* oasi 
compia***, nonché |* v*locH& di scorri 
menld del video, cari un Ottimo control 
lodagli attributi colore 
Un gioco consiglialo agli amanti degli 
*rcid* g*me misti a sampltor simutazid 
ni 

Graffe*. ben fatte, veloce, sonora, 

caldaia. 10 

Cornanti comodi e semplici, an- 
che col joystick 1D 

G iota tu rifa. dir ricolta elevata 
«« inizia senza: livelli I 


é un giace non mollo recente (risate 
al 19a3i. m* ha goduto- sla In Italia ch>B 
Ih Inghilterre, numeri tal amante, di scar- 
sa pubblici!* * successo 
In Italia punto ftoltobb* «llrtouusi al 
latto clw spesse veniva e v(*n* ancora 
venduto da hngbtiajiti senza scrupoli 
come copia omaggio illegale «gii acqui- 
renti 01 uno Spectrum IGK. 

Si controlla un piccolo robot animato 
iRUirU 1 u 2 carallenL M iniinm tf- 
stTuiiiva all interno m una c enfiate nu- 
cleare. orateti# da * trpt di robot semo- 
venti 

Ciascuno di questi robot ha un (Hver ■ 
sa llpQ di movimento I lineare. i-mgbtert 
a a selli! che me «terminino- un ditte 
renre irradio di pahcotoaiia là* <* IOCC* 
fin perd h» mo una vi!a|. 

Il gioco ir svolga su b stira», cioè 
schermi video, drifewib dilla cani rais 
(incredibile ma Mtìra. per un lGK!l per 
passare da una all'altra e raggiunger* il 
resitele da fai* esplodere dobbiamo 
abbattei* a colpi di rasoi i roboi di guàr- 
dia * i muri di mattoni rossi poi! i ai lati 
Osilo schermo 

Sa fluaclamo a aislrupqare il reattore . 
ci verrà dato un bonus punii. * dovremo 
r tornire atla posizione iniziai* npa+cor 
rendo in sanjto inverso la Strada g*ft far 
la cb« $i sarà npcpOlala di robo-t riOOO 
ra più numeioai e pericateei 

Fortunel'imenle altresì liièer. abbte- 
mo anche dtn campi pi terza (5, usabili 
ciascuno un* sora vallai eh* attivali, 
impediscono P<h qualche secondo it 
contatta- d*> rooM n*nùc 
Vi sano fi Uveiti <fi diftieollà, corri- 
spondenti ad ni li oliarti p volparla di mo- 
inmenlo del ròbot l'uHimo livello (In ba- 
se ad analisi sperimentata! d impoM-ibi 
le diAgtocrus senza rtpercuiitorii Sul Si 
sterna n*fro*Q e slegature delta dilà 
! cortiàiidi sono comodi e *i EriÓ*i in- 
teriori. abbi* stanza pront i 
GmEten-' vwMice. vana, bellissl 
ms per un IGK TÈI 

ComamA comodi ji+2 tesili 
e pertetb ai b**9i Irrolli S 

GiOCatnfiri filimi, grazi* ai 
vati livelli. Specie per un 16« 10 
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IN UNGI ANNUNCI ANNUNCI ANNU 



C! ANNUNCI ANNUNCI ANNUNCI A 


.inczlaii” 


iécl&aE- 


VENDO 

SCAMBIO 

SOFTWARE 


Vendono 1 scambia- 
no programmi {dove 
non specificato, si trat- 
ta ói software per Spa- 
trimi) 


C-ìl-UdlC Tomaia, vìa EldZiOI SS 
29 14033 Caaiair Altero |ATi. 

£1417204824. 

Renala via Par, Fs- 

deriep 22. EtKMi Pcmpp: (MA). 

Armando Cotoni». Via L Si ur- 
lo H. 3T050 Vlllorba (TV). 
04£2-'Sltìteiì feriali piali. 

Alfredo TfltUeflL VI? Piuma 
2Wa. T110Ó Foggi*. 0601, 75305. 

Zona Pelemwj. Pasta De Ftosa, 
via hAonSepeliegrino 144, 901 42 
Palermo, 5453B4 

Fstxo Potami, vi* PigsreLLa 12, 
00034 Fùlignp (PG|. 

Felice Àniignini. p.za Primave- 
ra 33, 8C038 FQnwglIsnrj d'Arca 
(NA), O&lfSftÀiKu 

Walter MagllsFagm, vi* A. Sur- 
■andò ìOt'i’H tei 37 Genova, 
aiafw-i 


Spio nsfi* Torino, Q'annl Ntan- 
^ ini. vie Filatoli^ ipl49 Tori 
rw. »Sl23-h. WUi. 

Bruno tatfeni vi* 1.1 li d'HeluS, 

Z 105-3“ Busi* Arelzlo IVA) 
03 - 31.1630197 

Stefano Simoni, 5ir. Scalalo 4*Q 


n. M, 58Q1S Orberemo Scalo lofi), 
0309,1062396. 

Timntes Pagano, via Camozza 
(CaiMliccWol 43, 9£l2i Catania 
336311 

Davide Contorta v.ie MSntona 
19. 43TÓÙ Parma. 0$2l, 73960. 

Vendo eccezionale programma 
par Totocalcio. numerose epiionì, 
Interarnemle in Um, velocissimo, 
facili e del’ajilale istrumon". P*- 
squala vitriou. c so Garibaldi 627, 
63100 Peggio C„ Ob 6S'201(B- 
20314. 

Massi uva Aagulni. vie V Gru- 
cacci i, otìi^S Poma 

Beppe Feaohe, c.so Alba 1-3, 
14105 Asli, 0»4ii536i7. 

Pnsrerlbbmente in Ronsara, 
Stfllano Turni, Cerchi* di £. Egi- 
zia i460, 47033 Cesene (FQ*l 
C&C 773032 eC, 

Francesco Insceno, via Salaci 
17 20035 Legnano («il, 

C.-lii.'WiEi 

Alessandro Monello, vi* F.lh 
Cervi 51, 00123 Roma EUWHIH, 
6207016 

Maur rio L <!!>!!<!, vie Geic Melis- 
se- 16, 00175 Roma, 06,7662071 

Sortone Tarisi» vie Repubblica 
37, 43025 Cavrlaso (RE), 
05E2I573&) 

Messi minano taffargic-Ja. vi* 
luraS 9, 650*0 Viareggio |LU) 
05(ì4i397934, 

Marca Pvi-orcsehi, vre Mario Me- 
sce 19, 001*7 Roma. 

Marie Arizzi. via Amendola 33, 
23053 LecMHCOj. 5341006256 

Sergio Formalo, via Nazionale 
233. 83031 Ariani Irpiihù, 
W2&10711Bi. 


UIC* Rossi, via S. YinoflrtZl 31, 
40136 Bologna, 01 51 .'34561 3 h. 
1AH6 - 22133 

Giulio Guidarli, via -del Popolo 
54, 56030 palaia [PII, 05B7'É-2217D. 

Fabio Cortipagnord, via Forze 
Armale 6, 2B149 Milano, 4(561467. 

Fabia Celli, vie Giomondl 93. 
00050 Costei di Guido - Auml«a 
(Roma), 590919 

Fabio Manchi-, via Viti Veneto 
3*.'b, SC02& Imola (601 054225564 

ie f eaa Mele vi* MatteotH 76 
04036 G*l* CbnSiliPìi iSA'i 
0975(21 DAI. 

Flavio Ghninesr. rea Virgilio 17, 
34170 Gorizia, 33103 

Per 2X81 1 e 16k. Giulio Anse- 
sclu, via Salvator Rosa iQ, 30035 
bissone (Mlk «H'461292. 

Ale-seMidro HolelH. p-za G- tu- 
esili S 54031 Avenza-Crsrrera 
IMS). 

Cai io Zamboni vi* Ippodromo 
7, 20101 Mi lana, 3D64B2B, 

Kno Ferrisi , Vie Scale Greca 
351, 06100 Sirapusi 58655. 

Iv*n Velinoci, via Alfieri 39, 
04102 Latina D771'46133 

Cieb Utenti Sinclair via Dante 
6C 65010 S pallore |R£), 
0651207324. 

Antiro* Vicari . via Volume 72. 
47031 5 Marina |RSM), 

0641,9017 s6 

Maurizio Fletrantucno, vìe Mat 
tar 14. 3nD0 Treviso, 
0422 I 545BS0. 

Massima Murgia, vie Palomba 
53, 99100 Casuari, 492154. 

Andrea Reina. via Menocchle 


12. 27100 Favi*. 

Guido- TrembinL via Cap^rgne- 
alca 0'f. 2KU3 Crema (CR> 
0373 * 9174 . 


Paolo Accusami. vi* Ravioto 
iDfs. 10064 Pinarolo (Td), 
Oiai.'32*06h. 14i'15. 


Rar ;?(8i e per S^acirum, cas- 
sane, lisieti, risiate, materiale va- 
rio. F'ierlulgl Ciavallella. via Dona- 
tello 8. 651 OD Pescare IFÉ], 
D05i72564 caSli 

Mar c» Pa -i-eseni, vie Manzoni 
9 2K60 Bussers- fMI). 02 f 

95039CWÌ 

Alesaandro Luro. vi* Varggrio 
21, 351 ÓO lattava. 0491750539. 

Siereno Frenasi, vi* Marche 26, 
600 19 Senigallia (ANI, 071 l 
6621155. 


Cristiano- Nlùio, via Vigna Capii 
>2. Rome. 6170175 h. 20t5>. 


Davide Cantoni, vie Mentana 
19. 43^00 Farm*. 652 f ' 73S8S, 

Programmi M fc rad rive- 
tompalibili da -ts resinali -Men- 
lio Levenl . «a S- V'rio- *4, 21100 
Varese. mìt22i022. 

Mau<fZ»o DI Russo, vi a Tornnna- 
S5 4'Arji un 6, 55040 \AareCQIO- 
(LU) 0584147080. 


Siereno Guamren via Esine 
151)a, 60020 Tom rrila di Anconas 
O71.I06S7O9. 

Michele flusso, via Borse 35, 
20ID3 Milano-, 

U-Tbcrln Bel ni, va F. Li SOI 68, 
44100 Modena, 0541352352. 

Davide Di Dio, via C. Alberto -tfr, 
80045 Pompei INAI, 061.10636055. 


Alessandro- Monelle, via (Mi 


60 - Setelaif Computer 


Ctnri Ih Q£n» Rmw. 5a>78dG p* 


Ofusppp» CstMH, ™ Toiralito 

», 1DU1 Tonno. 


VENDO 

SCAMBIO 

HARDWARE 


SpaeUnin sapan*p *8 H con cu 
y| , rrwfprrr , ragldlUEor*, più cav- 
itila, più Hvitil» con lutai'. L 
WOOCO lurtiatiiii.. i m«« « viiji 
T irriti hy Barando* tu C Maf a< 


Vendo ZH p«trVI*i eDirtjnalH ■ 

•corsa Pasqun otrinu condizioni, 
prwiD inlerwesmHùàtmtì Irte Con. 
£ctdire|. AlMUOdW PWuZZl. MIC 

fellonia 0. 7D trn Tiwk rBAi. 

«MitHSUr 


tutto 

partati*, 5 m*teAl‘ di ptìgrumml, 
t 25fl.K». 5MK) Cardinali . vii 
CUd^tj lira, « Uiiplnq. (093» 


V*ite Inttritwl* pragu*™*! 
NI* Tcnkolih :nH rweiiva- ioHwi 
r« s tulio li Islrozlanl por l'uso 
HuoVlSSl-rpfl.. L IO Ofù + T punti 
pOBiaJi. Warcci Unecapali. viatan 
f 4 19. GOCt» tonili* di AnconjU 
KH i i SSttAi 

V sudo 3pKhi*n tSA espanso * 
4H4 comi nutrirà. imbatta 0*»ffini 
il. reflJetraiar» nuoniBsinìo, litri 
lus*ml oroprinwm, l 650H3Ó w 

Irai libiti Frane* *£□ De L*r*rt|à 

inno* 5.UtJ ■Tir «Il 27. 83100 

k*m*o «a Hisa h xm 


inm par Zxfcl, L, lOd.CKJO. Silvi* 
titillai via Cavitili », 2001 3 Gl* 
ir* <CPJ 103731 S4B&3 MU 


Venuto i*» iMSHta par ZXI1 , 4Q 
mi“ prof + tiTt> si taidci 
cpnlaib (In ct-muLlei L J-'.N I ni: 
01 Ulto Ferì: ,nn GspuEl, p.Ld MAZZI- 
ni I, SUDO Llvpmo 




li Enrica Malvezzi via Michti** 
n«m & I5C60 Velare* lAL), (iH3fl 
01916.. 



n* a btoeete taipt dupumm* a 

s st'Bsr» 

via Cavinoti i Jifc, OiOtS Cuna- 

gitane» ftvi. 1M3S) 33503 

Affari ni ma A Un CX2IW 1 


on 5 ina*i e 

• flit., l(btQ 95 Oftwami 
sonwiri In ugsao, L Mfl.cQO tr*a- 
tahlh Alehàlivjrc Hnbaili. v Kfi En- 
■opii 19. 24G23 elusa ni iflGl. 
(03*1 »Sl*. 

s infli*». r 
L mooc 


SpffltfUm 491. I ramilo origina- 
li, 50 pfOCf aram Ira I mlgrtort, L 
403 000 Patt abiti ante» 5-;*s- 
pèfi nifrawld» «UUito 
PIO, «HI) 30321 31 ptwn isara. 

ZXÉI 1 k, mani M >n Mal, cavi, ali. 



Inte l ice lm p 

50000 ***** OikAi ro< 7 a L 
15.000 CtvmprGtacarafcià pio- 
QfimraV, Andrea Mangiar eli. via 
Verno.. 0. 2D124 MlUno, <[fi) 
2701.50, 


fUgtatretr** PMbpn 


rial . I lltifQ, Hrtsta Sin- 
clair, Il anagrammi , lui le cera* 
nuova, L 37DJ3DO Hat* Dotta- 
il «133 Bo*o- 



grano (Mi;.. 1033 ìj 5923QT 

BUI Hk, manuali WflUlIal-, 

, «lMn*nt»1ar# un r«p cp*wtb*. rktata, mjtiw da 

' J A (Off trtflr^Ttnu.. ilitwin IMI ew 

Due imv l n».otn moim M p«u™i" Cn- 

Slinvpar-lt Àlphiuam M a L 1 ^ 

180.000 C*«p Ceni, via Gibaitl fw ». pulì 

11, 20117 MrlUd, |K1 KMSM*. 

SpKtnvn 41 k a L. 450 «fl. Wo 

grirarai IN» (150(90000$ » 48» Et. e so Lanini ai. tidoe a-m. 
4«0CV750W A etti compri to spie «1701 33 1»4 

Irtfim m rubile Som I pragnmr™ rl- 

rftasli. AndrM Mascani vi* xr IH Z.XS 1 , cavi, 1 tali ratini i aio, 1D 

braip Z. 371 f» Pavia, |D302i 25D3D ras**!*, In od Ina candiuonl, L 

115.COO ifitts&UI Andrai Nuews, 
via CoctiOv JO 20131 MikintF COTt 


ma, L MOflffl, compiasi nlm io 


>n latruzlonl e di 
350 W. Mvirtct Mariniruu, i 
fluirti li 102. 0Ci1?fl Ad mi. 


SfMoIruni IO k, penna qH lCJ, in- 
t*H. juvii":» drccramm«{ ' 

' ’ “ iton SuotrfK 


rnaEcrinìi vel'd. L 1.000000 Anlfr 
nlc RSsscaldeni wa Hdraa *0- 
2002* Carbagnatt ;Mn. i-32; 


L 740.000 4h*n no una Hlilmaiu} 
ZX-prlntsf L 80000 Vende unti 
naia di gidOtiii. calupgn L 1500. 
Luca fiulgmlll. Casi. Pesi rjjt, 
47700 Forti 


le JUpinaaein 32, ntimii * tra- 
&e*e. rulla rena V*gnt CKpnlui' 
gì F#rL vii S. Marlmn J J70Z4 
heqnir. 7A00030 


SfptCìruIn 32 cpl «cillmiDpie 
Taetrciilae WMIti i aiclllàtar* 
moriuiild SREt f reomtlTo-, c»f 
pur* pliatn girarli veni T*cHniCa 
+ gtuira u 

il iustkm. jrt, 

0 lun a con tl, 
ooi , Livorac e dlnlarni fcnpeto De 
Vslmi. nimlt'Agav* J f . 3ÌMO0 Li- 
vorno. (068® &323H ppal i. 

Z*s i. cavi. 8 caas*tl* uwcbi. A 
rtmtfct a pnagnrmi. nanuato. L 
UDattirslUfci i Vtnpa ndea^i 
rati. 2c*»s^i* l ìfi 000 tr»«. tot- 
dui 9 ucci, ni Ctctf ov 20, 2015 1 
Minori, 3083095 


Vie t-tiif nuova 


le pi jejtl le», compndi a 1 «sii tu, 
aaddln prezzo ulcrulucalalo 
Manlio LnvA-iii vie S Vile H, 
21 TM V*Urt, (OiHIi 235M3 


c*f SpKlmra a L 25 DOG CiiUH 
u con veli «peni da viara eoe 
HVetlck L lO.CtKt Glorou Dimn 
ni vra un hi 85, 31Qi5 Ccnegliaito 
frvy 231X30 

SpKlrpm iék, WTFtKk. Intoni. 


bkxiaa *0*t» * Tràrtùa É_ 5OO C0O. 
AnrtfSB P*v» t i» IV nowmbr* 31. 
31i(W Trsnrtid. i(H22j !i*22D5 


2Ì10. 101*3 OWKfva. S(S*N3 


se ri di 5 

Scardi* vi* Rara* IDI. fò377 Ol- 
giiiB Camuco, (0311 OsfiOOO 


. . Alari, IO e 
pcddltv. i i095l‘Ck. L 370 Offl, so- 



TAWU, cavi «iucca tei» 
Pasie «Kccmslo VoUm. Acuta, 
0185M12B1 puir. 

Vendo base IntalUvIMW con le 
magglnrl CdiduCte (TB( 4 ÓUldk 

Stick a L 500-000, zon* P 


ordlnawn». cpntflgrti In 7 gg. 
garinilia, L lù.OOd anilalpa + 


Si'-clwr Goracuar $1 


2Q.MK «mtr&sssflnci- 

TeUò, via G le Mali 2, 71100 Lécm. 

3camWo Spiwlryrn * ZX priiì- 
lar £gra Carni modo re 6*. tìjipur® 
Mumpdo CBM 6* a premo ffWdtau, 
Paolo Stenda , v.lej Bóifùiìi&ì 26, 
2003? CgfrtiànP IUI|, 6134B19 n 
14/150 dopo le là 

Cambia Intarlitela ptaflrsift- 
taibile Joyaiich con programmi. 
Glenluoa via Efiiio Orano 29. 
0G15S Roma, 436*655. 

vencin ZXfll, allmont, cavi, ma- 
n itale inglese. L 600(73 nu^o. 
mal usato Enrico .Miarrsbli, via 
Chtopin 41. £0141 MilSIXJ, 
53B957B. 

Spociram 4Sk. nove mesi, oltre 
150 programmi nuovissimi, l. 
450.001} trattabili. Michele Potei, 
vj* Meticci 2, 66025 Poniedera 
(Pii, (0667) 54730 pasti. 


COMPRO 

CERCO 

VARIE 


Gotnpfo-ZXflf*n4*rin buccio -sLa- 
to. Albano Potò, pja Greggi 2 
22 105 Como. (031) 2730*4. 


Si e costituito il Computar Club 
Cbrtè. Programmi libri e riviste a 
dispasitiorvs del soci Per inu- 
mazioni Pasquale Speranza, Loc. 
V asterie 00. 10073 Girle fTOl, (Qvlì 
9236137 Uopo ta 19 


Utilizzatori di smelair Spec- 
trgm, zxat e, lortunsttì chi lo fta, 
GL. se volete scambiare 
opSnlorWipregrainml. parche non 
vi lindo insigne a noi per tandem 
un Club? Giancarlo Scali, vis Bu- 
tftie# 43, 11 100 Aosta, 33301. 


Gefoo amici di Speclrum 48 
provirrcis nota di Milano, par ara 
pi lazo il ngnietti dai soci del nuo- 
ve SptìcLnim Club Nord Mirano. 
Andma SctUrone, via Grondi t2. 
3CC51 LimhijlK. |QZ| 9565125 

Cerne stampante ZX Printer o 
Aiphotom 32 mi ollimo alato, 
tomprarei Joystick con interfac- 
cia groBremmeOHe o non- Enrito 
■Simboli, vie Narriti a Pianura 13, 
60126 Pianura ff4Ak 7265670 

Cerco Irlurlatrle pftr joystick, 
In cambio molli gloctìl o altro per 


Sgectrnm. Vendo Software di 
quststasi 1 tipo, Krivom par lisia. 
Giamaaolo Ricci, via f III Cervi 17, 
*S(?l2 Bagneceveiio (RA|. 

Compro ZXBi a prezzi (podici in 
buono Sisto, Claudia Tizi, via Mar- 
sala 4, 63023 Fermo {API, £10345 
pasti 

Compro ii«ffla-rie RAM pe* 
aepandem I mio Spetftrum. tee- 
nsrdo C semiti, p.z-jj Mailaollì 11. 
00056 Massa Mattana |PS). KJ75J 
6B9tBU, oppure evo Sebastiani , vi* 
■Gugtieimoli'i *3, 001 54 Roma, (06) 
512369. 

Compro Slenspanta qualsiasi 
possibilmente m zona Genove e 
buon prezzo; eosmbio software. 
Aedres Meizacelìo.. via S. Alberto 
7 !2 15154 saliti Ponente |QE), 
(015* 520195. 

Compro stnei[nrnta per Spec- 
tru-m possibilmente fiipbacom o 
SeiAesti*. prezzi -ayiouavOli pur- 
ché tulio Posizionante, Otto soft- 
ware. Cerco programmi per donna 
ottica. Stafasna Cari, v.la Lungo- 
mare 59. 46323 Marina di Favsn- 
na, (054*1 430113. 

Cerosi 12i'19ennl possessori di 
SpecUum in provincia di Arellir» 
per scambi di idea e programmi. 


VinttariM Wcci, via Gian Cova t4 
63D55 Sturno, (&625I *40201 
pornisere 

Attenzione' Sia nascendo II 
Club Sinclair Alta Italia per pos- 
sessori di Spectrum 1 Solenni di 
Lombardia. Fianwnie, L^wia. 
V.d'AOSta. Trenftno, Fedii; a tulli 
un programma originale inglese e 
le istruzioni Merco Campvgiig, 
v.te Morale Grappi 1. 24D47 Travi- 
gli* |SG1. 1536 31 49515, 

A Pesarti e nalo il Sinclair ClilbE 
lutti gii apectrumtatl dalia pmvim 
ola sono Invitati ? tamia parte. Lo- 
renoó Lugli, via Golgi 12. 5 1139 
Pesaro. (0721 1 54 1-66. 

Per OL e Specirum scambio 
idee e programmi, Cornetto pos- 
sessori enphflgbmdi QL per lan- 
ciar ■ un Club. Roberto Ghezzi. via 
volontari del Sangue SO? 200^9 
Sesto S. Giovanni (MI), 

Damerò pn^rammi di mela™- 
Itoa . nevagraziono e incese, pfePa- 
ri&iJmerite Uffuria, Vittorio Mar- 
obi, via Sala 23ft. t»32 Camogli 
(GEJ. (b165t 773432. 

Cerop stampante c betowerc 
vario inrrembio di softwa-e. Rana- 
Io Cotìtuimi, via Pari. Federico 
22. B£H45 Pompei (NAJ 


Messaggi 

(oague da pag. 4Bi 

un numero fuori dal ranpe c^e 
gli compese. 

Ma è mollo più familiare in 
un’altra situazione, quando si 
cerca di listare uo programma 
epe contiene del i/m in una FtEM 
iniziate, oppure ha gualche for- 
ma di proiezione che lo rende ii- 
ieggiode (o almeno ci prova). 

L BREAK into program 

La seconda forma di r ni erro- 
zione. durante un programma. 

Differisce dal 0 perché qui. 
dando CONTINUE, si riprende 
da dove è avventilo lo svolgi- 
mento delle operazioni. 

M RAMTOP no good 

il numero scelto per fissare il 
limile dell’area basic non è ac- 
cettabile. 

Solitamente causato da 
G LEA FI. il cui rango utile è da 
24000 circa (spazio per il basic 
ridotto a non più di dieci righe) a 


85535 (elimina anche l'area 
UDG. che non devono più esse' 
re usati, pena il crash}. 

N Statement lost 

Comando perso: si è fallo un 
gallo 3. un comando che non esi- 
ste nel programma, cioè a un 
numero di tinca più al io dell ulti- 
mo esisterne, Ricordate che sal- 
tando a un numero di linea non 
esistente, ma inf erróre a uno 
che invece c'è. il puntatore va a 
eseguire Sa prima istruzione che 
trova proseguendo. 

O Invalici stream 

linea di flusso nort valida. Ri- 
guarda le operazióni con Inter- 
face 1 e Microdrives 

P FN without DEE 

FN è stato usalo senza aver 
definito la funzione: a avete di- 
menticalo la dichiarazione DEF, 


oppure avete sbaglialo il nome 
della funzione. 

Ripetiamo ancora una volta la 
sintassi: 

10 DEF FN qOd = nespressio- 
ne» 

tÒ0 LET r = F!Y q (n) 

11 nome delia funzione è «q». 

G Parameter error 

Errore nei parametri: riguarda 
ancora FN. quando si danno ar- 
gomenti stringa anziché nume- 
rici, 0 viceversa. 

R Tape loadìng errar 

Famigerato e ben noto a tutti, 
segnala l'errore di I attuta dal 
nasino del registratore, o perchè 
la lettura non é corretta (difetti 
del nastro, del registratore, dei 
collegamento, etc.) o perché 
quanto letto non coincide il 
contenulo della memoria (ese- 
guendo VER1FY). 


Assembly 

jseguodapsg 16J 

clale istruitone EX DE.HL che scambia i 
conterai dei due registri, 

X La coppia di registri BC è usala 
come contatore dalle istruzioni speciali 
UJIFt, etc. 

1 registri IXelY sono i$oFi che ccnsen- 
ÌQfio firrdmzz amento indiciBt6to, H regi- 
stro SP ('SéscJc Aaùitof} punta all'ultimo 
etememo inserito netto staci:, ed è auto- 
maticamente modificato usando le Bini- 
aloni PUSH, POP e call. 

H registro PC (Amgfijm Cwntert è 
usato dal microprocessore per contene- 
re rimd&rhOT della prossèna istmaorw 
da eseguire: si tratta ovviamente di un 
registro a té bit; le istruzioni di satto 
carne JP o CALI memorizza™ sempli- 
cemente l'indirizzo a cui saltare nel regi- 
stro PC, cosicché i'istruzione successi- 
va è prelevata dal nuovo indirizzo, 

Si noti che si registro PC è direttamen- 
te collegato ai bus ine* rizzi (si veda som- 
pre la figura in basso e pag 16 di SC 
i-SJ, in quanto per accedere ed una 
istruzione, il contenuto di PC è emesso 
sul bus intirizzi, coeredi! B contenuto 
della Coazione specificata giungerà au- 
tomaricatTnento et microprocessore at- 
traverso if bus dati, 

il registro R (fìfffresft) ha un uso stret- 
tamente haicNrare, to quanto è loinric 
per il rinfresco automatico delle memo- 
rie RAM dinamiche. Siccome il suo valo- 
re è incrementato continuamente, un'*- 
stmzicn© LO A,R può essere uiile por 
ottenere nei registro A un numero ca- 
suale tra Ù e 255. FI registro I (foternjpt) 
viene usato nel modo di Interruzione 2 
per localizzare l'inizio della routine di 
servizio: vedi rodato sugli toterrupt In 
SCn.9. Riparleremo comunque di inler- 
rupt in puntate futura. 

Sla il registro R che il registro l sono 
usati pociiissiTio e quindi non aggiyrv 
grama altro. Il registro di flag F è già stato 
incontrato nella coniata apparsa su Se 
n.7. 

Rimangono i registri A', F\ B\ C, E'. 
H', L’. Lo ^0 mspono di due banchi dfi 
regislri identici, ma solo uno di questi 
duo banchi può essere usato in ogni 
momento. Le due istruzioni spedali fxx 
e EX AF. AF sono siate incluse per usare 
uno dai due banchi di registri (EXX 
scambia i valori di 0,C,D.E,H,L con 
quelli di B\ C, E', H r , L’ mentre EX 
AF,AF scambia ì valori di A,F con quelli 
di A', F), 

Può cosare utile disporre di due ban- 


chi di registri per salvare temporanea- 
mente dati, senza doveri* riporre ir» me- 
moria (un accesso alla memoria è sem- 
pre più Fendo rispetto all'accesso ad un 
registro). 

Media prossima puntata parleremo 
delle istruzioni fondamentali detto Z60, 
come preludio ad una serie dì esempi, 
per digerire meglio quanto esposto fino- 
ra, prima dì riaprire l’argomento teorico. 


Errata 

corrige 

Qualcuno di voi si sarà chie- 
sto perche nella legenda del 
catalogo di soitware sui n, 09 
(pag 35> non apparivano gli 
advenlure games, peraltro 
presenti nell’ elenco; una pic- 
cola dimenticanza, Ecco co- 
me va lotta Fa terza cifra dal 
codice: 

0 Arcade game semplice 

1 Arcade game extra 

2 Arcade game spaziale 

3 Advenlure game 

(il seguito ! corretto), 

A pag 66. sempre del nu- 
mero di dicembre, nei dise- 
gno dallo schema a blocchi di 
un televisore manca un parti- 
colare: il blocco «sinerphi- 
ami* deve essere collegalo 
anche a ^comparatore di fa- 
se". 


Tasti 

fÈS£|utìdipag. *Q\ 

CAPS S, in ff E” 

Funziona In modo sìmile al co- 
mando precedente, attivando In 
questo caso il lampeggio; corri- 
sponde quindi a! comando diretto 
FLASH 1. 

Come abbiamo visto, i duo co- 
mandi si disabilitano con il tasto 
"0’'. 

SYMBOL S. in “E" 

Cornando GAT. cioè ctftàtogtift 
esegue Fa scansione di una cartuc- 


cia contenuta in un Microdrive col- 
legato e il cui numero devo essere 
specificato come argomento (tra 1 e 
$); il risultato è l'elenco in ordine al- 
iahetieo dei files presemi sul na- 
stro, seguita dai kbyles ancora di- 
sponibili. Poiché nell’elenco non 
viene specificalo it tipo dì filo. Sarà 
una saggia abitudine assegnare si- 
gle che permettono di distinguerli, 
per es. aggiungere un "e” finale per 
"CODE". 


0 

NORMALE 

Numero "0’\ 

SVIVI BOI SHIFT 
Si ottiene una linea bassa, che 
può essere usata per sottolineare, 
cqn il seguente accorgi menta: 

10 PRIMI '‘Sottolineato' 1 
20 FRINÌ AT 0.0; OVER t; " 

11 funzionamento di OVER verrà 
chiarito più avanti 

CAPS SHIFT 

Funzione di cancellatone (DELE 
TE}, ul il izzabaie soli ani o nelle linee 
editate. 

MODO "E 1 ' 

Inserisce nella linea l'allributodi 
colore che assegna il nero al fondo 
(PAPERI. 

CAPS S. in "E” 

Cerberi neri su fondo invariato, 

SYMBOL S, in l 'E" 

Comando per la Formal i aziono 
delle cartuccia nuova in un Micro- 
drive; la sintassi e 
FORMAT ,l m x; “nome" 
oppure per inizi alizzare la porte di 
comunicatone R$232 dell'Interfa- 
ce 1. 

FORM AT TV *** 
il numero xxx ! il baud rate, cioè 
la velocità di l emissione variabile 
da 56 e 19200. 





SINCLAIR ZX SPECTRUM & ACCESSORI 


&L 

SPEOItUM 4IK: 

I STI fW AtL 1 : (H FS3? W&reAfa 
I» i il irtwù*?H 

WICRDDRIVE: drTHppnMrt arcua* wi 
li-'ife 3 nÌ 31 

SUKKfMC- ":àf^ t!.»i 
«Hi. rjjiti.1 * sNHiiDJS P^I*. f: i«ri'J3& 

TAVOLETTA GRAFICA: r:<Éir-;i a® 

£|!jjf mojii (pììte (1 aln 
Tfl.STIf FW, rrr irti .f -KB l‘K il!#* 


ihi 27 W 2 m ??M,' ? M 28 LÉ<*ftea a 

INTFBF RS232: illTH i» il&Wh 
«inani (ihJph [few at 
INT-ERF. UtNTHUNlCS: *5HH jn-dfe 
Ufi? IJlfeKJ Slargavi: fftJtiMft*! 
INTERF. JOYSTICK: ;;^ 5 nn K-iiim 
Elr ó 

JOYSTICK 
E 5 FASS 0 NI 1 BK 


VENDITA MHETTA PRESSO- 
SAHDY COMPUTER CEfeTFR 
VÌA ORNATA 14 -TEL (fruttili 
MILANO 


BELLUNO -ì: . CffiJPJSPSF^ » Stt« I itf.(Mttl7AH 

NAPOLI - : ./ . 

NOVARA -yiMPI >» SF-TMauJOH USfi j 

TRIESTE -r.ftS 3 ®WlUtoh*llN F - | 



Regimale il mio abbonammo annuale a: 

E Sinclair Computar (L,. SS.OtHJ) □ Compoier -+ Sinclair Computer (L. SS 
n Ho versalo l'importo sul e/c postale n. 30426200 
□ ActìtidO assegno non trasferibile n. banca 

intestato a: Sinclair Compuler, V.fe Famagosla 75 - 2QU2 Milano 
Il fwo computer è C zxai n Spectrum □ . 


ABBONAMENTO 


possiedo SI NO 
slampante □ □ 

microdrive □ □ 

[cysllck □ □ 

D □ 

N.S, L'atjbonamantDèa 


Nome 


CAP. L_U_U_J città 
Tel 


te 0 T numeri) e decorre dai primo numero edito dopo a ricevimento dalla aofflwcri zinna. 


Desidero cgdsbor are a Sinclair Compier 
Invio il programma * 

listato e regnato su cassetta, con un anicctodi commentò. 
Garantisco che il software è originale e vi auriorizioa puhbfcaric. 
Per il compenso scrivelem* al seguente Incttritzc-: 


COLLABORAZIONE 


Mori è possibile pertareoazio- 
•ra fornire risposte private: l'inse- 
rimento di iranooPoHi o denaro 
beile buste risolta quindi perfetta- 
ferite inutile 


Attenzione; questa rubrica 
i desinata agii scambi tra privati, 
janciò gii annunci per la vendita 
ili software commercraSe vernan- 
ti cestinai' senza appello 
inparboolare. non possono ve- 
ire accett-aft elenchi di tiioir ed 
(spicfle cichiarazioni di pirate- 
duplicatoria ' 




.città 


Via 

gap, i lini 

TeI. 

N.B. Il materiate anche non pubblicato ngo viene resritSfltO 


HELP 


caf. LLUJJ città 
Tal. 


Questo mese he acquistato I provato i seguenti programmi 
e li va J uto cast {max tre (itoli) : 


TITOLO 

Ottima 

Buono 

t/èdiócre 

□eludente 

















rione a indrri^zo (facoltativo) 


LJ VENOQ 
Li COMPRO 
□ . 


CAP. U_LLU città 
Tei 
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